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Il diritto di essere uomini 
L' con\ocato domain a 

Traili, per iniziativa della 
Associazione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia e con il 
concoiso del Comitato nazio
nale di solidarietà democra
tica e dell'Associazione dei 
giuristi democratici, uu con
vegno, meridionale sullo Sta 
to delle libertà nelle campa
gne del Mezzogiorno. 

Qualcuno potrebbe ener
vare che il tema del conve
gno di Trani potrebbe oppor
tunamente proporsi ad una 
riunione da convocarsi in una 
altra qualsiasi regione d'Ita
lia; e purtroppo questo «qual
cuno > avrebbe molti buoni 
argomenti da avanzare, a so
stegno della propria opinione. 
Ciò nonostante egli avrebbe 
una parte di torto; e in que
sta parte di torto è la ragione 
del convegno meridionale di 
domenica. Che, se le libertà 
democratiche soffrono ancora 
in Italia^ le vessazioni di una 
classe dirigente r e t m a e del 
suo degno governo democri
stiano. nel Mezzogiorno — e 
nelle campagne meridionali! 
—• lo stato delle libertà è tor
nato ad essere intollerabile. 

Ancora alla fine del primo 
centennio di questo secolo 
Gramsci denunciava la inca
pacità della classe dominan
te di comprendere la demo
crazia. <• La classe dominan
te — egli scri\eva — non ha 
neppure avuto l'ipocrisia di 
mascherare la sua dittatura: 
il popolo lavoratore è stato 
da essa considerato c a i e un 
popolo dì razza inferiore, che 
si può governare senza com
plimenti, come una colonia 
africana. Il paese e sottopo
sto a un permanente regime 
di stato d'assedio... Gli agenti 
vengono sguinzagliati nelle 
case e nei locali di riunioni... 
la libertà individuale e di do
micilio è f o l a t a ; i cittadini 
sono ammanettati, confusi 
coi delinquenti comuni in 
carceri luride e nauseabonde, 
la loro integrità fisiologica è 
indifesa contro la brutalità, 
ì loro affari sono interrotti e 
rovinati. Per un semplice or
dine di un commissario di po
lizia, un locale di riunione 
viene invaso e perquisito, una 
riunione viene sciolta. Per un 
semplice ordine di un prefet
to, un censore cancella uno 
scritto, il cui contenuto non 
rientra affatto nelle proibi
zioni contemplate dai decreti 
generali. Per il semplice or
dine di un prefetto, i dirìgen
ti di un sindacato vengono 
arrestati, si tenta di scioglie
re un'associazione... >. 

Questa denuncia generale 
valeva per lo stato delle li
bertà su tutto il territorio del 
nostro Pae«e. Ma nel Mezzo
giorno e nelle Isole, e nelle 
rampaene meridionali, il qua
dro delle libertà era assai più 
triste di questo! 

"Nella lotta contro la situa-
rione descritta da Gramsci. 
nella lotta per il diritto rti es
sere uomini, la classe operaia 
italiana, le avanguardie del 
movimento contadino e tutti 
gli spiriti avanzati della no-
:«tra società nazionale, si bat
terono dopo la prima guerra 
mondiale: ma furono scon
fitti. e il fascismo sanzionò 
e aggravò, con la sua prepo
tenza, lo stato dì inferiorità 
civile e politica del popolo 
italiano di fronte aj popoli 
dei paesi chiamati liberali e 
democratici. 

Stolti furono coloro i quali 
sognarono che il regime fasci
sta potesse fare \i grandezza 
della nazione italiana anzi
ché portarla alla rovina. Noi 
abbiamo combattuto contro il 
fasciamo coscienti che la sop
pressone delle libertà popo
lari avrebln* portato H P a c e 
alla guerra e alla «confitta 
Ci siamo battuti per la ri
conquista delle libertà e del
la indipendenza nazionale e 
per il diritto degli italiani n 
«ssere uomini. La vittoria del 
popolo, in questa lott.i lunga 
ed aspra, è «ancita nella Car
ta costituzionale repubblica
na. Ma il tradimento di nna 
parte dei democratici, raccol
tisi attorno al governo demo
cristiano. minaccia di com
promettere la vittoria del po
polo italiano. La reazione pri
vata e di Stato torna a do
minare: e le popolazioni ru
rali del Mezzogiorno tornano 
preda dell'arbitrio. 

Abbiamo avuto molte tol
te occasione, in questi anni. 
di denunciare con l'esempio 
dei fatti, la distinzione delle 
grandi speranze riposte dalle 
popolazioni meridionali nella 
nuova democrazia. Questa di
struzione è stata perseguita 
con ©culaia perfidia, dalle 
classi dominanti meridiona '.. 
dal governo, dai funzionari 
locali della amministrazione 
centrale, dal personale coli
tico conservatore dominante. 
Battendoci per misliorare le 
condizioni della propria esi
genza materiale e culturale. 
le popolazioni . ìeridionali 
hanno volnto e vosliono cel
iare solide basi alla libertà 
• «Bs democrazia. La desao-

crazia è una fa\ol<i se non si 
appoggia sulla libertà degli 
uomini dal bisogno, sulla giu
stizia sociale, sull'elevamento 
della condizione umana. Con
tro le popolazioni povere del 
Mezzogiorno, combattive, a-
spiranti ad affermare la pro
pria dignità, si è risposto con 
l'uccisione, con gli arresti in 
massa, con condanne a seco
li di galera e con provvedi
menti economici e sociali par
ziali, lacunosi e onerosi. Ma 
anche questi provvedimenti 
non sono stati presi allo sco
po di elevare l'uomo meridio
nale alla libertà e alla digni
tà, bensì per tenerlo ancora 
soggiogato. La poca (erra e 
il poco lavoro che il eroverno 
è stato costretto a mettere a 
disposizione di un certo nu
mero di contadini meridiona
li vogliono essere dati, dai 
dirigenti antidemocratici del 
Paese, in cambio di uua tes
sera crociata o di un deter
minato ^ i o elettorale. La de
mocrazia sarebbe dunque una 
forma dell'abiezione! 

E. infatti, le intimidazioni, 
le persecuzioni, le pressioni 
morali e gli arresti, le dure 
condanne dei lavoratori ri
belli alla fame e alle umilia
zioni. restano il modo di go
verno nella Puglia, nella Lu
cania. nella Sicilia, nella 
Sardegna; restano il _ triste 
giogo per milioni di disoccu
pati, di braccianti, di conta
dini. II cittadino povero non 
ha diritti, deve obbedire. De
ve obbedire al padrone, al 
maresciallo, al brigadiere dei 
carabinieri. Se il brigadiere 
afferma che un bracciante ha 
e resistito » alla forza pubbli
ca. il po\eruomo è rovinato. 
Cos'è un bracciante? E' un 
povero, dunque ha torto. E il 
povero può essere offeso. Il 
suo domicilio DUO essere vio
lato di giorno e dì^ otte. La 
sua intimità domestica, il pu
dore delle sue donne possono 
essere oltraggiati senza com
mettere reato. Il povero * un 
delinquente potenziale; che 
dico?, è un delinquente, per
chè è povero. 

Uh tal regime non è più 
tollerabile, e va denunciato, 
oerchè sia cambiato. Per 
cambiarlo occorre difendere 
e applicare la Costituzione. 
Perciò ogni azione ,. difesa 
della Costituzione, come quel
la contro la legge truffa la 
quale si propone lo smantel
lamento delle libertà demo
cratiche. tleoe diventare una 
azione di popolo. 

T democratici meridionali 
hanno scelto Trani come luo
go per la loro denuncia. Tra
ni è stata sempTe un vivaio 
di pensieri e propositi di pro
gresso umano e nazionale. E| 
giusto, quindi, che a TVani 
si incontrino numerosi i rap
presentanti delle forze demo
cratiche avanzate della terra 
meridionale, per affermare il 
diritto dei no«tri lavoratori di 
essere uomini. 

RUGGERO GKIECO 

MENTRE NEL PAESE E' IN CORSO LA PETIZIONE POPOLARE 

Terracini presenta 
la proposta di referendum 

/ 

L'Opposizione chiede una proroga di 10 giorni per l'esame della legge 
truffa-1 propositi dei de contro le prerogative del Senato e della Presidenza 

E' slata chiesta ieri dal 
compagno Terracini, nella 
seduta della Commissione in
terni del Senato, una proro
ga di 10 giorni, del termine 
posto a suo tempo alla Com
missione per il completamen
to dell'esame della legge elet
torale truffaldina. II termine 
scadrebbe il 5 marzo; ma sia 
il Regolamento sia la consue
tudine autorizzano a chiede
re una proroga dei termini 
quando ve ne sia necessità. 
Tale è indubbiamente il caso 
della legge elettorale, poiché 
restano ancora da esaminare 
alcuni emendamenti di grande 
importanza relativi a quella 
parte della legge che non fu 
mai esaminata alla Camera 
né in commissione né in au
la, e che purtuttavia è fon
damentale poiché stabilisce 
l'entità del premio di mag
gioranza e le norme per la 
sua attribuzione e riparti
zione. 

Il referendum 
Tra gli emendamenti non 

ancora discussi ve n'è uno 
che il compagno Terracini ha 
presentato proprio ieri mat
tina e che ha un peso ponti-
co notevolissimo: esso chiede 
di abbinare alle elezioni un 
referendum sulla legge truf
fa. Ecco il testo dell'emenda
mento: « Contemporaneamen
te e contestualmente alle 
prime elezioni indette in ba
se alfa presente legge è an 
che indetto Un referendum 

l'abbinamento delle elezioni 
al referendum sulla legge 
stessa. Questa petizione sarà 
solennemente presentata alla 
Presidenza del Senato dall'as
semblea nazionale degli eletti 
del popolo. 

Tupini non ha potuto ne
gare il fondamento della r i 
chiesta di proroga limitan
dosi ad obiettare che la com
missione aveva già tenu
to sedute per complessive 
novanta ore: un numero di 
ore tutt'altro che eccessivo, 
superato molto spesso per 
leggi di assai minore impor
tanza, e sopratutto un nu
mero di ore che ha obiettiva
mente consentito solo l'esa
me del primo dei cinque lun
ghi punti della legge, sebbe
ne gli oratori dell'opposizione 
non abbiano mai perso tempo 
né discusso di questioni se
condarie. Ed infatti Tupini si 
è riservato di esprimere il 
suo parere; quando la sca
denza dei termini sarà vicina, 
la questione sarà comunque 
portata e discussa in assem
blea. 

Del resto la seduta di ieri 
ha offerto nuova dimostra
zione della concretezza del 
dibattito e della necessità di 
un esame attento e completo 
degli emendamenti. Terraci
ni, Cerruti, Fedeli, Mancinel-
li, Gramegna, Fortunati, Pic
chiotti, Lanzetta, Menotti, 
Fabbri, Grisolia, Spezzano, 
Milillo, Buggeri ed altri se
natori di sinistra sono inter 

popolare col quale gli elet-'venuti a più riprese nel di 
tori saranno chiamati a di 
chiarore il loro consenso o il 
loro dissenso dalla legge sres
sa. Ove la maggioranza dei 
voti validi del referendum si 
esprima a favore della legge, 
le assegnazioni dei seggi al
la Camera dei Deputati si fa
ranno secondo il sistema di
sposto nei punti 2 e 3 dell'ar
ticolo unico della presente 
legge. Nel caso contrario, la 
attribuzione dei seggi verrà 
effettuata secondo le norme 
di etti agli articoli 54 e 59 
del Testo Unico della legge 
elettorale del 1948 ». 

L'opportunità e la necessi
tà di una discussione appro
fondita anche su questa pro
posta risultano chiare se si 
pensa che in questi giorni è 
in corso in tutto il Paese 
un largo movimento popolare 
per la raccolta di cinquecen
tomila firme sotto una peti
zione che chiede il rigetto 
della legge truffa o almeno 

battito per illustrare einen 
damenti miranti a corregge
re uno degli aspetti tipica
mente antidemocratici della 
legge: il capovolgimento del 
rapporto t ra i voti e i seggi 
nelle singole circoscrizioni. 
Tn forza della truffa clericale. 
il gruppo di partiti che ot
tenesse la maggioranza asso
luta dei voti su scala nazio
nale conquisterebbe la mag
gioranza assoluta dei seggi 
anche in quelle circoscrizioni 
nelle quali ricevesse una esi
gua minoranza di suffragi. 

Offesa al Senti» 
Del resto non è la concre

tezza e la necessità del di
battito che i clericali mettono 
in dubbio. Al contrario, pro
prio perchè non riescono ad 
obiettare alcunché all'opposi
zione. i clericali hanno ripre
so a parlare del mezzo che 
essi ritengono il più adatto a 

stroncare il dibattito e a im
porre l'approvazione della 
legge senza modifiche di nes
sun genere: la questione di 
fiducia. Sarà opportuno r i 
cordare che il diritto del go
verno di porre la fiducia non 
viene messo in discussione da 
nessuno. Ma ciò che il gover
no vuol fare, e che è davvero 
inammissibile, non è di por
re la fiducia, bensì di sop
primere il diritto del Senato 
dì discutere la legge e di mo
dificarla punto per punto, co
sì come stabiliscono la legge 
interna del Senato e la Co
stituzione. Il fatto che i cle
ricali, non senza una buo
na dose di illusione, imposti
no fin da ora in questi ter
mini il dibattito parlamenta
re costituisce — è il minimo 

che si possa dire — una sfi
da e una offesa al Senato e 
alla sua Presidenza. 

L'On. loparfli rientra nel rsi 
L'Ufficio Stampa del P.S.I. ha 

Ieri comunicato: 
« f o n . Ubaldo Lopardl, stac

catosi dai P.3.D.I. qualche setti
mana fa per i profondi dissen
si politici con quel Partito • che 
già aveva chiesto di entrare a 
far parte del Gruppo parlamen
tare del P.S.I. alla Camera dei 
Deputati, ha in questi giorni 
presentato anche la domanda di 
riammissione al nostro Partito 
alla Sezione Centro dell'Aquila. 

La Sezione, riunitasi oggi ve
nerdì ih assemblea, ha accolto 
con compiacimento il rientro 
nel Partito dell'ori. Lopardl ». 

PAUROSO DISASTRO AIXA S.I .P .E. 

10 morti nello scoppio 
di una polveriera a Lucca 

Le cause vanno forse ricercate nella lavorazione di esplosivi ame
ricani in macchinari non adatti - Un telegramma tli Di Vittorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FORNACI DI BARGA, 27 
— Un'immane sciagura ha 
colpito oggi la popolazione 
della valle del Serchio. Un 
reparto della polveriera della 
SIPE posta in località Zine-
pri del comune di Gallicano, 
alle ore 10 é improvvisamen
te saltata in aria provocando 
un vero disastro, il cui con
suntivo è dieci morti e sei 
feriti. 

Alle 10,09, improvvisamen
te, nel reparto « Pressa » un 
violento scoppio, seguito da 
altri tre scoppi a distanza di 
pochi attimi, provocava l'im
mediato incendio del reparto. 
Un fungo di fumo si alzava 
per circa 500 metri di altezza 
visibile anche u 12 chilometri 
di distanza. Quando siamo 
arrivati sul posto, dopo una 
ora, ancora l'aria era impre
gnata del caratteristico puz
zo di polvere da sparo. Gen
te stravolta si avviava in 
massa verso il luogo del di
sastro, dove infanto erano ac
corsi i Vigili del Fuoco di 

Fornaci dì Darga, i carabinie
ri di Viareggio e Lucca e nu
merosi cittadini delle località 
vicine che si sono prodigati 
per impedire che le fiamme 
sprigionatesi nel reparto rag
giungessero altri capannoni 
vicini. Alberi, pali telegrafi
ci sono stati completamente 
distrutti nelle immediate vi
cinante, pezzi di ferro con
torti e rottami di ogni ge
nere erano sparsi lungo la 
strada che porta a Gallicano. 

E' inutile dire che i corpi 
delle vittime sono così sfigu
rati che l'identificazione di 
essi si rende assai difficile e 
ardua almento per il mo
mento. Indescrivibile è lo 
strazio tra i familiari delle 
vittime che stazionano in la
crime nelle vicinanze, con
fortati dai cittadini accorsi 

Ecco l'elenco dei morti: ing. 
Nanni, direttore generale del
lo stabilimento di Spilamber-
go (Modena), ing. Maionchi di 
anni 65, direttore dello stabi
limento di Gallicano. Consi
glio Pellegrini, di anni 60, ex 
direttore dello stesso stabi-

LA DISCUSSIONE AL SENATO SULLA "LEGGE SPECIALE,, 

Duro attacco di Porzio al governo 
per raftDanqono In cui e lasciala Napoli 

La Democrazia Cristiana non ha fatto nulla per cancellare gli effetti dei 104 bombarda
menti - 101 mila vani inabitabili. 15 mila cavernicoli, 50 mila bimbi senza scuola 

li Senato ha esaurito ieri 
mattina la discussione gene
rale sui progetti di legge r i 
spettivamente degli on. Por
zio e Labriola e del governo 
per la città dì Napoli. La di
scussione si è conclusa con 
le repliche dei relatori Mer-
concini (d.c.) e Porzio (indi
pendente) e del sottosegreta
rio Gava a nome del governo. 

MARCONCINI non ha po
tuto non riconoscere che la 
guerra, con i 104 bombarda
menti e i 101 mila vani di
strutti v gravemente danneg
giati accrebbe la miseria del
la città, che anche oggi 
appare gravissima. Si pensi, 
ad esempio, che 15 mila per
sone vivono in grotte senza 
luce ed aria e che nel 1948 
furono pignorate al Monte di 
pietà lenzuola per oltre 88 
milioni di lire. Egli ha pure 
dovuto rilevare che su 150 
mila ragazzi in età scolastica 
solo 30 mila possono essere 

La DC richiamo aspramente i satelliti 
ad accettare in blocco il suo programma 

Un tracotante articolo di Cappi — Nuovo attacco clericale ai poteri del Presi
dente della Repubblica — La « polivalente » non e stata affatto accantonata 

Si sono accavallati in que
sti ultimi giorni, e special
mente nella giornata dì ieri, 
avvenimenti di natura tale 
da far pensare che i clericali 
abbiano perso il senso della 
misura. Mossi dal proposito 
di conquistare ad ogni costo 
il bottino elettorale, il gover
no e la maggioranza non na^ 
scondono più né i metodi né 
le finalità totalitarie della lo
ro azione, scavalcando i loro 
stessi satelliti: anzi, è proprio 
contro i satelliti che la D.C. 
indirizza i suoi strali, per 
chiarire fin d'ora che essa non 
tollera vincoli, vuole impor
re il suo programma politico 
senza condizioni, e intende 
servirsi dei satelliti solo per 
conquistare quella maggio
ranza assoluta che le permet
terà poi di disfarsi delle in
comode e mal tollerate a l 
leanze! 

La giornata di ieri è in tal 
senso esemplare, ricca di e-
pìsodi straordinari. Alia Ca
mera è proseguito il dibatti
to sulla Corte Costituzionale, 
e si poteva pensare che, do
po le polemiche di questi ul 
timi giorni, la maggioranza 
avrebbe evitato di insistere 
nell'offensiva contro le pre
rogative del Presidente delia 
Repubblica e contro le richie
ste dei partiti minori. Al con
trario, sia il democristiano 
Fumagalli, sia rànmancabile 

ex-fascsita Tesauro, sia il 
ministro Zoli hanno ribadito 
in modo massiccio la tesi se
condo la quale la nomina dei 
cinque giudici della Corte da 
parte del Presidente della 
Repubblica deve essere su
bordinata al consenso del go
verno sui nomi prescelti. An
zi Fumagalli, che presentò 
a suo tempo l'emendamento 
diretto a privare apertamen
te il Capo dello Stato di que
sta sua prerogativa costitu
zionale, ha voluto conferma
re che la. tesi ufficialmente 
esposta dalla maggioranza e-
quivale praticamente all 'ap
provazione del suo emenda
mento. 

In serata il liberale Mar
tino, vice-presidente della 
Camera, ha reagito a questa 
nuova presa di posizione del 
governo con una dichiara
zione nella quale conferma 
il punto di vista dei liberali 
in favore delle prerogative 
del Capo dello Stato. Siffatte 

ca. «Dopo aver sfuggito le 
pesanti responsabilità mini
steriali — scrive Cappi — ed 
essersi sbizzarriti a loro gra
do nel fare dell'opposizione, 
oggi, nella vigilia elettorale, 
alcuni non mutano metro. 
Sotto veste di rivendicazio
ne della autonomia di parti
to, pretendono di imporre 
concretamente i loro partico
lari punti programmatici, non 
rifuggendo dal pronunciare 
veri e propri veti ad impor
tanti progetti di legge ». L'ar
ticolo. che ha l'eloquente tito
lo di «patt i chiarì, parentela 
lunga », chiarisce in tutte 
lettere che quella dei par
titi socialdemocratico, repub
blicano e liberale deve essere 
una azione di semplice « fian
cheggiamento » della D.C.:| 
punto e basta. E poiché la 
esclusione della oresentazio 
ne alle Camere delle leggi 
contro la libertà di stampa e 
di sciopero e della legge po
livalente è condizione espli 

ta, come ufficiosamente di
chiarato nei giorni scorsi dai 
socialdemocratici. Al contra
rio, il compagno Menotti ha 
rivelato durante la seduta 
della Commissione interni del 
Senato che la polivalente fi
gura tuttora all'ordine del 
giorno della prossima riunio
ne della Commissione senato
riale di giustizia! E il bello 
è che Tupini ha impedito a 
Romita di replicare a Menot
ti invitandolo a comportarsi 
come lo raffigurava la nostra 
vignetta di ieri: cioè come il 
Mosè michelangiolesco, che 
non paila neppure se è preso 
a martellate. 

accolti in scuole pubbliche 
adeguate, mentre 50 mila sono 
raccolti in locali antigienici 
e malsani e 50 mila non pos
sono frequentare alcuna scuo
la per mancanza di locali. 

Il relatore governativo ha, 
quindi, ammesso che il pro
getto di legge Porzio-Labrio
la, per la sua ampiezza « 
complessità, può veramente 
definirsi il codice dei mali di 
Napoli, ma — ha sostenuto — 
esso cozza contro le ristret
tezze del bilancio. 

Con supremo disprezzo 
della tragica verità, pur t ra
pelata nell'intervento del re 
latore di parte governativa, il 
sottosegretario GAVA ha a-
vuto la temerarietà di preten
dere che il governo ha adem-

II senatore Porzio 

piuto alle promesse elettorali 
per Napoli. Pur ammettendo 
che la città è la più superaf
follata d'Italia, egli ha respin
to le proposte del progetto 
Porzio-Labriola in nome della 
scienza delle finanze, eviden
temente democristiana. 

Riferendosi a tale accenno, 
PORZIO, nella sua vigorosa 
replica, ha chiamato questa 

dichiarazioni confermano che c» t a dell'accordo elettorale 

I senatori romanisti senza 
e ere tiene alena* seno Invi
tati ad essere presenti alla 
sednta dì martedì 3. 

L'assemblea generale del 
grappo è convocata per 
martedì sera alle ore XI. 

il contrasto tra la D.C. e i 
partiti minori permane, ma 
soprattutto dimostrano il gra
do di umiliazione a cui i sa
telliti sono scesi, poiché di 
tali dichiarazioni la D.C. con
tinuerà a farsi beffe. 

Né si tratta di fatti isola
ti! Il democristiano Cappi, 
che fu segretario della D.C. 
e capo del gruppo parlamen
tare democristiano, ha sfer
rato ieri contro i partiti mi
nori in un articolo apparso 
sul settimanale La Via, uno 
dei più radicali attacchi che 
abbia registrato in questi ul
timi mesi la cronaca politi-

Il dito nell ''occhio 

strana « scienza » d.c. il segno 
della illusione, dell'utopia e 
della malafede. Il governo ha 
fatto poco per Napoli e non 
avrebbe potuto fare meno, 
altrimenti la città sarebbe 
morta. 

Egli ha respinto l'insinua
zione che il suo progetto — 
presentato tre anni or sono ed 
elaborato dietro iniziativa 
dello stesso popolo napoletano, 
— sia elettoralistico. Se mai, 
l'accusa va rivolta al proget
to governativo, che fu presen
tato nel 1952 alla vigilia delle 
elezioni amministrative e vie
ne ora riesumato alla vigilia 
di quelle politiche. 

Il progetto del governo non 
si interessa dell'occupazione, 
del lavoro, dell'attività eco
nomica cittadine; l'oratore ha 
voluto, in proposito, ricordare 
una pagina di Cavour (da lui 
letta nella discussione della 
legge per quella Cassa del 
Mezzogiorno, di cui non si sa 
nulla e che dovrebbe presen
tare i piani al Parlamento ma 
che sfugge al Parlamento). 
Cavour pose la salvezza del 

sud nell'aumento della pro
duzione, nello sviluppo delle 
industrie, dei traffici, della 
navigazione. Onde, se il gran
de statista fosse vivo, vote
rebbe oggi contro il progetto 
di questo governo. 

A questo punto il senatore 
indipendente ha accusato il 
governo e i grandi complessi 
monopolistici di continuare 
la politica delle dinastie mi 
litari straniere, che hanno 
fatto di Napoli una colonia. 
I monopolisti — egli ha detto 
— hanno bisogno di Napoli 
per ragioni di mercato, di 
consumo e di strategia. Ec
co perchè le fonti di produ
zione, le fabbriche, le indu
strie sono messe in non cale. 
« Col progetto governativo 
avremo una strada, un pa
lazzo; ma quello che è l'ali
mento della città, perchè essa 
diventi produttiva, ci è asso
lutamente vietato. Tutto ciò 
i signori del Mezzogiorno non 
hanno voluto capirlo». 

Il progetto Porzio-Labriola 

(Continua in «. nag. 2. ceL) 

I cinquantamila di Napoli 
Leggevo ieri queste pa- tetica eloquenza l'on. Gior-

role dell'oli. Giordani, ap- dani, ina una scuola qual-
parse in un editoriale che siasi. E 25 mila napoletani 
il Popolo ha dedicato ai ca- possono offrire ai figli come 
si dei due studenti romani «rifugio, perchè in essa ri-
Conte e Accica: a Se tutti i 
docenti amassero i loro a-
lunni e acquistassero il do
no di farsi uno con ciascu
no perchè ciascuno è un 
valore diverso e un proble
ma particolare, sarebbero 
essi, coi sacerdoti e ali 
scrittori, dopo i familiari, i 
più. potenti ricostruttori del
la gioventù. 

« I familiari— Primi fra 
tutti, padre e madre devo
no fare della casa, per quan
to povera, il rifugio dei fi
gli, perchè in essa ritrovino 
tepore e forza: la forza e il 
tepore dell'amore che non 

trovino tepore e forza » so-
lo una grotta. In altre case 
la miseria è tale che sono 
state impegnate le lenzuola 
e cioè già si è dato fondo 
a tutto: al mobile, all'anel
lo, al cappotto: quando si 
va al Monte con il pacco 
delle lenzuola, la casa è 
vuota: ciò è evidente. 

Riflettevo alle parole del-
Von. Giordani. Egli ragiona 
bene; e cita anche la disoc
cupazione, gli alloggi, ec
cetera. L'on. Giordani e de
putato ed esponente del
la Democrazia cristiana. In 
questo momento si discuto-

vien mai meno e impedisce no al Senato due orogetti 

firmato dai clericali e dai sa 
telliti, l'articolo di Cappi mi
ra ovviamente a chiarire che 
quell'accordo non ha alcuna 
importanza e non è ritenuto 
vincolante dalla D.C. 

La D.C. copre così di ver 
gogna ì suoi satelliti e li mo
stra per quel che sono: servi 
sciocchi. I capi dei partiti 
minori, dal canto loro, non 
si preoccupano davvero di 
smentire questa loro qualifi
ca. Basti a dimostrarlo que
sta notizia che ha degna
mente coronato la giornata: 
non è vero che la legge po
livalente « a stata accantopa-

P o s t u m i inf luenzal i 
71 sottosegretario agli Esteri, 

Dotninedò, dopo una quindicina 
di giorni, risponde con un cu
mulo di sciocchezze mal cucite 
ad un nostro corsivo sulta pro-
cocazioncella da lui ordita in 
onore di una cosidetta « festa 
nanonalc lituana». Egli si giu
sti/tea.* un attacco influenzale 
mi ha offerto il vantaggio di 
meditare ». 

Cosa «ingoiare» per il sottose
gretario Dominedo. Lui medita 
soltanto in occasione degli at
tacchi influenzali. 

Partir * l • • * • * 
Alla Commissione Interni del 

Senato, il senatore Romita ve
niva punzecchiato dal compagno 
senatore Menotti a proposito del 
suo singolare silenzio sulla truf
fa americana consumata dai 
d. e. ai danni degli alleati so
cialdemocratici, I l senatore Ro

mita, punto sul vivo, Itaca per 
rispondere, ila ti democristia
no senatore Tapini gli ha gri
dato: «Romita, /ai come a.Mo
sè di Michelangelo!». Come è 
noto Michelangelo dette una 
martellata sul ginocchio della 
sua statua gridandole: * perchè 
non parli?*. Ma il Mosè era di 
pietra, ed effettivamente era 
eccessivo chiedere che parlasse. 
ti senatore Romita, che è in
vece di bromo, alla martellate 
dovrebbe reagire almeno con un 
rintocco. 

I l fesse) «tal | Ìo r fM 
« Aveva ragione Montaigne, 

quando diceva che «il mestie
re di r« è il più arduo, fl più 
ingrato, il più dittiefl* di tutti 
i mestieri del mondo». Baldo
vino del Belgio è una delle 
vittime più recenti di questa 
bruciante verità». Bogius, dal 
Momento. 

ASMOOSO 

di disperare. Il problema 
degli alloggi come quello 
della disoccupazione inter
ferisce col gesto dello stu
dente. Ma quel quinto evan-
gelo. che è la storia d'ogni 
giorno, insegna che una ci
viltà decade se la sua mo
ralità decade ». 

Mentre leggevo queste pa
role, mi son giunti sul ta
volo il resoconto della se-
iuta al Senato e, nel reso
conto. queste cifre su Na-
noli, citate da un senatore 
democristiano: 50 mila bam
bini non possono frequen
tare la scuola ver mancan
za di locali, SO mila studia
no in mule anti-igieniche: 
15 mila napoletani vivono 

per Napoli: uno del gover
no democristiano che dà a 
Napoli una elemosina, e un 
altro Porzio-Labriola, che 
si sforza di affrontare i bi
sogni sostanziali e urgenti 
di quella città. Che fa Yo-
norevóle Giordani, deputato 
della D.C.. editorialista del 
Popolo, perchè si dia a Na
poli almeno quello che le è 
necessario per sopravvivere? 

Perchè altrimenti viene di 
domandare: sta bene le la
crime sulla condizione e sul
la sorte dei giovani, oggi; 
ma che sarà di quei 50 mi
la che non hanno nemmeno 
la scuola? Che famiglia sa
rà quella dei 15 mila caver
nicoli? Ci piacerebbe una 

in erotte; e nel 1948 furono risposta deTPon. Giordani. Si 
pignorati, a Napoli, a! Afon- porla di moralità, di amo-
te di pietà lenzuola per 88 re, dì purezza. Parole so-
milionU lenni, impegnative. Credo 

Dunque SO mila ragazzi a c&e * Giovani, su cui diseu-
Napoli non hanno scuola: tiamo, hanno diritto di ta-
non diciamo una scuola mo- pere, oggi, quali opere stan-
derna e viva, dove siano i no dietro a Quelle parole. 
docenti d i cui-parla con pa- tv 4. 

lìmento attualmente in pen
sione e residente nella fab
brica Piietro Lucchesi di an
ni 40 capo reparto; gli ope
rai Alessandro StmonitU di 
anni 53; Raffaele Lemetti di 
aiuti 18; Giuseppe Simonini 
di anni 35; Eugenio Carli di 
anni 40; Andrea Granducci di 
anni 40; Mario De Prato di 
anni 22, tutti da Gallicano. 

Sono rimasti inoltre feriti: 
Giuseppe Nardini di anni 42, 
che versa in gravissime con
dizioni all'opedale; Antonio 
Biagi di anni 50, ferito al 
volto; Teresa Biagioni di an
ni 60 e Antonietta Ameddu 

Oltre sette óre sono state 
necessarie per riuscire a cir
coscrivere e speflnere l in
cendio e raccogliere i corpi 
straziati sparsi ver la campa
gna . 

Siamo stati a trovare * fe
riti: Antonio Biagi ha ripor
tato una ferita alla testa. 
Egli ci ha detto: «Alt trova
vo in un capannone vicino a 
quello che è saltato in aria 
quando sentii la prima esplo
sione; mi chinai appoggian
domi tutto verso un muro, 
poi non vidi, né sentii più 
nulla ». 

Una donna. Teresa Cardi
ni, è la più grave fra i feriti. 
Si trovava sulla collina doue 
sorge la polveriera e nel mo
mento dello scoppio era in
tenta a raccogliere legna, 
quando un sasso sollevato 
dallo spostamento d'aria pro
vocato dalla esplosione la 
colpì violentemente alla te
sta e le fece perdere i sensi. 
Essa . è ora all'ospedale di 
Barga assistita dalla sua fi
gliola. 

Permane ancora un fitto 
dubbio circa le causali del 
disastro e ci •Dorranno pa
recchi piorni prima che i tec
nici possano stabilirle. 

Secondo voci che abbiamo 
potuto raccogliere in loco 
sembra che erano in corso 
alcuni esperimenti di un nuo
vo tipo di polvere da sparo, 
ina si tratta di voci incon
tro/late e che riferiamo a pu
ro titolo di cronaca. L'inge
gner Nanni — una delle die
ci vittime — era venuto da 
Milano per incarico della d i 
rezione generale allo scopo 
di confrollare i lavori del 
polverificio. Il disastro è ac
caduto proprio mentre l'in
gegner Nanni e l'ing. Maioli
chi erano in giro per il re» 
parto ad eseguire il controllo. 

Lo scoppio è avvenuto nel 
reparto « pressa », cioè dove 
la polvere 'viene lavorata, 
pressata per ridurla nelle 
proporzioni che si vuole. 
E' probabile che durante la 
lavorazione della « pressa », 
una scintilla provocata dalle 
macchine abbia causato l'in
cendio fatate. Nei laboratori 
della SIPE vengono anche 
fabbricati razzi, oltre alla 
normale polvere adottata dal 
nostro Esercito. La SIPE da 
pochi giorni lavora per con
to della NATO. Secondo le 
voci raccolte sembra che da 
parte dei dirigenti sì volesse 
far costruire un nuovo ca
pannone per l'installazione di 
nuove macchine adattate al
la lavorazione di polvere da 
sparo di tipo americano, che 
è di una particolare sensibi
lità. Forse per questo nuovo 
impianto eTa venuto questa 
mattina l'ing. Nanni, diretto
re generale della SIPE d» Mi
lano. La lavorazione deUa 
speciale polvere americana, 
dunque, era già stata inizia
ta senza che ci fossero le 
macchine adatte? Può darsi 
allora che trattandosi di una 
speciale polvere da sparo di 
tipo americano le macchine 
comunemente usate per la 
lavorazione della nostra pol
vere siano inadatte a tale ti
po di lavorazione. E in que
sto si potrebbe trovare la 
causale del disastro verifica
tosi questa mattina 

In serata è pervenuto alla 
C.d£,. il seguente telegram
ma a firma del compagno 
Giuseppe Di Vittorio: m Se
greteria CGJ.Lv, dolorosa
mente colpita grave sciagura 
scoppio polveriera Gallicano 
che ha causato morte nume
rosi operai e tecnici, pregavi 
esprimere nostre commosse 
condoglianze famiglie vitti-
me e lavoratori Lucefcesia, 
Confederazione Lavoro de
plora che, mentre nostra Ita
lia abbisogna lavori produt
tivi per-sviluppo sua econo
mia et elevare tenore vita 
popolazione, tanti lavoratori 
perdono tragicamente loro vi
ta in lavori distruttivi impo
sti da nefanda politica atter
ra. C.G.I.L. esige severa in
chiesta e immediato risar
cimento famiglie cadut i P r e 
ghiamovi rappresentarci con 
nostra corona funerali vit
time ». 

Il presidente Einaudi ha 
espresso il suo cordoglio al 
prefetto Laura. 

UBOSIO GGOCsOKl 

http://CGJ.Lv
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Temperatura di ieri 
min. 2,1 - max. 13,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LO SCANDALO DEI TRASPORTI PUBBLICI 

Mentre il servizio Atacpeggiora 
la direzione pensa al " tapis-roulant,, 

Ogni giorno su 1483 vetture solo 975 assolvono interamente al ser
vizio - i sogni dell'ing. Patrassi — Le rivendicazioni del personale 

Mentre la cittadinanza con
tinua a reclamare un servizio 
di trasporti pubbl ic i più sod
disfacente e 1 tranvieri prote
stano per la gravosità del la 
voro e il catt ivo trattamento 
loro corrisposto, il direttore 
dell'ATAC, ine. Patrassi, si è 
dedicato ad estemporanee m e 
ditazioni sui... « tapis roulant », 
vale a dire sulla convenienza 
o meno di mobi l i tappeti sot
terranei in sostituzione della 
Metropolitana cittadina. 

La facezia purtroppo non è 
nostra in quanto — come con
ferma VARI — l'ing. Patrassi 
sost iene che * la costruzione di 
una metropolitana, dati gli alti 
prezzi di costo a chilometro di 
linea, neppure con un • traffico 
di c inque mil ioni annui di v iag
giatori a chi lometro, sarebbe 
sufficiente a garantirne un eser
cizio attivo. Il direttore del
l'azienda tranviaria di Roma si 
dichiara quindi decisamente 
contrario alla soluzione delle 
tranvie sotterranee mentre 
prende in considerazione per 
l imitate lunghezze e in circuito 
chiuso sotterraneo un sistema 
di « tapis roulant ». 

Le estrosità dell'ing. Patrassi 
non desterebbero certo alcun 
interesse se non lossimo co
stretti a ri levare che mentre 
neg l i uffici di v ia Volturno ma
turano progetti che farebbero 
invidia a un personaggio di 
Verne non solo la metropoli
tana resta un pio desiderio del
la cittadinanza, ma, quel che 
è peggio anche il servizio tran
viario permane in condizioni 
di disastrosa arretratezza. 

E' infatti di pochi giorni fa 
i l comunicato del Sindacato de 
gl i autoferrotranvieri con il 
quale i lavoratori — che sono 
scesi in agitazione — denun
c iano ancora una volta il dis
serviz io tranviario e il com
pleto assenteismo dei dirigenti 
di via Volturno. 

Confermando quel lo che il 
nostro giornale aveva altre 
v o l t e ri levato, i lavoratori r i 
tengono che, senza bisogno al
cuno di piani e di finanziamen
ti, il servizio possa essere mi 
gliorato immediatamente e l imi
nando cosi gran parte dei di
sagi a cui sono sottoposti i cit
tadini e i lavoratori che pre
s tano la loro attività sulle ve t 
ture aziendali. 

A dimostrarlo — aggiungono 
i tranvieri — basta citare la 
situazione dei trasporti urbani 
in un qualsiasi giorno della 
settimana, che è poi quella t i
pica di ogni giorno, come può 
essere rilevata dalle stesse ta
bel le di servizio dell'ATAC. 
Ecco i dati: 

Ne l settore tranviario: al de
posito Vittoria sono in dota
z ione 192 vetture; di queste, in 
uscita ne risultano 175; ferme 
in deposito per piccole manu
tenzioni e motivi vari spesso 
giustificabili, 17; vetture che 
rientrano in deposito dopo le 
8,30, numero 31. II deposito di 
Porta Maggiore ha 253 vetture 
in dotazione di queste solo 209 
sono uscite nel giorno che ab
biamo preso in esame in quan
to altre 44 erano ferme per 
manutenzione mentre dalle 25 
al le 30 vetture sono state fatte 
rientrare dopo l e 8,30. A San 
Paolo: vetture in dotazione 176, 
in uscita 135, ferme in depo
sito 41, fatte rientrare dopo le 
8,30 vetture numero 20. 

Per gl i autobus abbiamo una 
situazione pressocchè analoga. 
Infatti i tre depositi di Tusco-
lana, Portonaccio e Trastevere 
hanno in dotazione complessi
vamente 431 vetture; di queste 
solo 335 erano in servizio nel 
giorno preso in considerazione, 
mentre 96 sono state trattenute 
in deposito e 81 sono state fatte 
rientrare dopo l e 8,30. 

Altrettanto può dirsi per i 
filobus. 

In complesso, quindi, il m o 
vimento giornaliero del le vet 
ture risulta pressappoco il s e 
guente: vet ture in dotazione 
nei vari , depositi numero 14C3; 
vetture in uscita, 1187; ferme 
in deposito per piccole manu
tenzioni e mot iv i vari, vetture 
296; vetture che dopo le 8,30 
rientrano in deposito. 212. Pra
ticamente, perciò, del le 1483 
vetture che costituiscono il par
co autofilotranviario dell'ATAC 
s o l o 975 entrano in funzione re
golarmente ogni giorno per tut
ta là durata del .servizio: il che 
dimostra, osservano giustamen
te i tranvieri , come la loro ri
chiesta rivolta a ottenere l'uti
l izzazione giornaliera di tutte 
l e vet ture , possa essere senz'al
tro accolta, realizzando cosi un 
sensibi le migl ioramento dei ser
vizio, una notevole riduzione 
de i disagi del la cittadinanza ed 
u n al leggerimento del superla
v o r o a cui è costretto il per
sona le viaggiante. 

Se, a questa situazione di di 
sordine organizzativo si aggiun
g o n o tutti quei problemi che da 
tempo sono stati posti sul tap
pe to dai lavoratoti senza esse 
r e risolti, e che vanno dalla 
mancata applicazione degli ac
cordi sindacali relativi alla 
mensa e al la massa vestiario, 
• II» ingiusta maggiorazione del 
contributo d i previdenza a ca
r ico ai lavoratori, sino al le ir
ragionevol i punizioni inflitte al 
personale s i vedrà non solo 

quanto siano giuste e compren
sibili l'agitazione dei tranvieri 
e l'agitazione della cittadinan
za per il disservizio, ma quan
to sia assurdo e ridicolo occu
parsi di * tapis roulant », quan
do non si riesce a risolvere 
questi immediati, urgenti e più 
facili problemi. 

A. Ili. 

Discussione sul bilancio 
al Consiglio comunale 

Ieri sera, al Cons.gllo comu
nale, è proseguita la discussio
ne sul bilancio preventivo e sul 
programmu enunciato dal s in
daco nel settembre scorso. Due 
soli oratori hanno preso la pa
rola in un'aula scarsamente af
follata. 

Il d. e. CERONI ha svolto un 
nutrito Intervento 6u vari pro
blemi di fondo della nostra cit
tà. Dopo aver definito quello 
della casa' 11 « problema numero 
uno » di Roma ed aver .suggeri
to l'utilizzazione del terreni co
munali per l'edificazione di al
loggi, Ceroni ha esaminato in 
dettaglio i problemi del piano 
regolatore, del turismo, del traf

fico, della periferia, dell'assi
stenza e dell'ATAC, augurandosi 
che l'attuale amministrazione 
« leghi il suo nome alla solu
zione di et>Bl ». 

Nell'intervento del consigliere 
democristiano non sono man
cati accenti critici nel confronti 
della Giunta, ma le sue speranze 
sulla possibile soluzione di que
sti problemi da parte dell'attua
le amministrazione, sono appar 
se come una trovata non priva 
di poesia, ma certamente ina
deguata alle pessimo disposizioni 
della Giunta Rebecchini. 

Un altro lunghissimo inter
vento è stato svolto dal missino 
STAMPACCHIA. 

Le manifestazioni 
contro la legge truffa 

Nel quadro delie manifesta
zioni contro In legge truffa, Ma
rio Leorattl terrà domani alle 
18 un pubblico comizio olla Pi
neta Sacchetti; al Villaggio 13re-
da alle ore 15 Roberto Panosetti 
terrà una conversazione . popo
lare. 

Domani al Valle 
parla Terracini 

Domani al Teatro Valle, a 
conclusione della assemblea 
degli eletti del popolo pren
deranno la parola i senatori 
Umberto Terracini e Dome
nico Rizzo. All'assemblea par
teciperanno deputati e sena
tori, sindaci e assessori, con
siglieri provinciali e comu
nali, dirigenti di associazioni 
e rappresentanti di lavoratori 

SI RIFARA' IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DELLA LAFFI? 

Il Tribunale ordina un'inchiesta 
sulle condiziona psichiche ili Tirone 

L9 ordinanza ha avuto origine da una querela per diffamazione 
promossa dal presunto omicida contro un giornale del mattino 

La III sezione del nostro Tr i . 
bunale ha emesso nella matt i 
nata di ieri una sentenza, che 
potrà avere una notevole in
fluenza sulla probabile revis io
ne del processo per l'omicidio 
di Maria Latti, in seguito al qua . 
le — come è noto — Luigi Ti 

inoltrata, senza alcuna difllcollà, 
dal direttore del manicomio cr i . 
minale. Il giornale incriminato, 
dal canto suo, dapprima tentò 
un accomodamento, poi vi ri
nunciò. 

Nella giornata di ieri, dinan
zi ai giudici della III sezione 

rune venne condannato a l l ' e r - . d c | Tribunale, è stata discussa 
rtnetsilA n i n t o r n n l n n un m n . ' . * . . . . . . • gastolo e internato in un m a 
nicomio. La revis ione del pro
cesso è stata chiesta alcuni mv_ 
si or sono dal difensore del Ti
rone, avv. Zara Algardi, la qua
le segui tutti gli sviluppi della 
vicenda, ed è in possesso di e l e 
menti nuovi, secondo i quali non 
solo il suo patrocinato non a-

la causa. 1 legali del giornale 
hanno asserito che il dibatti
mento non doveva aver luogo, 
perchè il querelante era pazzo, 
e detenuto come tale in un m a . 
nicomio, cosicché la querela non 
poteva prendersi in alcuna c o n . 
siderazione. Il presidente del 
Tribunale, in un primo tempo, 

vrebbe ucciso, ma, forse, non e sembrato incline a far sua 
apparterrebbe alia LafB il cada . q u e s t a tesi, ma, dopo la prote-
vere trovato sfigurato a colpi di s t a energica dell'avv. Zara A i -
coltello nella sala da pranzo I g a r d i t i a q u a i e h a chiesto un 
dell appartamento di via Gio- , accertamento sulle condizioni 
vanni da Procida, dove il d e l i t . j ) ) 3 Ì c h i c h e d i L u i g i Tirone, mai 
to avvenne. i f m o ad ora sottoposto a peri-

l i primo passo per ottenerejzia psichiatrica, i giudici han-
Ia revisione del processo è l a . n o deciso diversamente. 
perizia psichiatrica dell'impu-l A conclusione dell'udienza. 
tato, detenuto nel manicomio di i n r a U i , è stata emersa una o r d u 
Montelupo Fiorentino; a questo n a i w a i n s e g u i t o alla quale d o . 
scopo è giunta opportuna una v r a . .accertarsi se esiste un 
querela per diffamazione a m e z . l p r o V V e d i m e n t o d e j g j u d i c e ^^ 
zo stampa che il Tirone ha prò- , c u l l V Q p e r l'internamento in 
mosso contro un giornale del , „ „ . „ „ „ . j . T . . . - r»,:„„_„ „ 
mattino, il quale pubblicò u n ' manicomio di Lujg, Tirone e 
articolo in cui si asseriva c h c ! n e U o s t t > s s o t e m P ° d o v r a e s s e r e 

il presuno omicida ufficiale di', appurato perchè, se ritenuto 
marina, si era macchiato deli folle, è stato consentito a Lui -
reato di peculato militare. L u i . i g i Tirone di sporgere quere la» . 
gi Tirone sporse querela con; Se la perizia psichiatrica a c -
ampia facoltà di prova; la que- ] certerà che il detenuto è sano 
rela, si noti, fu regolarmente di mente, l'avv. Zara Algardi 

avrà superato uno degli scogli 
p iù duri che la separano anco
ra dalla revisione del processo. 

Gli suloferrotramvieri 
intensificano l'agitazione 

PER IL 60" COMPLEANNO DI TOGLIATTI 

Gli impegni delie sezioni 
per la diffusione di Rinascita 
Una lettera dei compagni del Poligrafico 

li Sindacato provinciale auto-
fcrrotramvieri comunica: « Come 
è stato reso nato, questo Sinda
cato si e visto costretto, per mi
gliorare il servizio autoferrotram. 
viario e per salvaguardare gli in
teressi dei lavoratori, ad avan
zare alle Aziende delle richie
ste tendenti appunto a risolvere 
tali questioni. 

Gran parte di queste richieste 
riguardano accordi sindacali già 
firmati, quali quelli relativi alla 
massa vestiario ed alla mensa. 
che la Giunta Comunale si ostina 
a non ratificare, rendendoli cosi 
inoperanti. 

Altre richieste riguardano il 
miglioramento di accordi vigenti 
e dello stesso servizio dei pub
blici trasporti cittadini, mediante 
l'Immissione in circolazione di 
tutte le vetture disponibili per 
l'intera giornata'. 

A ciò si aggiunge la ormai an 
nosa vertenza nazionale riguar 
dante l'applicazione dell'accordo 
Interconfederale de! 14 febbraio 
1952 relativo al computo della in . 
aennita di contingenza sugli scat
ti di anzianità, accordo di cut 
godono tutti gli altri lavoratori 
dell'industria e dei servizi pub
blici ma che le aziende munici
palizzate e quelle in concessione 
tentano in ogni modo di non 
applicare, e per 1 quali le trat
tative in corso non rappresentano 
altro che una tattica dllaziona-
trlce alla quale i rappresentanti 
dei lavoratori non intendono più 
consentire. 

Per queste ragioni, e per ri
muovere le aziende e le autorità 
dal Iorp ostinato atteggiamento 
di Indifferenza e di intransigenza. 
il Sindacato provinciale degli au-
toferrotramvlerì — in base al 
mandato ricevuto dall'assemblea 
generale della categoria tenutasi 
li 20 u.s. — ha deciso di intra
prendere una prima azione di 
protesta, nelle forme e con le 
modalità che verranno tempesti
vamente rese note. Tale azione. 
presumibilmente, avrà luogo nei 
orimi «torni della prossima set
timana >. 

uum scaou mmaux » 
PUTITO: I «ap<FBi *Ua Sto»]» 
£ Hrì'M, '**>* coavMtfii ojfl «il» 
•re 19 frtu* U s*»--"*» Tnt* f»-
noce. U C«a>*9i>» AUX> WTOU 
ferri l'ilU«* **<'*• « &**•• •* 
ripabuoM ITTI XT«« m»jo kieel 
• n w a t «il* ***** «w* * fh " • : 
• I fasMk* fi »an» *lk «r* « 
te ftèttnim*. 

E' ormai ;n p:eno sviluppo 
in tutto «1 p a n n o una in«en&.i 
at'.lMvà per leaMfcgifcie si GO. 
compleanno Uè: compagno Tu-
gli&u;. e già nelle ±£iiom si s;n 
svolgendo un la» oro per la rac-
coìid di miuvi abbonftn-.emi «\l-
.a rivista diretta dal compagno 
Togliatti 

fccco la lettera che i compa
gni t.el Poligrafico di via Cappo
ni ìianin» inviato alla redazione 
di Rinascila: 

e Cari compagni, abhiuzno let
to sul'. Unità l'articolo di Monta-
gnane in cui si propone che. in 
occasione del 60. compleanno del 
compagno Togliatti, venga indet
ta una campagna per una . più 
larga diffusione di Rinascita. 

Noi. onerai de: Poligrafico del
lo Stato* di \ ;a Omo Capponi. 
che abbiamo il piacere di stam
pare da anni H» rivista diretta 
dui capo amato della classe ope
raia italiana, appoggiamo in pie
no l'iniziativa e promettiamo di 
diffondere ovunque la perora 
d'ordine suggerita dal compegno 
M o n t a g l i n a . Il miglior regalo 
per il compagno Togliatti e un 
abbonamento a Rinascita. 

Come parteciparione /attiva a 
questa campagna diamo ti no
stro primo contributo: una ri
chiesta di 8 abbonamenti «ila 
nuova annata di Rinascita ». 

Dopo ia lettera del compagno 
Maselmo Monlagnana. apparsa 
sull'I? niiù il 24 febbraio, alcune 
sezioni hanno già compiuto un 
buon lavoro, ed è opportuno ci
tarle perchè la loro attività ala 
di «ttroolo alle altre; attività me
diante la quale case sono rju-
ecitl ad allargare notevolmente 
la lettura di Rinascita a strati 
sempre più larghi di cittadini 
amanti delia verità e della pace 

La aezlone Parioll — ad esem
plo — che diffondeva appena 
dieci copM di Binatoti*, n * dir-

AL RIDOTTO DELL'ELISEO 

Le ragazze romane 
domani a congresso 
Trecento delegate rappresentano tutte le categorie della 
gioventù femminile - L'adesione di artisti e personalità 

Come già annunciato, dome
nica al le ore 10 al Ridotto del 
Teatro Eliseo si riuniranno 300 
ragazze delegate da migliaia di 

che debbono restituire i trici
cli, perchè debbono pagare la 
merce sequestrata a soprattutto 
perché, se seguiteranno a es
sere perseguitati in questo mo

l o » coetanee al I Congresso, do £ o n iranno continuare 
de l le ragazze romane piorno^o 
dall'UDI. 

Giugeranno all'Eliseo, le sar
tine che per ore ed ore chine 
sul lavoro, non riescono con la 
loro fatica, neanche a soddisfa
re i minimi desideri, le studen
tesse che conoscono quali siano 
i sacrifici patiti dai loro geni
tori per sostenere le spese del
la scuola, le ragazze che non 
possono divenire spose perchè 
caro è il corredo e diffìcile è 
trovare una casa a poco prezzo. 

Giungeranno all'Eliseo ragaz. 
ze delle borgate che cercano un 
lavoro che non trovano, le ra
gazze operaie del le fabbriche 
e dalla Provincia di Roma le 
giovani braccianti e le ragazze 
che lavorano raccogliendo v io 
lette. 

Accanto ad esse saranno le 
ragazze che pur non conoscen
do le difficoltà della vita quoti
diana, si sono unite alle loro 
coetanee meno fortunate perchè 
sanno che la vita può essere 
serena solo quando la serenità 
diverrà un bene accessibile a 
tutti. 

Le ragazze romane si riuni
ranno a congresso per esporre 
le difficoltà della loro vita q u o . 
tidiana, ma sopratutto per con
cordare ciò che debbono fare 
perchè più sereno sia il loro 
presente di giovane, e lieto pos 
sa essere il loro avvenire di 
spose e di madri. 

La notizia della manifestazio
ne ha suscitato il più vivo in
teresse in diversi ambienti del
la nostra città. E' infatti pre
vista la partecipazione al con
gresso di valenti scrittori, pit
tori e personalità politiche. 

Osservatorio 

Lisciateli rampare! 

nella toro modesta, ma unica 
e necessaria attività. 

Ora noi vorremmo chiedere 
a chi di dovere qua\e sia il ja-
stidio e il danno che viene? ai-
la popolazione romana dall'at
tività di chi, come costoro, eser
cita un mestiere onesto, ma non 
autorizzato. E poi si stupisco
no se gente finora incensurata 
si dà al furto o ad altre attivi
tà non del tutto lecite! Ma la
sciateli campare! 

La settimana contro la CED 
La settimana contro la CED 

Indetti! dal Comitato dei Parti
giani della Pace, vedo intensifi
carsi di giorno in giorno le ma
nifestazioni e le discussioni. Og
gi nel salone della Camera del 
Lavoro a Ostia Lido il professor 
Angiolo Macchia dell'Università 
di Roma parlerà sul tema: 
«C.E.D. »; l'avv. Luciano Mlnnl-
tl parlerà a Glanlcolense nella 
sala di via Pietro Cartoni 14. 
Domani l'on. Ettore Tedesco alle 
ore 10 terrà un comizio alla 
Garbateli». 

NEI PROGRAMMI DI IERI E DI OGGI 

Musiche incise su nastro 
per lo sciopero alla RAI 

I programmi pubblicati dal « Radiocorriere » 
non sono stati rispettati — Astensione totale 

Può darsi che ieri gli ascolta
tori della Radio non si siano'ac
corti dello sciopero totale — che 
continuerà anche oggi — delle 
categorie artistiche della R.A.I., 
dai grandi complessi di musica 
sinfonica alle orchestre di musi
ca leggera. Ma lo sciopero è av
venuto: sia negli auditori di Ro
ma che in quelli di Milano e di 
Torino orchestre e cantanti han
no disertato 11 loro appuntamen
to col microfono, previsto dal 
programmi del Radiocorriere. 

Lo 6Ciopero, com'è noto, è sta
to determinato dalla rottura del
le trattative per il regolamento 
delle registrazioni, dello quali la 
direzione della RAI fa u n uso 
smodato, limitando seriamente 
le possibilità di lavoro « di gua
dagno di orchestrali e cantanti. 
Di ogni audizione eseguita di
rettamente — o « dal vivo * co
me al dice in termine tecnico — 
la RAI esol i tà Infatti trarre una 
registrazione su nastro, che le 
permette di ritrasmettere più 
volte interi concerti senza che 
agli esecutori spetti alcun com
penso. 

Per far fronte alla situazione, 
l'Ufficio programmi della RAI è 
stato costretto a far ricorso in 
grande stile proprio a quelle re
gistrazioni s u nastro contro le 
quali gli artisti al battono. Cosi 
le previste trasmissioni delle or 
chestre Anepeta, Niceili, Savina, 

INCIDENTE SUL LAVORO AL VERAN0 

Gravemente ferito al capo 
da una trave che precipita 

Si tratta di un operaio quarantasettenne ricoverato in 
osservazione al Policlinico con la frattura del cranio 

:or.<le oltre sessanta; risultato. 
quel lo conseguito in seguito a 
uud strie Ui iniziative prese dal
ia s-ivione. Con conferenze e di
battiti. svoltisi sotto il patroci
nio ds Rinascita, i compagni del
la t,e7ior.e Pario'.i sono riusciti 
a creare un interessamento sen
sibile alla rivista non so'o tra 
l militanti dei nostro partito ma 
-r.cue tra cittadini senza partito. 
I risultali ottenuti dimostrano. 
cou.1. c::e ìà dove riusciamo ad 
in:trc-v>are alle nostre iniziative 
un largo numero di cittadini pos
tiamo seni;, ottenere nel no
stro lavoro dei migliori risul
tati 

La sezione di Trastevere, che 
: emp*>tivamente ha richiesto 
Rocchetti per la raccolta di nuo
vi abbonamenti, nel giro di ven
tiquattro ore ne ha raccolti set
te. indirizzando sopratutto l'at
tività. in questo campo, verso 1 
commercianti e bottegai del 
quartiere, per poi allargarla ad 
altre categorie SI pensa che la 
sezione Trastevere voglia rag
giungere al più presto la cifra 
di trenta nuovi abbonati alla ri
vista diretta dal compagno To
gliatti. 

Questi 1 prtml risu'.tatt di u n a 
attività che i c.vmoagnl hanno 
intrapreso con slancio ed entu
siasmo. E" evidente che questa 
.niziaUva presa dalie sezioni Pa-
rloli e Trastevere deve allargarsi 
in ogni sezione del Partito. E 
siamo sicuri che tra breve sor
gerà tra le sezioni una gara di 
emulazione che le porterà a ga
reggiare l'una con l'altra. Anche 
perchè ogni compagno che rac
coglierà dieci nuovi abbonamen
ti. avrà come premio il Quaderno 
del XXX del F.GI. con la firn» 
del compagno Togliatti. 

1 Quali Impegni predai prende
ranno l e altre «estoni in creme* 
direaJone» 

Delegazioni alia Camera 
per la legge sogli sfratti 

Sono state ricevute dagli on. 
Tarozzi e Marisa Rodano 

Diverse delegazioni — compo
ste tn maggior parte di donne 
di famiglie sfrattande delie bor
gate e dei rioni di Roxa , si so
no recate ieri mattina al Parla
mento dove hanno conferito con 
l'on. Tarozzi e con i"on Cin-
darl Marisa Rodano al quali 
hanno chiesto l'intervento pres
so l'on. Gronchi. Presidente del
la Camera, perchè venga posto 
urgentemente in discussione il 
progetto di legge per la sospen
sione degli sfratti, già da tempo 
presentato da alcuni deputati 
di vane correnti politiche ed 
annunciato alla Camera ;1 10 
febbraio. 

L'on. Tarozzi, ai quale U rap
presentante delia Aatociazione 
inquilini e Serea Tetto. Rena
to Cianca, ha consegnato nu
merose petizioni redatte tn tale 
senso e firmate da migliata di 
famiglie, ha dato assicurazione 
che avrebbe interessato so'.lecl 
ramente della cosa Io on. Gron 
chi affinchè il disegno di l e g « 
— debitamente emendato al fi
ne di estenderne il beneficio 
anche agli Inquilini dell'istituto 
Case Popolari — sia al più pre
sto discusso. 

Polche da alcune donne è sta
to denunciato lo strano criterio 
con cut viene proceduto, da 
parte deinNA-C**e. al4» gradua
zione delia domande c i alloggi 
l'on. Tarozzi ha promesso che 
avrabba rivolto in proposito u n * 
interrogazione al Ministro dal 
lATOCC 

Un operaio di 47 anni, Enrico 
Petrucci, abitante in via degli 
Orti 17, è stato ricoverato al 
Policlinico in gravissime condi
zioni per la frattura della base 
cranica. Il poveretto è rimasto 
vittima di un incidente sul la
voro, mentre, nell'interno del 
Verano, sol levava u n maglio fis
sato mediante una catena ad 
una trave. Forse per il troppo 
peso sopportato, infatti, le trave 
improvvisamente si spezzava, 
andando a colpire i l Petrucci 
sul capo. 

Prontamente soccorso da u n 
compagno di lavoro. Elio P r o 
ietti, abitante in via dei Cappel
l a i 41, l'operaio infortunato è 
stato trasportato all'ospedale, 
dove giungeva alle ore 14,50. I 
sanitari sperano d i poterlo sa l 
vare. 

D i un altro incidente sul l a 
voro, fortunatamente risoltosi 
in modo meno grave, è rimasto 
vittima il minatore Natale Dia 
manti, di 27 anni, abitante a 
Monte Sant'Oreste. Egli, nel lo 
interno della cava appartenente 
alla Società Forni Calce del S o . 
ratte, ha acceso la miccia di una 
mina, senza accorgersi di ave 
re della polvere da sparo depo
sitata sul cavo della m a n o s i 
nistra. La polvere prendeva 
fuoco, ustionando gravemente il 
povero Diamanti al vol to e alle 
mani. Trasportato dai compa 

Tutti conosciamo (/nello che è 
l'assillo dei più al yiorno d'oy-
lii: trovare un lavoro, un'occu
pazione Qttahia&i purclic essa 
non sia nò disonesta nò illeci
ta. Pare però clic jc antorilà 
capitoline non tollerino, esse 
che dovrebbero essere preposte 
anche a questo compito, chi, 
senza Tubcrc e scura truffare 
la gente, si industria a Procu
rare il pane (senza companati
co) a sé e al suoi fiali. 

Fernando'del Croce, abitante 
in via dei Volsci 56, Vincenzo 
Rinelli e Bellina Raffaella, abi
tanti nelle grotte di via Loren
zo il Magnifico, hanno pensato, 
dopo aver invano cercato un la
voro qualsia.*!, per adempiere 
ai loro doveri di padri e madri 
di famiglia di strappare la gior
nata dandosi ai piccolo com
mercio, attti>itd dalla quale 
molta piti gente di quanta m 
genere si pensi trae il neces
sario per non morire di fame. 

I loro banchetti — in realtà 
si tratta di tricicli da gela
taio — di jrufta secca, di fi
chi, di bruscolini però, in que
sti ultimi giorni, sono stati let
teralmente tartassati dalle con
travvenzioni dei vigili urbani; 
ben quaranta sono infatti le 
multe totalizzate dai tre ban
chetti nel giro d ì una settima
na e ognuna di 2954 lite! Per 
di più a Fernando del Croce e 
a Vincenzo Rinelli sono stati 
sequestrati i tricicli avuti in 
prestito da altre Persone e la 
merce presa a « buffo » per eser
citare il loro «delittuoso» me
stiere JVaturalmcnte sono di- _ _ _ 
sperati. *ra per l'inpente som- i""*,"j . T J ,,71 " J . , " j . r o 
ma che derono arcare, (che as- \ S n* d l l a v o r o a 1 1 ospedale d i S 
somma a JIS.I60 lire) sia per- Spirito, egl i è stato giudicato 

guaribile in 15 giorni per ust io
ni di primo e secondo grado. 

« la scuola e l'educazione 
della gioventù italiana» 
Il comitato Nazionale per la 

educazione democratica dei gio
vanissimi ed il Consiglio Nazio
nale degli studenti medi, tacen
dosi interpreti delie vivissime 
preoccupazioni che i recenti im> 
tuosi fatti avvenuti In alcune 
scuole romane hanno suscitato 
"n tutta l'opinione pubblica, 
hanno Indetto un dibattito sul 
teina: « I A ecuoia e l'educazione 
della gioventù italiana >. che s i 
terrà nel giorno di lunedi, 2 mar
zo, alle ore 18. alla sala della 
Bussola - Via Principessa Clo
tilde, 7 - (Piazza del Popolo). 

Parleranno: l'on. prof. Nicola 
Perrottl, direttore dell'Istituto 
Italiano dl Psicanalisi; il prof. 
Giambattista Salinari, titolare 
-el l 'Ist l tuto « Pilo Albertelll »; 
11 dottv Guglielmo Ceroni, gior
nalista; il prof. Lucio Lombardo 
Radice dell'Università di Roma; 
lo s tudente Paolo Clofl degli 
\ t t i . del Liceo « Virgilio 9. 

h PALAZZO Dl «OSTIA* W MEDA All'MIA 

Una giovane signora 
mangia... una sentenza 

Una tragicomica vicenda ha 
provocato un insolito fermento 
negli austeri corridoi di Palazzo 
di Giustizio. 

Una beila ragazza bruna for
se in vena di virtuosismi ha in
goiato a grossi bocconi e con su
premo disprezzo una sentenza 
dl rettifica di u n atto civile che 
la riguardava. La ragazza spie
gava poi incollerita, agli astanti 
che avevano assistito allibiti a 
quella originale colazione, il suo 
OBiO-

Da lungo tempo la signorina 
Liliana D'Alessandri, di 29 anni. 
abitante in ria Monza 34. prota
gonista della vicenda, aveva ri
scontrato u n costante errore In 
tutti 1 suoi certificati di stato ci
vile: il suo cognome figurava 
rv.Messandro invece di D'Ales
sandri. 

L'errore, che 5i ripeteva in mo
do esasperante, «rnnse alcuni an
ni fa la signorina TV.V.essarxlri 
a fare domanda alla Sezione Spe
ciale. perchè stabr.ì*?». una vol
ta per tutte, quale dove<ve essere 
il suo cognome. 

La sentenza agognata è stata 
finalmente emessa l'altro leti. La 
signorina D*.\l«ssandri si reca a 
ritirarla. La scorre trepidante e 
In u n bel « corsivo » svolazzante 
le appare U nome, ma l'altro no
me. l'odiato D*Alessandro. E' cosi 
che la signorina D'Ales^ndrl In 
golò u n atto di stato civile. E 
Vccome non si può ingoiare impu
nemente un atto dl stato civile, 
la Iraconda giovane e stata arre
stata da due Carabinieri del Ku 
eleo Tribunale e denunziata al 
l'Autorità giudiziaria per la sot
trazione dell'atto. 

(13. Cémeono deqfì studenti 
(wnwbfi dette scote medfe 

Domani alle ore 9,30. presso 
la aezlone Ponte Parione avrà 
luogo t i III Convegno provincia

le degli studenti medi comunisti 
O d g. : « Gli studenti romani per 
'.'indipendenza, la litertà -e il 
rinnovamento della ecuoia Itâ  
l iana*. Relatore L i d o Azzone, 
Cella Segreteria della F.GC. 

Presiederanno il compagno En
rico Modica, della direzione na
zionale della FGCI. il compagno 
Aldo Giunti. 

Sono invitati tutt i gU studen
ti medi comunisti, membri e 
cor. meni^Ti delle cellule d'isti
tu to e f segretari delle seguenti 
sezioni: Colonna. Esqulllno. Lu-
dovisi. Macao. Monti. Cempltel-

Prati. Salario. Ponte Parione. 
Tuscolano. Mazzini. Latino- Me-
tronio 

Convocazioni di Parlilo 
IE SIH0Vt rSt r. s lit*> r.;j»:« 
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CONVOCAZIONE U.O.I. 
611 ETTI, : e:n»ì: > foopertliw, l* 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 
t BEttUTf al Cnim» iRtaaaH 

<dla rea ètktott Unin oh» 1» 12 
ci Inali, hi T tir trini, U <wt< * 
rtrttapmm al CII|IMH. 

U XEZMSI fbe •***» ara km* ti 
tiJ»U il *«*>.-o «tn«ri.aar« 4f fatt*-
«].« « 24 ftiX* (L 40) a t t a 
jx*e*U al COS. 

S1IAT0 U reOtUZiaiE mitri a?er. 
u I*« a amucott* p«r r!«**m i f*-
gasesti MI» tossa?*. 

u ««curi sczran fi«»i <• r>ar-
Mi* •• F+ktux** p« ritirar* vf«4< 
aaxcialt « Ì M J I : Cartate!!*, Totoato*, 
Ttartxa, Tftrpinittaia. Trvalale. Tri 
««etere. Tettare*. Ccataalfe, Salaria, 
Gasatila*, lui* , Maaaai. rNaaanM. A>-

rrlaavalk, T. Aneti». Qiia&ara, ti 

Fragna, Angelini e Ferrari sono 
state sostituite da altrettante re
gistrazioni delle medesime orche
stre: chi ha ascoltato 1 program
mi tenendo sott'occhilo il ifcidio-
corrjere ha potuto notare che a) 
posto delle canzoni annunciato 
ne venivano eseguite altre. Più 
grave è stata nero la disillusione 
di quegli ascoltatori che aspet
tavano sul primo programma un 
concerto sinfonico diretto da He-
bert Von Kurajan e hanno ascol
tato soltanto il nastro dl un 
vecchio concerto. 

Intanto alla sede della Fede
razione Italiana Lavoratori del
lo spettacolo continuano a perve
nir© le adesioni degli Enti lirici 
autonomi. A quello dl ieri del 
Teatro della Scala. dell'Accademia 
dl S. Cecilia e dell'Opera, si so
no aggiunte quelle dei complessi 
del Maggio Fiorentino, del Tea
tro Comunale di Bologna, e del 
S. Carlo di Napoli, i quali come 
l loro colleghl delle altre città 
d'Italia hanno notificato alle so-
vralntendenze degli Enti la loro 
decisione dl astenersi da qualun
que trasmissione sino al compo
nimento della vertenza. 

La Federazione Italiana Lavo
ratori dello Spettacolo, tacendo 
propria una iniziativa del lavo
ratori della radio dl Torino — 
condivisa dal rappresentanti de
gli altri complessi artistici — ha 
fatto pervenire all'AGIS una pro
testa per l'uso delle registrazio
ni fatto dalla RAI anche nel gior
ni di sciopero. 

Apprendiamo infine che a Ra 
dio-Roma, contrariamente alla 
consuetudine s in qui seguita, la 
RAI non ha corrisposto il gior
no 20 la retribuzione di alcuni 
compiessi, che normalmente in 
tale data percepivano lo stipeti 
dio, con l'evidente ecopo di eser 
citare su di essi una pressione 
illecita. 

Per atenuffre la ront.npenw 
ai lavoratori del lettore edile 

Ieri l'altro si sono riuniti gli 
attivisti sindacali del settore edi
le per esaminare la situa/ione 
contrattuale e le proposte della 
CGIL in merito al conglobamento 
della retribuzione e per l'ade
guamento della contingenza al 
costo della vita. 

Dopo la relazione svolta rial 
Segretario Claudio Cianca, nu
merosi lavoratori sono Interve
nuti per denunciare le gravi 
condizioni della categoria ed i 
tentativi del parironnto di limi
tare il diritto di sciopero, allo 
scopo di impedire agli operai di 
lottare per migliorare il loro te
nore di vita. 

Gli attivisti hanno preso Im
pegno di svolgere una intensa 
opera di divulgazione delle ri
chieste avanzate dal Sindacato 
per il rinnovo del Contratto di 
lavoro e delle proposte della 
CGIL, realizzando 11 più largo 
schieramento unitario possibile, 
in ogni cantiere per il conse
guimento dei miglioramenti eco
nomici e per la difesa del di
ritto di sciopero. Gli attivisti si 
sono inoltre impegnati a inten
sificare il tesseramento e a raf
forzare l'organizzazione unitaria. 
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ANNUNZI ECONOMICI 

RADIO 
PROGRAMMI NAZIONALI — Omr. 

cs!l radio: 7, 8. 13. 14. 20.30. 
23,15. — Oro 6.30: Bwogioroo. 
Lciioce di g monti e» — 6,45: Le-
»ioee franceio — 7 : Oraro, Pfevi-

5 jifjci del Ifnpo. Musiche M matti-
> co. Ieri al patlammto — 8: Orari», 
\ iùs-^jca della biamp» italiana, Prt-
) Y.5.0C1 del teapo, Cintoci — 11: 
\ IA ttdvo v** 1« stuoia — 11,30: 
> Music* tiofooica — 12.15: Orchestra 
\ Aogol.oi — 13: Orario, PreTWkml 
ì del tempo — 13,15: Koorì l'autore 
) — 13,30: Àlbum mositale — 14,15, 
i U.'iO: Chi è di ««uà? Grooacie ei-
) aeajatujraficbe — 16: Premio!» del 
} tea:» per i pescatori, Fxwtra sai 
' Eoaio — 16.30: Sorella radio — 
\ 17.15: Pagine scelte • Lo irato incam-
l murata > mthica di Gambattista Per-
J ijtìtai — 18,13: 0:tls-stra N.«-!li 

- 18.15: Le cocrersai coi del Bid
dle». E»irai-'<»« del 'ono — 19: Clau
dio Villa eco l'orchestra Vis — 19 
* 15; Stori» biblica — 19.15: Ero-
noaia italiana di og'i: — "0: SI* 

£ tic» I<<j'j<ra — 20.3<>: Orario, fu-
• liamMi eh aro, Uad.r«?o*» — l'I: 14 

(««•sca dei motivi • Il ladro • rad.o-
, druuiaa di A!l o M. Valdaro oi — 
> 22: R,«>rdo il' liberto Montanari: 

Orchestra Tctralia — 22.30: K edes
to, povero IK~TIO , docuuiiotario gior-
oal,*titb — 23: Ctiu'oi italiano — 
2-1 !5: G nreale radio. Mi»ira da 
tallo — 2-1- Orazio, L'lfjc« ootiiie, 
BaunetM'e. 

SECONDO PROGRAMMA — Gior
ni': rado: i::,J0, 15, 1*. — 
0-,i 9: Tutti i Q.oroi — 10-11: 
< j-,a stru'a — 13: Orcoeslra 
Fraina — 13,i>. Quartetto Cura — 
11: Galleria dtl terreo, Gb.rlanda 
tropicale — 14.^0: Orchestra Fejru-
II — 15: Orar.o. Previ? ©ai del tem
po, Interninoci 6traJa!i — 15.15: 1 
pewoosgji tkMarte: C'or.nJi — tfi: 
Orchestra Anepeta — 1G.3U: lo I bro 
per voi — 16.15: Paî -rella — 17: 
F.aJar — 17.30: Ballate- eoa rwv. — 
18,30: La i,f.o<j4 - 18.45: iliaca 
per biada — l'i: Guila p<.r a-<i>!-
Ure U muMea — 19 30: Jc ntillio 
d; (Uffni — 20: Orario, lìaLo-cra 
- 20.30: La jx ĉa c i motti., Fac

ciamo la ri\.-.'.a — 21,'A); l ai, — 
il.15: Roberto Muro!» — 22: Voci 
d' uri — 22.15: Orchestra P<rcy 

> Follh — 2.3: >.parlotto — 2.1,15; 
Jkrg'o Nardi e il m»» «vaiple»«o — 
23.15: Buonanotte a Lucia Tc-c — 
21: Cc-np!e>io Manrico Ulti 2130-
1: 0<vnp!e-.̂ o di NJUZIO. 

TERZO PROGRAMMA — 0.« 19,30: 
L":cd catore non IJULO — 19,45: II 
n.o.iiale del krro — 20,15: Concer
to di ogni sera — 21: 11 «imbuh-
Rpo — 21.30: Slag.oao sinfonica 
del terao programma, concerto e.eio-
ntr« d.retta da F<*rrucc"o Scaglia. 
Nell'intervallo: l»'os«r\atoie delio 
lettere e, delle arti: rassegna liloso-
i.co. Letture e problemi Vichiant, 

: 
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CINODRQMn MHDINELIA 

Questa sera a l l e ore 16, r iu
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I, 
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ANNUNCI S«M<T«R| 

P I C C O L A 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Osci, sabato 28 febbraio. San 
Romano, (59-307). n sole sorge 
alle 7.7 e tramonta alle 18,6. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 36. femmine 20. Nati 
morti l. Morti: maschi 11. fem
mine 20. Matrimoni trascritti 26. 
— Bollettino meteoroocico. Tem
peratura minima e massima dl 
ieri: 2,1-13.4. Si prevede cielo 
sereno, scarsamente nuvoloso. 
Temperatura stazionarla. 
— Bollettino della neve: Termi
nillo: farinosa. Pian de Valli 
ero. 180, Campoforogna cm, 190. 
Tempo sereno. Temperatura me
no 8. transito libero. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al Teatro dei Gobbi; 
«Bonaventura precettore a cor
te» ai Satiri. 
— Cinema: « n brigante di Tac
ca del Lupo» alI'Anlene e Apol
lo: « Viva Zanata » al Corallo; 
«Un uomo tranquillo» al Doria 
e Farnese; «Pietà per 1 giusti» 
all'Esperò. Nuovo. Ionio e Ot
taviano; «Lrmeligth» al Fiam
metta; «Altri tempi» a l l lndu-
no: «Le infedeli» airimperiale 
Moderno. 

OONFCRENZC E ASSEMBLEE 
— Associazione Italia-UKS8: Il 
dr. Silvio Gentili terrà oggi al
le 18 alla Sala Capizucchi (Piaz
za Campiteli!. 3» una conferen
za sul tema: «Considerazioni sul 
Codice Penale Sovietico». 
— Nella Sai» Accademica di 
S. Cecilia oggi alle 17,30 il pro
fessor Hans Nathan parler* su: 
«Musica oooolare del ne«ro ne
gli Stati Uniti ». Dal «oprano ne
gro Helen Phillips saranno te
nute illustrazioni musicali. 

SOLIDARIETÀ- POPOLARE 
— Sono pervenute In redazione 
per la bambina Nadia Salustri. 
il cui caso pietoso è stato Illu
strato ieri In questa pagina, da 
parte del signor Domenico Bei-
Ioni L. 1.000. dalla bambina An
na GuarnatI L. 1.000. dal signor 
Sergio Marchlnl L. 1.000 e dai 
si mori Mario Bondt e Vincenzo 
Siciliano L. 1.000. Rossana Ma-
rota L. 500 e la compagna Mar
gherita D'Angelo L. 200. Ringra
ziamo tutti 1 generosi sottoscrit
tori e invitiamo altri a contri
buire alla salvezza della piccola. 

MOSTRE 
— Qvasta s a n alle era If sel la 
galleria del Plnclo {piazza del 
Popolo) td Inaugurerà una mo
stra personale del pittore e ro
manziere Carlo Levi. 

VARIE 
— Agli BaaUstl è stata concessa 
la riduzione del 15% per 1 viag
gi Roma-Napoli nei pullman del
la sodata Panatila. 

i ) COMMFKt'IAI.» u li 

A AKTItilANl CantU svendor.» 
cameraietto pranzo ecc Arreda 
menti granlusso - economici ra 
diluizioni - Tarsia 31 (dirmipet 
to Enal) 700} 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali dl origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniall 

Grand1 Uff. Dr. CARLETTì 
P.za Esqulllno, 12 - ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

S ESaUILINO 
V E N E R E E D . s W i o n . 

i ^ l - o ^ : S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S E oxu sattasunt 

oioi'ToBt :OQ '.CAI&MQUI tofciAttsrA 
vu cuuo «ascaro 43 (&n.n»g«isn. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DE BEB.\4KI>IS 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Pi.-17/a Indipendenza 5 (Stagliine) 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro Casilina. 
» ! Telefono 776.144. 

GUADAGNERETE 12 mila 232 l i 
re la settimana. Nuovo sistema 
dl gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 

T779 B. 

POLTRONELETTO soffix vendi
ta rateale direttamente franco-
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelll via Gallo Lurca. 

?327 

I> OCCASIONI U l ì 

CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia 38 • Marranella 19 Scarpe 
uomo 2000. 2-500 2.900. Donna 
1.000. 1300. 2 50O Bambino SOt 
nlrw» VTSrTATPm 

9> M o l l i ! . , 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCI!!! Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ta. Lissono, Meda. Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
zo (Cinema Eden). 

Doti. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia 

secrezione Interna 
DISFUNZIONI 

Paiestro 36 Int. 3 - ore 8-II 

s Ghiandole 
. ENDOCRINE 
SESSUALI 

14-19 

ALVREDO S T R O W I 
VENE VARICOSE 

VENERE* - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL usa - ore S-M - reat 3-ij 
Pref. N. ZIÌCÌ dal <-? (Ma 

D o t t . P I E T R O 

M O N A C O 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree e della pelle 
V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prepostmatrimoniali 
Consultaz. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VL\ SALARIA, n. 12 
(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 

Al Rivoli e Quirinetta 

Questo film non verrà proiettato In Roma per f mesi a prezzi 
inferiori. Giornalmente fra tatti gli spettatori tn possesso 
«1 n klglietto della LOTTERIA ITALIA, verrano estratti ricchi 
premi offerti dall'Argenteria FORNARI, Via «e l Gambero 27. 
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l i SCUOLA DI -CAMPAGWA 
di DINA BERTONI JOVINE 

La mattina in cui rimasi in
chiodali! uel fungo del Val-
lune unnuiiziuva una giorna
ta di dolcissimi» sole. Nessuna 
traccili del temporale che il 
giorno pi ima aveva scaricato 
fulmini e grandine sugli ster
ili i- Mii sushi del l'osnmc, 
tranne la stanchezza che pie
gava le erbucce nascenti. Un 
venticello aspro asciugava il 
muschio rinverdito. 

11 Vallone era rientrato nei 
suoi coufiui lasciando t>cupcr-
ti i grandi massi che lo at
traversavano nel suo punto 
più stretto, proprio sotto il 
monte, dove dai cespugli di 
spine cominciavano n spigare 
gli asparagi. 

11 viottolo che strapiomba
va su quel pussaggio solita
rio era l'avventura di tutte 
le mie giornate; una piccola 
traccia tra sasso e sasso sul
la quale il piede trovava pron
tamente il punto più solido; 
interrotta da brevi dirupi che 
mi tentavano al ealto. 

Quando uscivo di casa ini 
appendevo alla spalla una 
borsa piena di quailernucei e 
di mele. Le mele servivano a 
distrarmi durante il cammi
no; accompagnavano col lo
ro fresco profumo i miei pen
sieri svagati, mettevuuo una 
misura piacevole in quella 

' prima fatica della giornata 
La terza mela era tutta rosic
chiata quando il viottolo sas-
so-o hi ammorbidiva sull'ar
gilla del greto. 

Allora trascorrevo rapida, 
sulle grosse pietre che travet 
vivano il torrente; e gettavo 
il torsolo in mezzo alla gora 
the si formava più in basso. 
dietro una diga dì sassi mi 
tinti che i pastori mantene
vano per l'acqua delle bestie. 

Dall'altra riva una vecchia 
radice mi* offriva l'appoggio 
della sua «cor/a asciutta. 

* * n 

Quclht mattimi, MUUI lo stra
to melmoso lasciato dal Val
lone, la creta si rivelò ambi
gua al primo passo. Presi lo 
slancio e ini riusci di fare due 
o tre balzi in avanti: poi feci 
fatica a districare il piede. Lo 
stivaletto che trassi dall'orma 
profonda era incrostato di 
t ena grigia fino al malleolo. 
Aon mi accorsi che mentre 
lo tenevo sollevato per con
statare il danno, l'altro piede 
affondava sotto il peso della 
persona sbilanciata. Quando 
volli rialzarlo lo sentii trat
tenuto da una forza viscida; 
tentai di oppormi a quella 
resistenza puntando i piedi 
uno dopo l'altro e premendo 
sui tacchi, ma la morsa li in
chiodò entrambi. 

Mi guardai intorno; la stri
scia argillosa non era più lar
ga di cinque metri; forse non 
era più profonda del mio gi
nocchio. L'anno precedente vi 
si era conficcato un somarello 
carico di grano e il fango non 
aveva superato il garctto. Se 
avessi avuto un bastone mi 
sarei sbrigata di quel malin
conico affare senza bisogno 
di aiuti. Cercai con lo sguar
do un punto d'appoggio, ma 
non c'era neanche un cespu
glio a portata di mano. 

Mi misi a chiamare u gran 
voce. Non mi rispose ncs-li
no. Fra l'esile grano che met
teva un brivido verde s.iiia 
sponda opposta, rari olmi 
contorti «i incoronavano di 
rami nudi. Mi accorsi che i! 
sole cominciava a sfiorare ia 
ripa più alta del torrente. 
Kor«e un contadino arebbe 
passato di lì per andare al 
mulini»: o una donna avrvb-
be preso quella scorciatoia Ilettcrc. 

mento aveva tolto alle mie 
giornate, ai miei contatti turni 
calore lituano. 

Lppure un punto fermo si 
era ormai formato nel mio 
spirito nonostante quella mia 
évagatezza; lo sentivo nell'an
sia con cui precorrevo, nella 
immaginazione, l'incontro di 
ogni mattina; quell'incontro 
di solito cosi distratto. Per la 
prima volta vidi dentro di 
me, distintamente, ognuno di 
quei ragazzi: quelli venuti 
dai casolari sul fiume e quel
li della montagna; e tutti ave
vano le scarpe piene di fan
go, il nasetto rosso, incrosta
to e, nel pugno chiuso, un 
mazzetto fìtto fitto di viole. 

Li vedevo aspettare al fred
do, sotto la sferza del venti
cello, .senza altro indumento 
invernale che il berrettuceio 
(i lo scialletto calcato Tino al
le orecchie; pazienti e univi 
come vecchi. 

A quell'ora s'erano lorse 
raggruppati nel raggio di so
le che si raccoglieva più tie
pido contro il pagliaio e si 
dimenticavano di me; forse 
incominciavano qualche irio-
co, con quelle risatelle t,egrr-
te e timide che li univano co
me in una congiura; e non «i 
iccorirevano che la norta del
la scuola rimaneva cluu>u. 

in- ii .sole diventava caldo e 
la scuola non si apriva. 

Nel barbaglio che mi riscal
dava ormai tutto il viso ve
devo quel piccolo spiazzo co
me lo aversi avuto davanti, 
con quel poco di aia battuta, 
uieua ili terriccio gra-^o. a 
fila di mattoni che conduce va 
alla porta, la pietra dove mi 
sedevo, a primavera, a sboc
concellare la mia colazione e 
la casa dei Pa parici lo a un 
tiro dì schioppo. 

Più tardi, sulla porta dei 
Papnriello sarebbe apparso '1 
vecchio, infagottato nel suo 
grande scialle, e si sarebbe 
messo a sedere sul ciocco di 
quercia a lato del portone: e 
poi la nuora giovane col suo 
lattante addormentato nel ce
sto di vimini da affidare alla 
sua sonnolenta sorveglianza. 

For«e i ragazzi sarebbero 
accorsi a guardare il bambi
no e la nuora li avrebbe scac
ciati come galline: « A scuo
la, a scuola >, avrebbe detto. 
E allora si sarebbe accorta 
che la scuola era ancora 
chiusa. 

* * * 
Pensavo con più insistenza 

al ragazzo muto, il più sag
gio e gentile di tutti; quello 
che metteva a posto i com
pagni. a gesti, con quel «sito 
mugolio Un po' rauco che 
sembrava l'affanno di un Dri-
gioniero. 

li muto era stato il primo 
a scoprire le viole sotto le 
larghe foglie della borracina; 
era sempre il primo a pian
tarsi davanti all'uscio di scuo
la, con qualunque tempo, an
che quando faceva tempora
le e tutti sapevano che il 
Vallone non si poteva passa
re; era quello che attendeva 
più a lungo, che non si ras
segnava ad andarsene e con
tinuava a scrutare il sentiero 
camminando a ritroso vcr-u 
casa. 

il muto ha un quaderno pie
no di disegni e di parole che 
abbiamo scritto insieme. E* un 
segreto fra me e lui; siamo 
arrivati a scambiare pensieri 
completi con quegli scaraboc
chi sui quali lui mette tanti co
lorì. Ora se io gli dico e cane > 
lui disegna un cane e poi ci 
scrive il nome sotto con grandi 

senso di angoscia. Il 6ole non 
riusciva a scalduruii, immo
bile come ero in quella morsa 
di fango viscido. < Nessuno »i 
accorge che non arrivo. La 
porta della scuola resta chiu
sa, i ragazzi giocano e rido
no al sole: forsi> il muto, con 
gli occhi pieni di sogni colo
rali, sì è messo a cercar fiori 
sotto le siepi. Devo gridare, 
devo chiamale >. 

E cominciai a gridare i lo
ro nomi, i nomi di quelli che 
mi aspettavano a un miglio 
di distanza, dietro un pagliaio 
tiepido di sole. 

Ed ecco che apparvero rin
correndosi e gridando tra sas
si e fratte con i loro mazzetti 
di viole in mano. Il muto sta
va davanti a tutti con la sua 
aria felice. 

Si fermarono -orpresi: « Vie
ni, vieni > chiamavano. E il 
muto faceva larghi gesti con 
le braccia. < Vieni, vieni > ri
petevano. Stavano attoniti al 
di là del torrente con le bor
se di pezza u tracolla; e non 
abbandonavano le viole. 

Quando compresero che ero 
inchiodata In, si sparpagliaro
no pei campi a chiamare aiu
to, trafelati. 

Una mostra di Levi 

Lucia Bosè divenne la « Si
gnora senza camelie « come i 
lettori ricorderanno, in circo
stanze abbastanza complesse. 
La giovane attrice, infatti, do
vette rimpiazzare all'ultimo 
momento la sua collega Gina 
Lollobrigida, la quale aveva 
rifiutato di interpretare una 
parte che riteneva offensiva 
per la propria personalità. Non 
sappiamo se la sceneggiatura 
sia stata sostanzialmente mo
dificata, dopo il rifiuto della 
signora Lollobrigida. Comun

que , il film che ci viene pre-
i scntato e l'unico, obiettivo da-
l»o di fatto sottoposto al nostro 
'giudizio di critici. 

La vicenda è questa: Clara 
Manni, commessa in un nego
zio di stoffe a Milano, viene 
scovati da un produttore di 

1 film, Gianni Franchi, e spin-
L'opor.i che vi presentiamo, dal titolo «La moglie del brat- 'ta a fare del cinema. Ella 
dante ucciso», è compresa nella mostra personale ili Carle |nccetta, e poiché la sua prima 
i„ . . . i.. „...,i„ -: : »...»-.-. „..„«,„ .„..„ ..II» .t... .e , .„n. i trova riesce bene, il produt

tore Ercolino la lancia come 
(.alleila del Pinclo, in Piazza del Popolo a noma. La mastra attrice di grande richiamo, 

puntando sopratutto sulla sua 

UNA INTERESSANTE PRIMA CINEMATOGRAFICA 

Lu signora 
senza camelie 

L'attesa opera di Michelangelo Antonioni sul mondo 
del cinema - Una bella interpretazione di Lucia Bosè 

rimarrà aperta fino al 12 marzo 
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COME IL POPOLO CECOSLOVACCO SCONFISSE LA REAZIONE 

Le giornate di febbraio 
narrate da un testimone 

— i i • , ——' — T ~ _ "—"" ~~~~ ' ' ™~ 

La destra apre la crisi • Schiacciante votazione al Congresso dei Consigli di fabbrica 

Arsenali di armi nelle sedi dei partiti reazionari - Stato d'assedio al collegio Oplctala 

per recarsi in paese a com
prare il «aic. 

* # * 
Il -ole camminava rapido; 

la-ciava nell'ombra l'acti'ia 
ancora torbida della ?ora <* 
mi toccava la fronte -coper
ta: era un tiepido »olc aflW-
tuo*n che mi frugava orali 
occhi -emichiasi e mi -esa
lava barbagli d'oro. A •iuel-
l'ora, certo, era salito all'alta 
fine-truccia della scuola e a-
veva messo una spera *nllo 
la iagna appesa al muro. 

Quel!' immagine agitò io 

Mentre i piedi mi M ag
ghiacciano nella morsa di cre
ta e mi sembra di essere uu 
tronco solitario sulla striscia 
dell'argine, penso che devo in
segnargli i verbi. Devo impa
rare a disegnare i verbi. Bi
sogna aprire un altro spira
glio in quel suo cervello se
greto. Il suo cervello è pri
gioniero — penso — tutto fa
sciato di silenzio. Eppure la 
sua letizia di ragazzo mite è 
perfetta; niente turba la chia
rità del suo sguardo; e la sco
perta di una chiave che lo 

me un'improvrisa «mpazien- mette co«ì di-=crefamenfe a 
7,1, La solitudine e il -ilrnzioicontatto col mondo aggiunge 

a quella sua letizia una certa 
fierezza. 

< imparerò a disegnare i 
verbi — mi propongo — e 

della vallata mi dettero a «in 
tratto la misura concreta d'I
la solitudine e del silenzio ch«* 
erano in me. da molti me-»i. 
e in cni si sfiduciava o^ni im
pulso di espansione. Per l'-it 
ti quei mesi il mio de^idein 
aveva forzato l'orizzonte ol
tre quella conoletta •Kvdut-i 
tra monte e finme. oltre q «el
la schiera di ragazzi <*he s<ì«>-
ravo appena con la mia at
tenzione. Un senso di ;tran>a-

comprerò per lui colori, co 
lori e tanti album sui quali 
ejrlì possa tradurre, «ilenzio-
«samente. oue-fa sua limpida 
cioia ->. 

All'improvvido sentii un 
formicolio gelido salirmi dal
le ginocchia al petto. < Si fa 
tardi > pen«ai con improvviso 

L'Ordine della bandiera rossa 
al regista Vsevolod Pudovkin 

FI Presidium del So
viet Supremo d e l l a 
LRSS. secondo quanto 
annuncia la Praoda, ha 
conferito l'Ordine della 
bandiera rossa del la
voro al celebre regista 
Vsevolod Pudovkin, in 
occasione del suo ses
santesimo compleanno 
e come riconoscimento 
dei suoi meriti nello 
sviluppo dell'arte cine
matografica sovietica. 

22 Febbraio. — All'Uni
versità c'è una grande ani
mazione. I corridoi sono pie
ni di studenti e le aule sono 
deserte. Noto che molti no
stri professori non sono venu
ti. Ieri, nel tardo pomeriggio, 
è scoppiata la crisi di gabi
netto: dodici ministri dei par
titi di destra del fronte nazio
nale si sono dimessi in blocco. 
Lo scopo della manovra è ev i 
dente sin dal primo momento: 
dopo mesi di lavorio sotter
raneo, falliti tutti i tentativi 
di sabotaggio per la vigilanza 
del Partito comunista e per 
lo spirito di abnegazione delle 
masse, i partiti di destra han 
no giocato lo loro carta più 
grossa: facendo dimettere in 
blocco tutti i loro ministri e s 
si hanno aperto una crisi po
litica generale. Il governo 
Gottwald sarà così costretto 
ad anticipare le elezioni, che 
devono svolgersi in maggio 
secondo la Costituzione, e a 
rinviare tutte le leggi per lo 
allargamento delle riforme 
sociali e per il consolidamen
to del regime popolare... 

Attraverso in fretta Karlovo 
Namesti, passando per i giar
dinetti ammantati di neve e 
giù per la Stepanska fino a 
Piazza S. Vencetlao che è se-
midesc—ta. Ai rivo :il collegio 
Opletala. sede dell'Unione in
ternazionale ^tjaenò e della 
Uni^rc nazionale degli stu
denti cecoslovacchi. 

Meli'«Opletala» 
La porta è sprangata, le ros

se insegne dei Piano biennale 
divelle, le bandiere anvnaina-
tc. Dietro la porta, seduti per 
terra, ci sono degli studenti. 
Capisco dagli sguardi ostili 
che sono «« dell'altra parte >̂. 
Riesco a passare nell'interno e 
mi rendo al'ora conto della 
s i tuazime. Il celebre collegio 
Opletala è caduto in mano ai 
reazionari che detengono la 
maggioranza nell'Unione na
zionale de:;ii studenti. 

Nel pomeriggio nlhi Stare 
Vystavn ha luogo il Congres
so nazionale dei Consigli di 
fabbrica, indetto dai sinda
cali. Per le strr.de si odono 
gli inni del proletariato can
tati da migliaia di operai in 
tuta che si dirigono in gruppi 
con le bandiere ro-.-e verso 
il vecchio palazzo dell'Espo
sizione. L'intervento d e l l a 
classe operaia nella crisi di
sorienta l'avversario. 

Al collegio Opletala la vigi
lanza sì è allentata e i pic
chetti del riarso:, i socialisti 
« nazionali », si sono diradati. 

Il loro giornale lo Scobcdne 
Sloro esce in adizione straor
dinaria implorando lo sciogli
menti del congresso. Invano: 
il congresso si svolge e in un 
clima di perfetta democrazia, 
Anche ai sindacalisti narsoz 
è data facoltà di parlare. In 
serata gli altoparlanti della 
città trasmettono i risultati 
della votazione al Congresso 
dei Consigli di fabbrica; 7-904 
voti, rappresentanti la quasi 
totalità degli operai cecoslo
vacchi vanno alla richiesta di 
un governo democratico, dieci 
sono i voti contrari. 

23 Febbraio. — Alle nove 
del mattino entro nella reda
zione del Mlada Fronte, il 
quotidiano della gioventù, 
nella stanza del redattore ca
po Cérny. Ho saputo che il 
giornale uscirà in mattinata in 
edizione straordinaria con una 
notizia sensazionale. Cérny se 
ne mostra orgoglioso e non 
a torto: dalla notizia ripor
tata su tutta la testata d i 
pendono le sorti della crisi 
p o l i t i c a . A Vinohrady, Il 
quartiere aristocratico, sono 
stati rinvenuti all'alba ingen
ti depositi di armi nella sede 
del Partito socialista nazio
nale. E' ormai chiaro che non 
si tratta più di una crisi m i 
nisteriale, ma di un vero e 
proprio complotto, 

traffico è interrotto. Davanti! 
alla sede della direzione na
zionale del Partito socialista 
nazionale stazionano camio
nette della polizia e gruppi di 
operai in tuta col bracciale 
rosso, che fanno largo intorno 
a degli arnesi sparsi per ter
ra fra i binari del tratwai, in 
mezzo alla neve. Mi faccio 
largo fra la folla per osser
vare. Sono armi di tutti i t i 
pi: fucili mitragliatori, casset
te di bombe a mano e pal
lottole. Sono state rinvenute 
in una cantina dell'edificio 
che ospita la direzione del 
Partito socialista nazionale. 
Cento metri più giù davanti 
alla sede del Partito popolare 
è la stessa scena, che si ri
pete, poi, in ogni quartiere 
di P.raga. Le sedi dei partiti 
reazionari rigurgitano di ar
mi; un gruppo di ufficiali, ri
velatisi poi a! centro della 
cospirazione militare, vengo
no scoperti in seduta segreta 
mentre elaborano un piano 
di attacco ai punti nevral
gici della capitale. Il colle 
gio Opletala è un vero arse
nale. Vedo degli adolescenti 
giocherellare con degli ottu
ratori e scambiarsi delle p i 
stole. Chifdo chi le ha di
stribuite. Non lo sanno. Per 
sparare contro chi? Non ne 
hanno la minima idea. Un 
compagno mi fa cenno di u 
scire e di seguirlo. Mi spiega 
che ha visto con i propri oc
chi le armi uscire dalle stanze 
del quarto piano, dove ha 
sede la direzione dell'Unione 
nazionale degli studenti, in 
mano ai reazionari. Alla sede 
della sezione comunista uni
versitaria già sanno tutto, ma 
nessuno perde la calma. Le 
armi? E se spaiano? Questi 
interrogativi sono sul volto 
di tutti. Ma nessuno dei com
pagni lì pone esplicitamente, 
nemmeno alla riunione delle 
cellule convocate in seduta 
straordinaria. D'altronde U> 
o.d.g. delle riunioni non la
scia dubbi sulla linea poli
tica da seguire. Si discute: 
» L'azione -di chiarificazione 
del partito nelle facoltà per 
denunciare i motivi e i re
sponsabili de!'-, crj.-i -. 

24 Febbraio. — Benes non 
si decide a risolvere la crisi. 
Gottwald è stato da lui quasi 
ininterrottamente per due 
giorni prospettandogli l'unica 
soluzione possibile: costitu
zione di un nuovo governo 
di coalizione sulla base di un 
Fronte nazionale rinnovato. 
Benes, che i fatti riveleranno 
a distanza di alcuni anni, e s 
sere stato al centro del com
plotto di febbraio, cerca di 
dilazionare la crisi. Tutto il 
Paese ne soffre, gli operai 
nelle fabbriche minacciano lo 
sciopero cenerate. A Praga fin 
dalle prime ore del mattino i 
lavoratori hanno incrociato le 
braccia riversandosi s u l l e 
strade. I giornali annunciano 
nuovi rinvenimenti di armi. 
Oramai si è superato ogni l i
mite di sopportabilità: escono 
per le strade i primi reparti 
armati della milizia operaia. 
La legalità rivoluzionaria si 
affianca al'a legalità demo
cratica. 

Sul far della sera lo scio
pero generale ha termine. La 
vita riprende ovunque il suo 
ritmo normale. Solo al viale 
Opletala davanti al collegio 
omonimo c'è atmosfera di sta
to d'assedio. I narsoz ci si 
son barricati decisi, ultima 
isola del fallito complotto rea
zionario, a non cedere agli 
e v e n t i Occorre sloggiarli. Ma 
se spareranno? La domanda 
si pone nuovamente in termi
ni angosciosi, l'inora tutto si 
è svolto, senza che un solo 
colpo di fucile fosse sparato. 
Lo spirito di autodisciplina 
delle masse popolari l'ha avu-

_, t ta vinta sulle mene degli or-
A Namesti BepubUky fllfanizzatori del complotto che 

hanno cercato fino all'ultimo 
« il morto ». E' oramai notte. 
Alla spicciolata ci rechiamo 
all'OpIetala per liberarlo dai 
suoi occupanti. All'ingresM» ci 
aspettiamo uni» resistenza, in
vece niente. Qualche discus
sione, uno spintone e poi via 
libera. Il collegio viene occu
pato a nome dell'Associazione 
degli studenti partigiani e an
tifascisti. Le bandiere ameri
cane, che i inirsor avevano in
collate sulle finestre vengono 
strappate e sul balcone nuo
vamente issate la bandiera 
nazionale e la bandiera rossa 
dell'Associazione partigiani. 

Il nuoto gowerao 
Non è tutto finito. I comitati 
nazionali costituiti in giorna
ta durante lo sciopero nazio
nale a Praga e m tutto il 
Taese hanno fatto piazza pu
lita di tutti i sabotatori, espel
lendoli dai luoghi di lavoro. 
Resta solo lo sparuto gruppo 
degli studenti narsoz che, 
sloggiati dal collegio Ople
tala. si sono asserragliati nel 
collegio Masarik. A mezzanot
te ci giungono voci che i 
riarso; tenteranno nella not
te di rioccupare il collegio 
Oplctala. Si ordinano i turni 
nei punti strategici del grande 
edificio. Vado al mezzanino 
insieme a un compagno bul
garo e a uno studente ceko. 
Nei corridoi l'aria è quasi ir
respirabile. Gruppi dì studen
ti bivaccano per le scale fu
mando. giocando a carte, altri 
rincantucciati negli angoli 
cercano di dormire. Tutto il 
collegio è al buio per non 
otrrire bersaglio a qualche 
provocatore. Al mezzanino si 
chiacchiera .-.cttovoce: « Ver
ranno? » si chiede uno. « Non 
credo — risponde un altro — 
Si sono impelagati in una av
ventura attira via di uscita». 
Difatti ì ìiar.soz non vengono. 
Aspettano nel «< Masarik » di 
essere attaccati per giocare 
cosi l'ultima carta: quella 
del martirio. Ma sono lasciati 
in nace dai lavoratori e dalla 
milizia popolare. All'alba v i 
sto che nessuno viene a cer
carli. se ne vanno, mancati 
croi di un mancalo complotto, 
alla spicciolata. 

25 Febbraio. —- Alle prime 
ore del mattino Benes dopo 
un ennesimo colloquio coli 
Gottwald cede e accetta la co-
btituzione del nuovo governo 
di coalizione. A Staromem»ke 
Namesti centocinquantamila 
praghesi attendono intorno 
alla statua di Giovanni Huss 
che Gottwald dia di persona 
l'annunzio. Non si sa ancora 
nulla della posizione di B e 
nes. ma è ormai chiaro che 
il dialogo si ù ristretto fra lui 
e le nutese popolari; gli altri, 
compromessi nelle pastoie dei 
complotto, non hanno più una 
funzione politica. 

Alte u n d i c i giunge Got
twald. Per qualche attimo 
tutti hanno il fiato sospeso. 
« Amici, compagni, il presi
dente Benes ha accettato... » 
inizia Gottwald. Un uragano 
di applausi copre la sua voce. 
La folla ù in delirio. Centi
naia di bandiere rosse e tri
colori si agitano sulle teste 
dei dimostranti. Poi Gottwald 
prosegue: Il nuovo governo 
è costituito dai comunisti, dai 
socialdemocratici e dagli e-
sponenti democratici dei par
titi popolare e socialista na
zionale che hanno posto in 
minoranza le loro direzioni. 

2S Febbraio. — A Namesti 
Republiky alla sode del par
tito popolare a ricevermi è 
un sacerdote. Mentre faccio 
anticamera prima di essere 
ricevuto da Plojar, anch'egli 
sacerdote ed ora ministro del 
nuovo gabinetto, mi chiede di 
Roma e del collegio Santa 
Maria dove ha insegnato, d o 
po essere uscito dal seminario. 
Gli chiedo il suo parere -sugli 
eventi di quei giorni. «E' stata 
la miglior soluzione — mi 
risponde —. Malgrado la 
drammaticità della situazione, 
Gottwald è riuscito a risol
vere legalmente la crisi >. i E 
voi cattolici? » chiedo « N o n 
possiamo che essere soddi
sfatti. Abbiamo un sacerdo
te nel governo, più di così?... 
E poi io, che ho conosciuto i 
comunisti nella Resistenza, ho 
fiducia nelle loro promesse. 
Non temete, la religione non 
corre alcun pericolo. Qui in 
questi giorni si è trattato di 
tutt'altro ». 

I CARMINE I>E LIPSIS 

avvenenza fisica. Avviene però 
che tale avvenenza abbia col-
oito anche Gianni, Il quale 
sposa la giovane. Immediata
mente sorge la contraddizione1 

il produttore è geloso, geloso 
del pubblico, cui viene data In 
pasto, nei film, la sessualità di 
sua moglie. Egli perciò rifiuta 
di farla continuare a recitare 
in quelle parti, e finanzia per
sonalmente un film « serio », 
una Giovanna d'Arco. Natu
ralmente il film è un fiasco, 
poiché Clara non è una vera 
attrice. Gianni precipita nei 
debiti. Clara attraversa una de* 
lusione d'amore con Un giova
ne diplomatico, attratto anche 
egli dalla possibilità di una 
avventura con l'attrice, ed im
para ancor più, a sue spese, di 
avere >b:igliat» qualcosa, la di
rezione della propria vita. 

Un attore le insegna pacata
mente che il cinema non è tut
to 11, che il cinema vero è 
•studio, applicazione, che il 
mestiere dell'attore è un me
stiere come gli altri, nel quale 
bisoctia Involare e studiare per 
riuscire. Clara tenterà, ma or
mai per lei ogni via è chiusa. 
Ha abbandonato il marito, ha 
abbandonato l'amante della 
« avventura ». E' sola. Nessuno 
predo in lei come attrice. Tutti 
cercano ancora la sua belle^-
?a. E Clar-i. vagliate tutte Ir 
strade, sceglierà proprio que
sta.- tonnare a quel mondo che 
ha imparato a disprezzare. El
la d isvezza quel mondo, ma 
ormai non può far più nulla 
per uscirne. E' una vittima del 
corretto ambiente del brutto ci
nema: continuerà a fare film di 
un certo tipo finché la sua bel
lezza jjlielo permetterà, e per 
lo stesso tempo continue! à ad 
avere amanti che non ama. 

Già un altro Rlm. nettissima, 
di Visconti, aveva cercato di 
iniziare lo spettatore ai misteri 
del cinema. In sostanza, anche 
Antonioni con La sianora Benza 
camettr si mette dal punto di 
vista di Visconti: il cinema, 
rerto cinema, tutto te?o nella 
ricerca del «uceesso esclusiva
mente commerciale, il cinema 
come o^clus-tvo giro di denaro. 
uccide .• i .sentimenti migliori ». 
Tn Bellissima aveva ucciso lo 
amore materno. Nella Signora 
senza camelie uccide l'amore, 

Antonioni aveva rivelato la 
predilezione per l'analisi di 
personaggi che si muovono nel 
mondo del ricchi. Già in quel 
film Antonioni ci aveva con
fessato la sua predilezione pet
tina ii'irrazione distesa, a lar
ghi brani che nascono dialetti
camente l'uno dall'altro. La si
gnora senza camelie sviluppa, 
con maggiore precisione quei 
temi, e quel modo narrativo. 
E nel confronto con Cronaca 
di un amore ci si presenta co
me un film più esatto, non 
equivoco, maggiormente inci
sivo 

E.-.SO rii affida coraggiosamen
te ad immagini robuste e ad 
un dialogo duro, che caratte
ri/za i personaggi co n preci
sione realistica, facendoli ap
parirà come tip.ei di quel 
mondo clie si vuol rappresenta
re. Così il mondo del cinema, 
del cattivo cinema, ci appare 
veramente per quello che è, in 
tutto il suo valore negativo, 
corruttore. Questo pioduttore 
che metto nel suo credo, « re
ligione, sesso, politica », è il 
produttore che abbiamo impa
rato ogni giorno a cono.^-cere 
ed a valutare. Questo diplo 
mntico distinto e mondano, che 
seduce C l a n con grazia e i-i 
abbandona con malagrazia, è 
anche eqli «s-ai rappresentativo 
del mondo vacuo di una haute 
che fornisce i quadri di certa 
diplomazia atlantica. Questi 
piccoli produttori, che non cre
dono al cinema, ma piuttosto 
ai film con le odalische dischi 
te, sono anche essi gli artefici 
della malsana invasione del 
mercato cinematografico che 
ogni giorno dobbiamo lamen 
ture. La sionora stura Camelie 
è, sopratutto, un film di co 
t aggio, perchè non editti a svol
gere quella critica dall'interno 
che ci <;i dovrebbe attendere da 
oeni onesto cineasta. E', nella 
sostanza. Un film monde, per
chè abbatte certi miti fumet
tistici sulle d'vc. che colpisco
no la fantasia delle lettnei di 
bassa letteratura, e richiama 
alla dienità e all'umiltà del 
lavoro. E' un film a^ai avan
zato. por la ragionata intui
zione del regista, per la sicu
rezza narrativa, per il suo 
livello non, comune. Antonioni 
ci ha presentato il film finora 

Lucia Uose e Andre» Checchi in « La signora senza camelie n 

in generale. Clara Alanni di
viene, per forza di cose, una 
donna priva di sentimenti, di 
morale- Dal momento in cui 
l'abbiamo veduta spaurita di
nanzi all'ingresso del cinema, 
in attesa che termini il film in 
cui aveva una particina, al 
mnmento in cui Ja vediamo 
presentare il proprio amante 
al proprio ex marito, Clara 
Manni ha avuto il tempo di 
divenire una donna sostanzial
mente disprezzabile. E ciò che 
più deve colpire è che, in que
sto proces-o di avvilimento, la 
re-iK>nsab:lità di Clara è sem
pre assai limitata. 

Già con Cronaca di un ama
re, il suo primo film a soggetto, 

JCa ronda di notte 

L ' I D R A O l/HBHLi? 
Ore IO 3,0 a> l Zi febbraio 

1953. Aula di disegno d(l Po-
'itecnico di Milano. !>a due 
ore e trenta minuti, arca 
quattrocento candidati al con
corso a cattedre per Vinse-
gnamento dell'italiano e della 
storia negli Istituti maestra' 
li, sono in impaciente attesa 
di conoscere il trsto della e-
scrcttazione d esame, che de
ciderà per molti tìell'arrcmre. 

Ma improvvisamente un am
plificatore innSitnle gracchia; 
si annuncia il prendente del
la commissione, incaricato di 
dettare ti testo dell'esercita
zione. Silenzio. Sotto detta
tura si scrivono sul foglio le 
prime parole, con mano un 
po' tremante: pare di essere 
ritornati bambini. 

Il presidente della commis
tione ha dettato: « Esame cri
tico », e le due parole sopri 
vate perfettamente atterrate 
da un capo alTaltro delTim-
mensa aula: ma ecco, un et
imo di esitazione e un'evi
dente incertezza nella prò* 
nuncia delle parole ohe se
guono: mdelTIdta». 

Dal fondo della sala 91 chta-
de ad alta voce; « Cornei Del-
Tldeaf Ripeta più chiaramen
te. per fmvore >. € il presiden
te. •faoofta pnl chuvamente, 
scandisce < dell'Idra »; ma 4 
tutto rosso in viso, cerne 111» 

gambero il suo imbarazzo è 
evidente. cf« fronte al generale 
mormorio che si solleva nel
l'immensa aula, quando lo et 
sente r.confermare le due pa
role « dell'idra » e completar
le con ««fi cario Cattaneo, 
sulla città considerata come 
motiio fondamentale delia 
storia italiana ». 

L'ansia ci: prima s'è muta
ta tn angoscia, ora. Con un 
tema di questo tipo, proble
matico come un rebus, con 
queiridra mostruosa piantata 
A in mezzo, sono cadute per 
U cinquanta per cento le supe
rante di quei candidati. 

Tutte le speranze vengono 
puntate sulla seconda e ul
tima carta, sul tema lettera
rio. Coraggio! e* «no buona 
carta. Sin dalle prime battu
te il tema riapre l'animo al
la speranza. Non c'è più. ii 
pericolo della bancarotta, qual
che cosa si riuscirà a scrive
re; « Lettura da Le stana» par 
U giostro di Angelo MttaMmo: 
Cawbda * ella, e <••»**• la vetta. 
Va pur di rot • ior dlpiata • 

(d'erba: 
la inanctlsto enti dcH'anrca lesta 
*c«aci« io la fidate umilmente 

(fdperba. 
RidrgK attorno IntM la tortila, 
e «manto pTJÒ toc cure disacerba 
Nell'alto regalmente * mamneta; 
• par eoi cigli» Ve tempeste 

t acqueta. 

Si tirano soip:roni di sollie
vo; e rada il Poltztano. an
che se si era puntato sul te
ma di stor.a; l'idra è dimen
ticata. ricacciata indietro. 

— Pr<cato — fa un candi
dato al suo Viano di banco — 
peccato dattero che conosca 
dell'idra solo taluni brani 
letti su una antologìa, ita non 
rtrxhiQ l'esame critico di un'o
pera sulla base dì brani iso
lati. 

L'altro lo guarda sbalordito, 
e onestamente ammette: 

— Almeno tu ne sai qual
che tX'sa; to nemmeno il no
me conoscevo di quest'opera. 
fino a stamattina} 

Ma il pm bello era ancora 
da venire. Verrà qualche mi
nuto prima delle undici, e si 
farà precedere da uno stuo
lo di commissari dalla faccia 
insolitamente disposta al sor
risa: attenzione, attenzione! 
1 quattrocento interrompono 
un momento i toro lavori; 19 
stilografiche si fermano; il pre
sidente della commissione — 
la degna persona atteggia la 
distaccata superiorità — av
verte: « come K> aceco «o-
*pettato. là dove ho dettato 
"dell'idra di cario Cattaneo". 
bisogna correggere " dell'idea 
di cario Cattaneo " ». 

* 

più interessante dell'annata ci
nematografica italiana. 

Certamente, la critica amara 
di Antonioni, può apparire an
cora come una critica negativa, 
a posteriori. Evidentemente la 
soluzione scelta da Clara Man
ni. di continuare sulla strada 
intrapresa, non è una reale e 
positiva soluzione del dramma. 
ma è piuttosto la costatazione 
disperata dell'ineluttabile. E' 
qui. nel finale, che il film, no
nostante una sua indiscussa 
carica drammatica, sembra ce
dere le armi. Entra qui una 
sorta di ambiffuo fatalismo, che 
ci sembra insostenibile. Evi
dentemente Antonioni non ere. 
de ancora del tutto alla possi
bilità per l'individuo di lottare 
per aver ragione, nel mondo 
del cinema. Cosi l'inserimento 
del personaggio dell'attore co
sciente dell* sua responsabilità 
appare meccanico, fruttato sol. 
tanto da un ragionamento di 
opportunità, o non realmente 
amato e considerato. Ma An
tonioni ha personalmer.te lot
tato. ed h=i avuto ragione. 
quando ha realizzato questo 
film, tri ostacoli e barriere 
che sembravano insormontab.l! 
Perchè non ha prestato a Cla
ra Manni la propria carica po
sitiva? Una maggiore fiducia 
nella dialettica della realtà. 
una maggiore attenzione a ciò 
che di «ano e reale vi è nel 
mondo d<»l cinema ed ir« tutti 
ì mondi di questo mondo, 
3v-rbbo for-e reso anrora D:Ù 
bello, incisivo e drammatico 
L<i sonora *en?a camelie, lo 
avrebbe liberato di avvertibili 
«vcrie sentimentali- Forse que
sta maesiore attenzione avreb
be evitato di guardare a certi 
personagei di contorno (I geni
tori di Clara ad esempio) co
me macchiette divertenti e vi
venti soltanto di facile vita 
letteraria. 

Lucia Bosè è una «Signora 
senza camelie « davvero sor
prendente per bellezza, forza 
drammatica, ed aderenza al 
personaggio. Andrea Checchi è 
molto bravo nella parte del 
problematico produttore Gian
ni. Gino Cervi dà una corposa 
interpretazione del produttore 
Ercolino. Ivan Desny e Alain 
Cuny sostengono con"precisione 
le altre parti principali. Molto 
belli la fotografia di Seraflr. e 
le scenografie di Gianni Po-
Udori. 

TOMMASO C B U U m 

Omiccioli e Villoresi 
La mosti» 01 Omiccioli e di 

VUloresl da Chiurazzl ci è stata 
annunciata da un cataloghino re
cante a rao' di copertina vm'im-
mugine fotografica del due arti
sti: un taglio da inquadratura 
cinematografica che rivela lo 
zampino di Villoresi e la sua 
passione per 11 cinema; o alme
no per un certo cinema. Già se
gnalammo questa sua passiono 
nelle nostre note alle sue pre
cedenti mostre personali e già 
dichiarammo la consonanza spi
rituale che si riscontra tra 
le sue piccole veduto dt omi
ni infagottati e incappotta
ti che vi voltano le spalle e so 
ne vanno nella bruma e le se
quenze di certi film animati da 
spinto di denuncia della triste 
e nuda e. perchè no. anche di
sperata solitudine in cut vivo 
tanta parte della folla che popo
la oggi una metropoli moderna 
di questo nostro mondo borghe
se. in questa consonanza mi sem
bra dt scorgere ancora oggi l'ele
mento più Interessante della pit
tura di Villoresi, la ragione più 
intima di un suo fare tibbreviato 
e bozzettistica eia un lato, ma 
dall'altro cosi Insistito e calcola
to negli uccostamenti del co
lore 

Quanto a Omiccioli. egli conti
nua a raccontarci attraverso la 
HUU t'.abn colorita storie rustiche 
e rosserenantl di campi, di ca&e 
di periferia, dt vita semplice e 
schietta e t volti di certi suol 
contadini e operai, individuati 
con trepidante leggerezza attra
verso la toltile rete del disegno. 

Valeria Vecchia 
Al Pincio ha esporto lu pittri

ce e acquafortista Valeria Vec
chia presentatu sobriamente da 
Lino Bianchi Barrlviera. La Vec
chia ci si presenta, dunque, in 
questa sua duplice qualità e dirò 
subito che, a mio parere, nono
stante la perizia che ella dimo
stra nelle sue acquefortl e in 
genere nelle sue Incisioni (in 
cui varia è la tecnica e In cui, 
ad esemplo, il metodo della ver
nice molle attiene risultati assai 
pregevoli) sembra a me che 1 
suol dipinti rivelino una mag
giore decisione delle incisioni. 
Lu Vecchia hu Indubbiamente un 
talento piuttosto pittorico che 
grafico e mentre nel segno del
l'acquaforte senti oscillare l'arti
sta tra una tendenza a interpre
tare il segno medesimo come va
lore luminlstlco e una tendenza a 
interpretarlo invece come contor
no e simbolo plasticamente al
lusivo. nel dipinti ti accorgi, in
vece. che una maggiore omoge
neità governa la sintesi del dise
gno e dei colore, forse perchè più 
immediato è 11 contatto con la 
realtà e minori sono le sugge
stioni formnlt- In un quadro co
me Ponte e case sull'Arno a. me 
pare, ad esemplo, che l'unità 
espressiva, non priva di un sot
tile sentimento di malinconia, 
sia raggiunta meglio che lad
dove l'artista si impegna in un 
Intento più polemico o forse sim
bolico (ad es. « Mendicanti » o 
« Deposizione »). 

F r a n c o / o n c i a 
Al Cumino (via del Babulno 

45 A) ubblamo visto una per
sonale di Francatancia della qua
le displace non poter Intmtt^ 
nerci a esaminare, come merite
rebbe la laboriosa vena poetica 
dell'artista, gli ovattati paesaggi 
e le nature morte. 

C. M-

Cinema e arti figurative; 
Questa sera alle 17.30 alla Gal

leria Nazionale d'Arte moderna 
in Valle Giulia si svolgerà un 
dlbatti'o sul tema «Cinema e 
arti figurative ». Precederà la 
prolezione di alcuni documentari. 

Manon Lescant 
all 'Opera 

Per ricordare il venticinquesi
mo annuale del Teatro dell'Opera, 
già noto in modo piuttosto po
sitivo come Costanti, la Sovrin-
tcndenza del Teatro ha messo 
in scena leti sera la Manon Le-
scaut di Giacomo Puccini, indi
cendo, per l'occasione, una se
rata detta di gran gala. Rappre
sentata così a breve distanza dal
la Afa non di Massenet, questa 
Manon di Puccini ci è sembra
ta. al confronto, meno delicata 
e più esteriore. Dato li tono, rie
vocativo e commemorativo assie
me. della serata ci pare doveroso. 
per la cronaca, sottolineare il 
fatto che ad essa ha partecipato. 
nella parte dei Cavaliere Des 
Grieuz. 11 tenore Giacomo Lau
ri Volpi, il quale, esattamente 
il 27 febbraio 1928. partecipò 
alia rappresentazione del .Verone 
di Amgo Boito con cui si inau
gurò allora il Teatro dell'Opera. 

Clara Petrella ha sostenuto con 
bravura il ruolo di Manon. Ma
rio Borrte'.lo quello di Lescaut. 
Accanto ad essi vanno giusta
mente ricordati Gino del Signo
re. Franco Calbrese. Piero Pas-
sarotti. Fernanda Oadoni. Blan
do Giusti. Renato Fjreo'.ani. Vir
gilio Stocco. Car'.o Platania e Ma
no Rogani. Lo spettacolo è sta
to concertato e diretto con molta 
cura dal maestro Gabriele San
tini. l a rectfa- lodevole, è di En
rico Fngeno. 

ni. z. 

Al Circolo «Chaplin» 
Il Circolo di cultura cinema

tografica «Charlie ChapUn* ave
va in programma per domeni
ca 1 marzo il film La cittoria 
dei popolo cinese, film che per 
la seconda volta è stato arbi
trariamente vietato dalla Presi
denza del Consiglio. In sua so
stituzione. domani alle ore 10.30. 
al Cinema Rialto, a Circolo pre
senterà il iota Gbm comico ame
ricano Heattapopptng. Inoltre sa* 
rà proiettato il famoso documen
tarlo Znidenee USO») di Joris 
Ivens, cna illustra la drammati
ca lotta del popolo olandese coa
tro a mare. Con questa prole» 
rione fi Circolo vuole esprimere 
la sua solidarietà verso la na
zione d'Olanda, oggi cosi grave
mente colpita Seguirà infine fl 
documentario Zona pericolosa di 
Francesco Maselli 

fi Mini 
MI UMM 

TOROXTO. ZI. — La polizia 
canadese ha scoperto un coca-
mere lo di bambini che venivano 
venduti dal genitori aj prezzo 
dt circa 290 dollari. Una coppia 
è stata arrestata mentre si ac
cingeva a 'asciar* Toronto per
irti S.U. recando seco un bam
bino di cui avevano fami*» sal
se sencratttà. 

http://strr.de
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NUOVA GROSSA SORPRESA 
IERI A BARDONECCHIA AVVENIMENTI SPORTIVI DAVID DAVIDE S'IMPONE 

NOLA DISCESA LIBERA 

IL 17 MAGGIO PER INAUGURARE LO STADIO OLIMPICO! i CAMPIONATI ITALIANI DI SCI A BARDONECCHIA 

Italia-Ungheria 
(si giocherà a Roma 

L'incontro sari valido per la Coppa In
ternazionale - La « beffa » degli inglesi 
Da due fonti contamporanaa-

[ mante e stata diramata Ieri la 
notula ufficiale oh* l'incontro di 

I calcio Italia-Ungheria sarà di
sputato Il giorno 17 mastio a 
Roma por Inaucurare lo stadio 
Olimpico. La prima font* è II 
comunicato d*ll'Ag«nzla A. 1.8. 
che, dando notula dalla riunio
ne dalla Giunta Esecutiva del 
O.O.N.I., riferisce che in detta 
riunione su proposta della FIQC 
• stata fissata per II 17 moneto 
Mnauturazione dello S t a d i o 
Olimpionico di Roma con la par» 
tita Italia-Ungheria. 

Subito dopo la F.I.Q.C-, dira
mava il seguente comunicato: 

«Constatato che la Federazio
ne urugulana non ha dato ulte
riore seguito alle oontroproposte 
formulate della F.I.Q.C, • ohe la 
Federazione inglese non ha po
tuto differire — malgrado t ten 
tati vi fatti — I precedenti im
pegni oon la Federazione del 
l'America del Sud, la partita In 
ternazlonale per la Inaugurazio
ne del nuovo stadio Olimpico di 
Roma sarà disputata con la 
equadra nazionale ungherese, 
campione olimpionica. 

Nel colloquio avuto il 15 feb
braio in Svizzera con II Presi 
denta della Federazione Unghe
rese, l'Ing. Barassi ha potuto 
concordare la data dell'lnoontro 
del 17 maggio 18631 

La gara Italia-Ungheria, avrà, 
oome é noto, valore per la clas
si fica della Coppa Internazionale. 

che da noi: smettete di ondare 
a caocta di far/alle inglesi o dt 
altri paesi e concludere l'incon
tro con lungheria, la più forte 
squadra europea, campione olim
pionica. 

Tardi, è vero, e giunta Questa 
decisione e forse può portare 
con se il ricordo di una lunga 
polemica. Ma meglio tardi che 
mal. E bando ormai anche alle 
polemiche. 

Il buon senso ha prevalso, ieri 
ancora gli ambienti sportivi era
no stati messi a rumore da una 
nuòva ' notizia proveniente dal
l'Inghilterra in cui si diceva che 
Stanley ' JRous aveva fatto alla 
nostra Federazione proposta di 
inviare invece che la vera nazio
nale inglese una specie di for
mazione di vecchi* glorie. Che. 
buffa storia è questa? si doman
darono un po' tutti i giornali 
»n possesso della notizia. Alcuni 
però, sempre ligi a quelle tali 

l'preoccupazioni governative di cui 
si è tanto parlato, non potendo 
accreditare sul piano sportivo un 
incontro con la plurimillenaria 
squadra, che gli inglesi volevano 
mandarci, avanzò subito /a ri
serva che però era un bel guaio 
sostituire l'incontro tirando fuo
ri che per Italia-Ungheria esiste
va un veto del C. 1*. Beretta. 

Afa fi buon senso ha prevalso e 
la Federazione e l'ing. Barassi 
hanno scelto la via giusta: quel
la consigliata da più parti e art-

Ili sciopero i calciatori 
della Nazionale peruviana 
LIMA. 27. — I giocatori della 

squadra nazionale peruviana di 
calcio, attualmente a Las Palmas, 
hanno deciso di mettere in atto 
lo sciopero della fame in segno 
di protesta contro U cambiamen
to del loro direttore sportivo, 
l'Inglese Cook. che sarebbe sosti
tuito dall'argentino Fcrnandez 
Rocca. 

Terza vittoria della Minuzzo 
nella gara di discesa libera 

Sorpresa nella prova maschile: Carlo Gartner battuto 
dal giovane David Davide che conquista il titolo italiano 

Una visione de l lo Stadio Olimpionico che verrà inaugurato 
il 17 maggio con l'atteso incontro eli calcio Italia-Unyherhi 

valevole per la Coppa Internazionale 

SE L'AUSTRALIA RIFIUTERÀ* L'ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI 

Richiesta ufficiale del C.O.N.I. 
per le Olimpiadi 1956 a Roma 
Gli alivi proooedimenli deliberati dalla Giunta Esecutioa 

Si e riunita Ieri a Roma, eotto. 
la presidenza, del l 'aw. Giulio 
onest i , la Giunta Esecutiva del 
C.O.N.I. All'inizio della seduta, 
11 Presidente ha commemorato 
la dolorosa sconijmrsa del conte 
Alberto Bonucostìu. membro del 
Comltuto Olimpionico internazio
nale e membro della Giunta 
etessu, che hu deliberato di s>tu-
dluro e proporre al C.l.o. un 
premio di carattere morale inte
so a ricordare il nome dei gran
de sportivo italiano. Inoltre è 
stata ist ituita u n a medaglia Bo-
nacossa cho earà assegnata, at
traverso la giuria filatelica in
ternazionale. nel settore del fran
cobollo sportivo alla cui valoriz
zazione lo scomparso aveva de
dicato tanto lavoro e tanto in 
coragglamento. 

La Giunta ba quindi iniziato 
1 suol lavori esaminando la at
tuazione del Pentathlon Moder
n o e rivolgendo u n indirizzo al
le Forze Armate affinchè prò-

I CAMPIONATI DI SCI DEI LAVORATORI 

Ad Abbadia S. Salvatore 
slamane il via alle prove 
In programma: la discesa libera e obbligata 

ABBADIA S. SALVATORE. 27 
— Oltre 60 lavoratori, giunti ieri 
ad Abbadia San Salvatore par
teciperanno domani ai primi cam
pionati nazionali di sci dei lavo
ratori che ai svolgeranno sulle 
pittoresche pendici del Monte 
Amiata. 

'Essi si daranno battaglia, per 
la conquista del titolo italiano 
di « Campione UISP - lavoratori 
1953» nel le seguenti special i tà: 
discesa Ubera (macchile e f e m 
minile) . discesa obbligata (ma
schile e femminile), slalom m a 
schile. 

n pronostico è difficile tutta
via i locali partono favoriti s ia 
per il valore degli atleti che per 
la loro perfetta conoscenza delle 
piste. Essi avranno però degli av
versari pericolosi nelle rappre
sentative del Nord e specialmen
te fra i torinesi i cui portaban
diera sono Vittorio Castaldi (di
scesa l ibera). Luigi Lanza (sla
lom) e Mariuccla Casale (discesa 
Ubera). 

Per domani si prevede l'afflusso 
ad Abbadia San Salvatore di a l 
cune migliaia di lavoratori (pro
venienti in particolare dall'Emi
lia e dalla Toscana) 1 quali a s 
sisteranno alle gare dei loro com
pagni e daranno vita poi al ric
chissimo programma ricreativo 
previsto dal Comitato organizza
tore. 

Le gare in programma si apri
ranno domani mattina alle ore 10 
con la disputa della prova fem
minile di discesa obbligata; n*l 
pomeriggio alle ore 14 si dispu
terà la gara di discesa libera fem
minile e subito dopo quella di 
discesa obbligata maschile. Chiu
derà il programma della giorna
ta un grande « Veglione dello 
sciatore al cinema Amiata». 

muovano efficacemente tale spe
cialità, altrimenti sarà impossi
bile una seria partecipazione alio 
prossime Olimpiadi. 

Successivamente sono stati a 
lungo esaminati i problemi al-
l'oruino del giorno della pros
sima sessione del C.I.O. a c i t tà 
dei Messico. La Giunta ha deli
berato di presentar© per il 1956 
la candidatura alle Olimpiadi 
estive qualora li Comitato o l im
pico Australiano dovesse rinun
ciare. In caso diverso, mant iene 
(erma la propria candidatura per 
il I960. E' «tata poi esaminata 
la situazione organizzativa dei 
Giochi Olimpici d'inverno 1656. 
infine la Giunta ha espresso pa
rere favorevole all'indirizzo ge
nerate del Presidente del C.I.O-
Brundage, tendente a ridurre il 
programma dei Giochi Olimpici 
con pieno rispetto dell'idea olim
pica stessa. • >•"• • • « > - -

E* stata nasata per il giorno 17 
maggio 1053 l'inagurazlone del 
nuovo grande Stadio Olimpico 
di Roma con la partita Italia-
Ungheria proposta dalla F.I.Q.C 

Dopo aver udita un'empia re
lazione dell 'aw, Aldo Galletto 
sulla situazione generale della 
Federazione Italiana Rugby, la 
Giunta ha concluso la sua adu
nanza con l'esame di vari pro
blemi interni e di ordinaria am
ministrazione. 

IL R A I X Y E DEI . SESTRIERE 

Quarantaiiwe vetture 
transitale Ieri a noma 

Bono transitate per Roma 
dalle ore 10.5* alle 32.06. 40 a u 
tomobilisti partecipanti al quar
to RaUye del Sestriere. I concor
renti, provenienti tutti da To
rino 6ui percorso comune Pia
cenza. Bologna, Firenze. Spole
to. Roma, h a n n o proseguito per 
Redicofani, La Spezia, Imperia. 

Col Di Nava, Torino, Porosa Ar
gentina, Sestriere. 

Il controllo del pustxiggi è fcta-
to effettuato a Ponte Flaminio 
dall'Automobile Club di Roma. 
nlla presenza del presidente dei-
.'A C. Roma 

BARDONECCHIA, 27. — Il 
f>ole è tornato a brillare sulla 
pista di neve di Bardonecchia. 
dove sono proseguiti oggi 1 cam
pionati assolut i di sci, con la di
sputa della discesa libera ma
schile e femminile. 

Sono sces i per primi in Uzza 
gli uomini, che hanno dato vita 
od u n a gare, combattutisslma 
conclusasi anche oggi con una 
sorpresa: il favoritissimo cario 
Gartner è stato battuto anche 
questa volta, dopo la »>conntta 
subita ieri l'altro ad opera di 
Otto Giuok nello Slalom. K' bta-
to battuto da uno dei nostri mi 
gliorl atleti, Davide David che è 
riuscito a superare l'anziano 
campione della " Vltipeno ", di 
quasi 2', 11 che e indubbiamente 
un magnifico successo. 

Terzo è arrivato Gino Burrin: 
e quarto Carlo Schenone. o t t o 
G'.lclc s i e classificato al 5. posto 
a notevole distanza (o'ttTo 9") 

della b&rdonecchiese Liliana Zap
pi. battuta dalla Marchetti per 
soli due secondi ed u n decimo 

La e mamma vo lante» Ada 
Marchellì non è invece riuscita 
a classificarsi che al eeeto posto 
con u n distacco di S'2" e 5/10. 

Gli ordini d'arrivo 
Discesa libera maschile 

l ) David Davide (S. C. Mon
te rosa) in Z'ZV'4; 2) Gartner Car
lo (8 . C. Vipiteno) In 2*23-5; 3) 
Gino Burrlni (S. e . Campiglio) 
in 2»25"7; 4) Carlo Scbeuone 
(S, C. Sestriere) In 2'2S"3); 5) 
Otto Gluck (G. S. Truppe Alpine) 
in 2'30"S; «) Poncet Giuseppe (S . 
C. Sestriere) e Leonardo Carrel 
(S. C. Cervino) In 2'300"7. 

Discesa libera femm.le 
1) Giuliana Mlnuzzo-Chenal 

(V. S. Cogne) In 2*35"8; 2) Carla 
Marciteli! (S . C. Cortina) 2'4«"; 
3) Liliana Zappi (S. C. Bordo-
necchia) 2'4S"2; 4) Ruth Graffer 
< S. C. Monza) 2 W 1 ; 5) Poloni 
Jole (S. C. Sestriere) 2'57"4; S) 
Ada Marchellì (SAI Milano) 
3'02"5; 11 Silvana Sacco 

Kubler e Platlner in testa 
alla «Sei giorni» di Parigi 

PARIGI, Zi. — Dopo le volate 
de'.l* serata, sono in testa a.la 
«Sei giorni» di Parigi gli sviz
zeri Fordl Kubler ed Oscar Plat-
tneg. Essi hanno totalizzato 28 
punti. 

Al secondo posto, con 24 punti 
seguono l francesi Bouvard e 
Surbatis ed al terzo 1 loro con
nazionali Pie! e Logerot, con 16 
punti. 

Seguono poi altre otto coppie 
ad un giro, fra cui gli italiani 
Fiorenzo Magni e Adolfo Terruz-
zi, con 2 punti. Sono in gara 20 
coppie. 

dal vincitore. Ma — come ha poi 
dichiarato — e stato notevol
mente danneggiato da una sban
data che g.i ha fatto perder© 
parecchi secondi nella prlmu 
parte della gara. 

Un incidente è avvenuto du
rante la gara in discesa libera: 
Aldo Monaci è caduto malamen
te e non è accora possibile co
noscere la gravità de'.le lesioni 
riportate. 

La gara di discesa Ubera fem
minile ha visto il netto succes
so d i Giuliana Minirzao-Chenal, 
che h a v in to da grande campio
nessa quale sempre si dimostra. 
Notevolissima pure la prova d i 
Carla Marchellì che h a conqui
stato u n buoniss imo seconde po
sto. o t t i m o i! comportamento 

I "laziali» di boxe 
alla palestra Torino 

Uno scarso pubblico, ha assi
s t i to anche ieri sera ne l locali 
della palestra dello Stadio «To
rino ». alle semifinali del cam
pionati laziali dilettanti di pu
gilato Gli spettatori, hanno 
mostrato di gradire più la com
battività che non la tecnica del 
pugnatori. 

Comunque, il miglior incontro 
della serata, l'hanno disputato i 
due pesi vrelters Guarnlerl e 
Zolla. Guarnlerl, sfruttando il 

s u o maggiore allungo ha regola
to di misura il mal domo sfolla 

Ecco H dettaglio: 

Fuori torneo 
pesi mosca: Proietti (Mancini) 

batte Ferrari (Mattatolo) ai pun
ti; Arista (ATAC) batte Pietran 
geli (Mattatoio) ai punti; pesi 
piuma: Cuccagna (Mancini) bat
te Caruso (ATAC) al punti. 

Semifinali 
pesi gallo: c iani (Mancini) bat
te Stefano (Mancini) ai punti ; 
peei piuma: Placidi (Romana 
Gas) batte Celli (Colombo) al 
punt i ; pesi leggeri: Domino ( c o 
lombo) batte Mastuccl (Audace) 
per forfait; waltera-leggori: Ger
mani (Colombo) batte Scarpetti 
(Colombo) al punt i ; pesi welters: 
GUarnieri (Colombo) batte Zolla 
(ATAC) at punt i ; welters-pesan-
ti: Mariani (VIS) batte Martini 
(Colombo) per squalifica alla 
terza ripresa; pesi medi: Gavinl 
(Mattatolo) batte Banln (Ferro
vieri) per forfait. 

IL 7 MARZO LA PRIMA RIUNIONE 

Tornano le corse ol trotto 
all'ippodromo "Vallelunga,, 

» . •• • - 0 m • * i f • ^ e e e e e — a e — — a « — i e ^ ^ • » m a e > 

Consuntivo della riunione « Villa Glori — Ugo 
Bottoni in Usta alla classifica iti guidatori 

Chiusasi la s t a t o n e di Viltà 
Glori possiamo tirare la somma 
di questo periodo distintosi per 
il grande numero di cavalli par
tenti (una media di oltre 8 nelle 
360 corse complessivamente di
sputatesi) e per il numero dì 
corse programmate in ogni sin
gola riuntanc. un numero che 
ha sjiesso raggiunto il record 
eccessivo in verità, di 10 corse. 
Gli handicap* sono stati SS e so 
no stati vinti da &6 cavalli dif
ferenti, le corse alla pari 317 ed 
in tutte la partenza è stata data 
col mezzo meccanico; i cavalli 
di tre anni hanno avuto a dispo
sizione 65 corse che sono state 
vinte da 35 cavalli; i l record 
della riunione è diviso da Zi
bellino ed A resina vincitori di 
quattro corse. 

La classifica dei migliori aut-
datort vede in testa i l solito Ugo 
Bottoni con. 41 vittori*, seguito 
da Alfredo Cicognani con SI, 
Odoardo Baldi co» 16, Armando 
Cicognani con 15, Montanari e 
Fabbrucci con 13, Cacciari, Caso-

VARATE LE FORMAZIONI DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

La Roma senza Pgrissinotto 
Zecca centroavanti e Sundqwist all'ala sinistra — Nella 
Lazio è ormai sicuro il rientro in squadra di Bergamo 

Oggi: Romulea-Torres 
Ossi I gìallo-reasi della Romu

lea al campo « Roma » contro 
la Torre», la pericolosa aquadra 
isolana, che più volte in trasfer
ta ha ottenuto risultati e sor
presa. La posta in palio è «ran
de perche entrambi te «quadre 
hanno aaaoluta n eoa salta di 
punti: la Romulea per rimanere 
della zona sicurezza, la Terrea 
per toglierai dalia attuale peri
colante posizione. 

I romani faranno dì tutto per 
conquistare i due punti «oohe 
perone brucia loro aneora i l ri
cordo della sconfitta subita • 

Sassari net girone di andata 
(2 a 0 ) ; certo il compito non e 
facile, ma oon un pò di buona 
volontà i comunali potranno as
sicurerei la vittoria. 

Ceco le probabili formazioni 
delle due squadre: 

TORRES: Oampue; Gnocchi, 
Miotto, laani; Serradfmicni, Qer-
l in; Natali, Senna, Poeenato, Ba
lestra, Orecchioni.. 

ROMULEA: •ae'Kara; Sentetti, 
Sciamanna; Cervini, Armao, 
Stocchi; Giannette, Parie», Go
letti, Lombardi ni, Esposito. 

Roma e Lazio hanno ultimato 
nella giornata di ieri il lavoro di 
preparazione in vista delle dif
ficili partite delia ventitreesimo 
giornata, partite che le vedranno 
rispettivamente impegnale con il 
Como e la Sampdoruj. i giallo-
rossi hanno effettuato una in
tensa seduta atletica nelle prime 
ore della mattinata; identico la
voro nanna svolto i giocatori 
biaiicoarcuTt, agli ordini dì Ui-
gogno e del prof. Urbani, nel 
pomeriggio. 

In serata le segreterie delle 
due società romane hanno dira
mato l'elenco dei coniocafì; 
questi i gialiorossì; Tessan. Azi-
monti, Tre He, Bortoietto, Gros
so. Venturi. Lucchesi. Pandolflni. 
Zecca. Bronée. Sundquist e Mer
lin. Da questa « rosa » faede 
dedurre la formazione che scen
derà in campo a Como e che 
vedrà Zecca al comando del 
quintetto di punta e Lucchesi e 
Sundqunst alle due ali; Merlin 
fungerà da riserva, la carovana 
gialiorossa lascerà Soma questa 
mattina alle ore 10JO accompa
gnata dot cammendator Lugan. 

Per la formazione biancoaz-
zurra umane ancora qualche in
certezza; infatti. Bigogno ha 
conrooalo tu l l i i titolari i n pre
dicalo per la prima Squadra. 

tranne Sentimenti IV a riposo 
forzato per squalifica. Bettolini 
e Fuln infortunati. Comunque. 
visto che Bergamo giocherà qua
si sicuramente. Bigogno allinee
rà con tutta probabilità la se
guente formatipne; 

De Fazio. Antonaszi. Malacar
ne, Furiassi; Bergamo. Senti
menti V; Puccmelh. Bredescn. 
Antoniotti, Larsen. Caprile. 

notizie spicciole: questa mat
tina alle ore 7J0 la squadra ri-
serte aeila Roma partirà per 
Empoli ove sosterrà un incontro 
di campionato; faranno parte 
aeita comitiva; Albani, Stocco. 
\ardi. Frasi, Leonardi, Esteri, 
Brancacci. Capacci. Andreoli. 
Atvitì. Carusi e Satiello. Dome
nica i ragazzi delta Roma A so
sterranno un incontro a Frascati 
contro la squadra locale; i ra
gazzi della Soma B incontre
ranno invece alle ore 13J30 il 
Centocelle al campo ^Sangalli*. 

Stasera a Cagliari 
Zuddas-Valignat 

CAGLIARI. 27, — Domani sera 
al Teatro Massimo avrà luogo 
una grande manifestazione Inter
nazionale di pugilato, promossa 

H e Umberto D'Errico con 11, 
Capanna con 10. Tra gli allievi il 
solo Pedulla ha riportato due 
corse mentre tra ì geiìtlemen ha 
primeggiato ancora una volta 
Francisci con 5 vittorie (oltre a 
tre vittorie riportate tra i pro-
fessionisti). 

Esaurita la stagione all'ippo
dromo di viale Tisiano iniria ora 
quella di Vallelunga che si svol
gerà nei mesi di marzo, aprile 
e maggio. La prima riunione a-
vrd luogo sabato 7 marzo con 
un programma di 7 corse dotate 
di premi per un milione com
plessivo. Nessuna prova avrà un 
premio inferiore alle 100 mila 
lire. 

La pista di Vallelunga è stata 
notevolmente migliorata e te 
portense saranno date con l'auto» 
start: sono state anche comple
tate l e tribune in modo da non 
far sentire al pubblico il disa
gio degli anni scorsi, mentre è 
state raggiunto un accordo con 
l'ATAC che permetterà collega
menti rapidi con l'ippodromo a 
mezzo di torpedoni partenti da 
Piazza del Popolo. 

1 X 2 

Le nostre previsioni 
Atelanta-Novara ' 
Belogna-Inter 
Come-Soma 
Fiorentina-Palermo 
Laxio~8aittpdoria 
Milaa-Triestina 
Pro Patria-Napoli 
Tarìne-Spal 
Udinese-Juventus 
Mensa-Cagliari 
Piembine-Legnano 
Salernitana-Verona 
Maglie-Lecce 

(Partito di riserva) 
Catania-Brescia 
Uvome-Venezia 

1 
l-X-8 

1-X 
1 
1 
l 

1-X 
I 

2-1-X 
X 

1-X 
1 

1-X 

l 
1 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Arlston, Centrale, Cri
stallo, Excelslor, Fiamma, Orfeo, 
Planetario, Baia Umberto, Sme
raldo, Tuscolo. TEATRI: Ateneo, 
Rossini, Teatro dell'Opera. 

. TEATRI 
ARGENTINA: Alle 17.30, Concer

to del maestro Edwin Fischer. 
In programma « Concerti per 
pianoforte e orchestra > n. 1, 
n. 3 e n. 4 di Beethoven. 

ARTI: ore 17: « Macbeth ». di 
Shakespeare, con E. Maltagliati, 
A. Nlnchl. 

ATENEO : Ore 17 : . < Racconto 
d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuccl. 
Caprioli. Valeri: « Secondo 
carnet de notes». Ultima set
timana di repliche. Prenota
zioni Arpa-Clt 684316. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia B. 
Rlccl-E. Magni « Letto matri
moniale ». 

OPERA: Ore 21: «Macbeth», di 
Ernest Bloch. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris in « Gran ba
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15, 
prima di Claudio Villa in «Ci
vetteria», fantasia in 2 tempi. 

QUIRINO: Ore 21.15: «Resy» , 
commedia musicale di Glgliozzi. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 
« Accidenti ai giuramentil ». 

SATIRI: Ore 17: « Bonaventura 
Precettore a Corte». 3 atti e 6 
quadri di Sto. con musiche di 
Vlad. Domani due spettacoli 
ore 16,30 e 19.30. Prenotazioni 
Arpa-Cit: 684,316 e al Teatro: 
5G5.352. 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alnambra: L'avamposto degli uo

mini perduti e rivista 
Altieri: Capitan Kidd e rivista 
Ambra-Iovinelli: Trinidad e riv. 
La Fenice: Telefonata a tre mogli 

e rivista 
Ventun Aprile-. Malesia e «vista 

CINEMA 

A.B.C.: Kon Tiki (I cacciatori di 
teste). 

Acquario: Un americano a Parigi 
Adriacine: Il segreto del golfo 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Totò e le donne 
Alcyone: Carabina Williams 
Ambasciatori: l i cacciatore del 

Missouri 
Aniene: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Apollo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Appio: Inferno bianco 
Aquila: La regina di Saba 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Atenula: La maschera del ven

dicatore 
Arlston: La signora senza camelie 
Astoria: Sensualità 
Astra: Il piacere 
Atlante: Menzogna 
Attualità: La calata dei mongoli 
Augnstus: Il tenente Giorgio 
Aurora: La leggenda del Piave 
Ausonia: Sensualità 
Barberini: I 1 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Il ritratto di Jenny 
Bernini: La grande passione 
Bologna: Europa 51 
Brancaccio: Europa 51 
Gapannelle: Il giardino di Allah 
Capital: Ali del futuro 
Capranlca: Frutto proibito 
Capranichetta : L'ingenua mali

ziosa 
Castello: I figli non si vendono 
Centocelle: La nemica 
Centrale: I fìgU non si vendono 
Centrale Ciampino: Terra nera 
Cine-Star: Sensualità 
riodio: I 10 della legione 
Cola di Rienzo: Gengis Khan 
Colombo: La rivolta degli Apa-

ches e doc. 
Colonna: Il bandnlero stanco 
Colosseo: Totò a colori 
Corallo: Viva Zanata 
corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: La nemica 
nelte Maschere: Trinidad 
Delle Terrazze: La nemica 

Delle Vittorie: Il grande cielo 
Del Vascello: Carabina Williams 
Diana: Il tenente Giorgio 
Dori»: Un uomo tranquillo 
Eden: Inferno bianco 
Espero: Pietà per 1 giusti 
Europa: Frutto proibito 
Exceislor: Il cacciatore del Mis

souri 
Farnese: Un uomo tranquillo 
Faro: La pattuglia del senza 

paura 
Fiamma: La signora senza ca

melie 
Fiamme t u : Llmelight 
Flaminio: Un americano a Parigi 
Fogliano: Inferno bianco 
Fontana: Le vie del cielo 
Galleria: Gli eroi della domenica 
Giallo Cesare: Europa '51 
Golden; Sensualità 
Imperlale: Le infedeli 
Impero: Facciamo il tifo insieme 
Induno: Altri tempi 
Ionio: Pietà per i giusti 
Iris: La nemica 
Italia: Il tenente Giorgio. Dome

nica mattina: Addio giovinezza 
Lux: Città canora 
Massimo: Il tenente Giorgio 
Mazzini: Il tenente Giorgio 
Metropolitan : La signora sena* 

camelie 
Moderno: Le indefell 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: La pecca

trice di San Francisco; Sala B: 
Tamburi lontani 

Nuovo: Pietà per 1 giusti 
No vocine: La rivincita dell'uomo 

Invisibile 
Odeon: So che mi ucciderai 
Odescalchl: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: Il mondo nelle mie braccia 
Orione: II" difensore di Manila 
Ottaviano: Pietà per 1 giusti 
Palazzo: La vendetta di Aquila 

Nera e varietà 
Palestrlna: Il grande cielo 
Parloli: Tamburi lontani 
Planetario: Il fiume 
Plaza: Canzoni di me;.zr> secolo 
PUnlus: Mezzogiorno di fuoco 
Prenrste: Facciamo il tifo insieme 
Primavalle: Il diavolo in convento 
Quirinale: Sensualità 
Qulrinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: Euro Da '51 
Rex: Sensualità 
Riatto: Un americano a Parigi 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Papà diventa mamma 
Rubino: La presidentessa 
Salarlo: La regina di Saba 
Sala Umberto : Il marchio di 

sangue , 
Salone Margherita:. Lo sprecone 
Sant'Ippolito: Largo passo lo 
Savoia: Inferno bianco 
Silver Cine: t>uello nella foresta 
Smeraldo; I 10 della lesione 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Trinidad 
Supercinema: Il più grande spet

tacolo del mondo 
Tirreno: Art. 519 Codice Penale 
Trevi: lì magnifico scherzo 
Trianon: Sua altezza si sposa 
Trieste: Gengis Khan 
Tuscolo: Tre piccole parole 
Verbano: Trinidad 
Vittoria: Sensualità" 
Vittoria Ciampino Gli avvoltoi 

non volano 
S. Andrea della Valle: Canzoni 

per le strade 

K. MARX 

IL 
LIBRO I 
3. Capii. 

EDIZIONI RINASCITA 

dall'organizzatore Picciau. L'in
contro «c lou» della riunione è 
imperniato sull'incontro di rivin
cita tra Zuddas e André Vali» 
gnat, suo vincitore. 

Furesi-Martin e Rollo-Cournut, 
sono i restanti incontri professio
nisti. Incontri fra pugili dilettan
ti locali concludono i l proeram-J 
ma della aerata. Livorno-Venezia 1 nll||||||lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!llllllllllllllllllllllltttltt(è 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
dì HOAOiiE' DE BALZAC 

— Lei non si farà un'arma 
contro di me di tutto quel 
che le ho detto, — esclamò 
Delfina. — me lo prometta! 

— Ab, signora, non ne sa
rei capace! 

Essa «li prese la mano e se 
la pose sul cuore con un ge
sto colmo di riconoscenza e 
di gentilezza. 

— Grazie a lei eccomi nuo
vamente libera e allegra, 
mentre prima vivevo opprea-
sa da una mano di ferro. Ora 
voglio vivere semplicemente, 
senza spender nulla: lei mi 
troverà bella coti come sono, 
ne v vero, amico mio? Tenga 
tei questo denaro, — aggiun
te prendendo soltanto sei bl-
djetti di banca. — In coscien

za le devo mille scudi, dato 
che avevo deciso di fare a 
mezzo con lei. 

Eugenio si difese come una 
vergine, ma poiché la baro
nessa gli disse che l'avrebbe 
considerato un nemico qua
lora non fosse divenuto suo 
complice, accettò il denaro. 

— Costituirà un fondo, in 
caso di bisogno, — disse. 

— Ecco le parole che teme
vo! — esclamò essa impalli
dendo. — Se vuole ch'io sia 
qualcosa per lei, mi giuri di 
non giocare mal più. Dio mio, 
proprio io dovrei corromper
lo! ne morrei di dolore. 

Erano giunti. Il contrasto 
tra quella miseria e quella 
opulenza stordiva lo eluden

te. che senti risonare alle 
proprie orecchie le sinistre 
parole di Vautrin. 

— Si steda là. —- disse la 
baronessa entrando nella sua 
camera e indicandogli un di
vano accanto al fuoco. — De
vo scrìvere una lettera molto 
difficile: mi consigli lei! 

— Non scriva nulla, — le 
disse Eugenio; — faccia un 
involtino dei biglietti, vi ap
ponga l'indirizzo e lo mandi 
a mezzo della cameriera. 

.— Ma lei è Un amore! — 
esclamò la donna. — Ah, ec
co che vuol dire aver rice
vuto un'ottima educazione! 
Questo è puro stile Beausèant, 
— aggiunse sorridendo. 

«Quante graziosa», disse 
tra sé Eugenio sempre più af
fascinato, mentre osservava 
quella camera da cui esalava 
la voluttuosa eleganza di una 
ricca cortigiana. 

— Le piace? — domandò la 
dama sonando il campanello 
per chiamare la cameriera. — 
Teresa, portate questa voi 
stessa al signor di Marsay e 
consegnatela personalmente a 
lui. Se non lo troverete mi 
riporterete la lettera. 

Teresa usci non senza aver 
gettato a Eugenio un'occhiata 
maliziosa. Poiché il pranzo 
era servito, Rastignac offri il 
braccio alla signora di Hu-
ciagen, J* ««ale lo guido fino 

a una deliziosa sala da pran
zo in cui egli ritrovò lo stesso 
sfarzo che già aveva ammira
to in casa della cugina. 

— Nei giorni in cui v'è 
spettacolo al Teatro Italiano. 
— disse la donna, — lei ver
rà a pranzo da me e mi ac
compagnerà. 

— Mi abituerei a questa 
dolce vita se essa potesse du
rare: ma io sono un povero 
studente che deve far for
tuna! 

-— La fortuna si farà. — 
disse Delfina ridendo. — Co
me vede, tutto si accomoda: 

non mi aspettavo di 
cosi felice! 

E' nella natura femminile 
dì provare l'impossibile col 
possibile e di distruggere 
fatti con i presentimenti, co
sicché quando la signora di 
Nucingen e Rastignac entra
rono nel loro palco ai Boat' 
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tons, essa aveva un'espressio- ciare, ed egli se ne impadro 
ne gioiosa che la rendeva cosi ni con una malagrazia che la 

»ì«» disse Pettaa.* 

bella, che tutti si permisero 
quelle piccole calunnie con
tro le quali le donne si tro
vano indifese, e che sovente 
inducono a credere in disor
dini creati soltanto dalla fan
tasia. Quando sì conosce Pa
rigi, non si crede a nulla di 
ciò che vi si dice, e non si 
dice niente di ciò che vi si fa. 

Eugenio prese la mano del
la baronessa e i due si parla
rono per mezzo di pressioni 
più o meno vìvaci, comuni
candosi le sensazioni che la 
musica suscitava in entram
bi. per essi quella sera fu 
inebriante; poi uscirono insie
me e la signora di Nucingen 
volle accompagnare Eugenio 
tandogli lungo tutta la strada 
fino al Ponte Nuovo, dispu
tino di quei baci che gli ave
va così calorosamente prodi
gati al Palais-RoyaL Eugenio 
le rimproverò quell'incon
gruenza. 

— Prima, — essa rispose, 
—• «i trattava di riconoscenza 
per tra atto insperato di de
vozione; ora sarebbe una pro
messa. • 

— E lei non me ne vuol fare 
alcuna, ingrata! — protestò 
Eugenio incollerito. Con uno 

Idi «quei gesti impazienti che 
affascinano un innamorato, 

riempì- di gioì;» 
— A lunedì, al balio, — 

concluse la dama. 
Allontanandosi a piedi, con 

un bei chiaro di luna, Eugenio 
sprofondò in serie meditazio
ni. Si sentiva contemporanea
mente felice e scontento: fe
lice di un'avventura il cui 
probabile svolgimento gli po
neva fra le braccia una delle 
più belle ed eleganti donne di 
Parigi, oggetto dei suoi desi
deri; scontento di veder an
nientati i suoi progetti per 
far fortuna; e fu in quel mo
mento ch'egli constatò la 
realtà dei nebulosi pensieri ai 
quali si era abbandonato due 
giorni avanti, poiché l'insuc 
cesso pone inesorabilmente in 
rilievo la potenza delle no
stre pretese. Quanto più Eu
genio godeva della vita pa
rigina, tanto meno voleva -ri
manere povero e oscuro. 
Spiegazzava nella tasca il bi
glietto da mille franchi, espo
nendo a se stesso mille ra
gionamenti capziosi per ap
propriarsene. 

Finalmente giunse in via 
Nuova Santa Genoveffa e 
quando fu in cima alle scale 
vide una luce: papà Goriot 
aveva lasciato l'uscio aperto e 
la candela accesa affinchè lo 

lata* i l i none lai mano da ba-1 studente non dimenticasse dì 

raccontargli sua figlia, come 
egli diceva. Eugenio non gli 
nascose nulla. 

— i la allora. -~ esclamò 
papà Goriot con violenta e 
disperata gelosia, — esse cre
dono ch'io sia rovinato: e ho 
ancora milletrecento lire di 
rendita! Dio mio, perchè non 
è venuta qui quella povera 
pìccola? Avrei venduto le 
rendite, avremmo attinto al 
capitale, e col resto mi sarei 
fatto un vitalizio. E lei, mio 
buon vicino, perchè non è ve
nuto a confidarmi l'imbarazzo 
in cui si trovava mia figlia? 
Come ha avuto il coraggio di 
andare ad arrischiare al gio
co i suoi poveri piccoli cento 
«franchi? Che strazio! Ecco 
che cosa sono ì generi; oh, 
se li avessi fra le mie roani, 
torcerei loro il collo! Dio mio, 
piangere» ha pianto? 

— Con la testa appoggiata 
al mio panciotto, — precisò 
Eugenio. 

— Oh, lo dia a me! — sup
plico papà Goriot — Come! 
Vi son. cadute sopra le la
crime di mia figlia, della mia 
cara Delfina, che quand'era 
piccola non piangeva mail Oh, 
gliene comprerò un altro, non 
lo indossi più, me lo regali! 

(COWUttWQ) 
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E DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER LIQUIDARE IN DIECI ANNI LA VERGOGNA DEL TUGURIO 

Un programma di costruzioni 
di 300 mila vani ogni anno 

La legge proposta da Scoccimarro, Montagli ani e Jannellì 
Un altro progetto per l'assistenza gratuita a 8 milioni di cittadini 

I» Italia non si sono costruite 
e uuii si costruiscono case in 
numero sufficiente Perdurando 
tale stato ili cose, uua grattile 
parte della popolazione è co
stretta a risolvere il problema 
dell'alloggio mediante il sovraf
follamento o provvedendo con 
mezzi di fortuna alla formazio
ne di una qualsiasi abitazione. 

I tipi di abitazione cbc in tal 
modo si generano sono i tuguri, 
e cioè la più infima espressione 
della casa e in pari tempo il 
più indegno prodotto di una 
società iniqua. Ch«» rosa possa 
essere, e come possa liberamen
te manifestarsi e svilupparsi la 
Vita della famiglia in tali tipi 
dì abitazione entro i quali la 
promiscuità derivante dal so
vraffollamento è la regola, e il 
contagio.- la naturale conseguen
za, lo dimostrano, con la loro 
cruda eloquenza, le statistiche 
relative alla mortalità generale 
e infantile, allo sviluppo della 
tubercolosi, della criminalità e 
della prostituzione. 

Vi è inoltre un altro aspetto 
altrettanto importante, se non. 
in definitiva, determinante, della 
lotta contro il tugurio. Se si 
esaminano te perdite produttive 
delle persone minate dalle pes 
sime condizioni igieniche degli 
alloggi nei quali sono costrette 
e la somma di assistenza che la 
collettività è obbligata a pre 
stare ai colpiti, è possibile e 
necessario giungere alla condir 
sìone che si deve arrivare alla 
distruzione del tuzurio non solo 
per ragioni umane, ma anche 
per convenienza economica. 

Partendo da queste premesse 
e dalla valutazione quantitativa 
del fenomeno die sj configura 
in tre milioni di vani in barac
che. grotte, capanne, cantine, 
costruzioni prov\isorìe ecc. che 
Jovrebbero essere sostituiti da 
«tiogzi igienici, un gruppo di 
Senatori dfir0ppoM7ionr ha 
presentato un proretlo di legse. 
che si denomina appunto: « Leg
ge contro il tugurio ». T propo
nenti vogliano che siano realiz
zati ì dne obiettivi seguenti: 

1) considerare la casa come 
un servizio sodnle e cioè nn 
diritto del cittadino all'abitazio
ne e un dovere dello Stato di 
provvedere con un costo pro
porzionale alle reali possibilità 
di reddito dell'interessati. 

2) formulare un programma 
di costruzioni annuali compren
dente tanto la produzione di 
abitazioni da destinarsi in so
stituzione dei tuguri esistenti 
o di abitazioni dichiarate inabi
tabili per ragioni di igiene e 
«eurezza statica, quanto la pro
duzione di quelle occorrenti per 
impedire che il fenomeno del 
tuguri» si manifesti su quella 
parte di incremento annuo del
la popolazione escludo dall'uso 
della rasa in conseguenza del-
rin«iifficicnte numero tìl abita
zioni annualmente prodotte. 

II progetto di lesse contro il 
Incuria non pretende di sosti
tuire la attualf lecislazione in 
materia dì edilìzia popolare ed 
economica, ma si propone di in-
feerarla. 

TI progetto propone la rostru-
7Ìone di 300.000 vanì all'anno 
per dierì anni e non si tratta 
certo di meta ambiziosa, ma 
perfettamente in linea con il 
potenziale produttivo ossi esì
stente e non compleiamente 
utilizzato. Pfr- si potrà affermare 
che la nostra economia non po
trebbe sostenere un siffatto 
onere poiché la ICSRC. s«.n7a 

proporre storni di stanziamrntì 
dì bilanci. ìndica le fonti di 
finanziamento mediante la revi
sione dell'imposta sui fabbri-
rati. escludendo i più modesti 
proprietari, tutelando i diritti 
acquisiti ed allineando tal' tri-
bnto al dettato dell'art. 53 della 
Costituzione e cioè rendendolo 
progressivo. 

La legje contro il tuzurio è 
stata pazientemente elaborata 
da un gruppo di senatori par
ticolarmente ver-ati ed appas
sionati della materia ed assistiti 
da numerosi e valorosi tecnici. 
ed ha subito modifiche ed in
tegration! provenienti da varie 
persone ed Enti. 

Non sappiamo quale acco
glienza Torranno fare il governo 
e la sua maggioranza a questa 
umana ed indilazionabile pro
posta e temiamo che, ipnotiz
zati come essi sono, da un unico 
obiettivo, quello di impedire la 
libera e genuina espressione 
della volontà popolare nella 
prossima consultazione elettora
le, temiamo che. seguendo del 
resto uo inveterato costume, sì 
sforzeranno di insabbiarla. Noi 
opereremo perchè ciò non accada 
e siamo certi che i lavoratori. 
i senza tetto, le ort~aniuazioni 
democratiche, i Constali provin
ciali e comunali non permette
ranno che sìa delnsa la speranza 
di milioni di italiani e lotte
ranno, invece, perchè sparisca 
dal nostro Paese la ignobile 
piaga del tugurio. 

PIEEO MONTAGNANI 

II progetto di legge 
per l'assistenza 

E' stato presentato al Senato 
il progetto di legge per Inizia
tiva dei senatori Sereni, Gra-
megna e Cortese, Armato anche 
dai senatori Casadei, Lazzarino 
e Salvagiani, che ha per scopo 
essenziale l'assistenza sanitaria 
gratuita al non abbienti. Il pro
getto è accompagnato da un'am
pia relazione ed è costituito da 
34 articoli. 

La relazione esamina come 
nei vari paesi sia organizzata 
l'assistenza sanitaria gratuita o 
assicurativa, a tutta la popola 
zione. Secondo 11 sistema assi
stenziale attualmente vigente in 
Italia hanno diritto all'assisten 
za i lavoratori occupati in qua 
lunque branca di attività ed i 
loro familiari, nonché i cittadi
ni iscritti negli elenchi comu
nali dei poveri. 

L'assicurazione dei lavoratori 
dipendenti e loro familiari è a 
carico del sistema assicurativo 
esercitato dai vari centri come 
I.N.A.M., Casse Mutue Azienda. 
li. ENPAS, 1NADEL, ecc. e' gli 
assistiti tutti, assicurati e loro 
familiari, ammontano a circa 
19,5 milioni, mentre gli assistiti 
dai comuni, perchè iscritti negli 
elenchi dei poveri, ascendono a 
3,7 milioni. 

In complesso i cittadini ita
liani che beneficiano dell'assi
stenza sono 23,2 milioni pari al 
49,8 % della popolazione. Ma 
questa percentuale è di gran 
lunga inferiore a quella degli 
aventi diritto nel nostro Paese 
e a quella praticata negli altri 
Paesi europei. Infatti tutti i la
voratori indipendenti, artigiani, 
piccoli commercianti, piccoli 
proprietari agricoli, professio
nisti, studenti, pensionati e mol
tissimi altri che appartengono 
a categorie difficilmente valu
tabili e proprio per questo più 
povere, sono esclusi in Italia 
da qualsiasi forma assistenzia
le. Essi ammontano a circa 8 
milioni. La proposta di legge 
vuole precisamente provvedere 
a costoro. 

Di questi 8 milioni si calcola 
che sei milioni circa apparten
gano alle categorìe che risul
tano fornite di un reddito fa
miliare tra le 300 mila e le 600 
mila lire annue. Per esse la 
proposta di legge propone l'as
sicurazione facoltativa con un 
contributo minimo da parte de
gli interessati e con il concorso 
dello Stato. Altri 2 milioni e 

più sono cittadini che hanno un 
reddito familiare inferiore alle 
300 mila lire annue e che sono 
quindi in condizioni particolar. 
mente disagiate. Per costoro la 
proposta di legge prevede l'as
sistenza sanitaria a spese totali 
della collettività. 

In questo modo l'assistenza 
sanitaria sarà estesa a tutte le 
categorie di cittadini che fino 
ad oggi non ne usufruiscono, 
di modo che, in conclusione, 
dell'assistenza sanitaria benefi
ceranno tutti gli italiani. 

Rapina a Montecarlo 
MONTE CARLO. 27. — Appro

fittando dell'assenza del'.a proprie
taria rincasata per la colazione. 
Ignoti ladri sono penetrati ini 
un a gioielleria del centro d» 
Monte Carlo asportando preziosi 
per un valore di 8 milioni di 
franchi francesi. 1 

DOMANI TUTTI AI COMIZI 
in difesa del diritto di sciopero 
Migliaia di auaìfestaxioD popolari arianna luogo doauni 

1" surra ia tatù U Provincie, M1 corso delle ornali parleranno 
i dirigtatì dalla orcuirazioai sindacali unitarie. 

I problemi di carattere sindacale che sono all'ordine del giorno 
in questo sMsMSto e cioi la rirendicuioai •coBovìehe pia argenti 
dei lavoratori daUladastriftì dell'agricoltura • dei pubblici dipen
denti a la difesa dal diritto di sciopero sancito dalla Cotiitnzioac, 
saranao asaptaasente trattati dagli oratori della C.G.l.L. 

Particolar* importanza assumono le manifestazioni popolari in
detta aella principati città. Il Segretario generale della C.G.l.L., 
Giuseppe Di Vittorio, parlerà a Milano. I Segretari della C.G.l.L-, 
ov. Fernando Santi, sen. Renalo Bitossi e on. Agostino Novella, 
parleranno rispettivamente a Genova, Venezia e Torino. 

TUTTI I LAVORATORI, TUTTI l CITTADINI 
SI STRINGANO ATTORNO ALLA C. G, /. I. IN 
DIFESA DEL DIRITTO DI SCIOPERO ! 

LE GRANDI MANIFESTAZIONI DI DOMANI 
SIANO UNA FERMA RISPOSTA ALL'OFFEN
SIVA FASCISTA DELLA C0NF1NDUSTR1A E 
DEL GOVERNO ! 

UNA CITTADELLA DELLA DEMOCRAZIA RISPONDE A SCELBA 

Orgoglio e fierezza nelle case 
degli 8 arrestati di Piombino 

A colloquio con I familiari del lavoratori dell'ILVA licenziati 
e tratti In arresto per aver difeso il loro lavoro e i loro diritti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 27. — Alla 
«Tol ta» , la borgata operaia 
nei pressi del porto, 'abita la 
famiglia del compagno Annu
llo Tognarini, uno degli otto 
lavoratori dell'ILVA che sono 
stati arrestati per aver con
tinuato a lavorare nonostante 
l'illegale licenziamento Inti
mato dall'ing. MencarelH. To
gnarini era stato licenziato 
per aver partecipato alle ma
nifestazioni e agli scioperi 
contro la legge-truffa e con
tro gli arbitrii antisindacali 
della direzione dell'ILVA. 
Amulio Tognarini è stato 
partigiano combattente ed og
gi è dirigente della sezione 
comunista Casalini. « Amulto 
e il più gfounne del sci miei 
figli — ci ha detto la mamma, 
Maria, una donna di media 

Un aperto ricatto americano 
d ie t ro r a c c o r d o t r a lo CISL e l 'Ult 

Orti, però, Pastore e Vigìianesi non sono d'accordo sui significato del patto 

Il Consiglio generale della e 
CISL, ha ratificato, nella sua 
riunione di Ladispoli, l'accordo 
stipulato nei giorni- scorsi con 
la UIL. I termini di questo ac
cordo sono già stati resi noti' 
esso prevede consultazioni pre
ventive, tra le due organizza-
zioni, sia in ordine alle azioni 
sindacali da svolgere, sia in or
dine all'attività negli organismi 
internazionali e con paiticoia-
re riguarda alla lotta contro il 
comunismo». L'accordo con
cerne inoltre « l'atteggiamento 
comune » da tenere verso la 
CGIL e annuncia la creazione 
di un comitato di collegamento. 

Sintomatico il fatto che. do
po la ratifica. i dirigenti della 
CISL. e delVUlL si siano pro
nunciai! in modo assai diverso 
sul significato dell'accordo. Lo 
on. Pastore è stato decisamente 
oltranzista e — occorre dar
gliene atto.— assai chiaro. Per 
lui, l'accordo dovrebbe tende
re a creare un blocco di forze 
scissionìstiche. !e quali dovreb
bero controbilanciare la CGIL 

creare « l'alternativa » con 
essa. La funzione di questo 
blocco? Basta citare la prima 
occasione in cui esso dovrebbe 
funzion ire: la lotta dei ferro
vieri. Secondo Pastore, l'accor
do CISL-UIL tenderà, su que
sto terreno, ad opporsi a prio
ri a qualunque nuova azione di 
sciopero cui i ferrovieri ita
liani fossero costretti dall'in
transigenza del governo. 

Assai più cauti, invece, i 
commenti da parte d'ella UIL. 
Il segretario dell'organizzazio
ne socialdemocratica, Vigìiane
si. ha detto trattarsi solo di 
« un reciproco impegno di con
sultazione e di coordinamento», 
allo scooo di « fronteggiare la 
pressione padronale sui terre
no sindacale». Nessun accenno 
hanno fatto Vigìianesi e gli al
tri dirigenti dell'UIL ad agi
tazioni specifiche. 

Per comprendere queste di
verse posizioni, occorrerà rifar
si brevemente ai precedenti. Il 
4 febbraio scorso, fon. Pastore 
pubblicava sul Popolo un vfo-

NELLA COMMOSSA NARRAZIONE lEU-'/WV. SALERNO ALLA CORTE 01 BARI 

Svelato il perfido retroscena 
del processo ai braccianti di Andria 

Grossolano inganno - Lo strano arresto per falsa testimonianza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 27 — Udienza alta
mente drammatica e pTofonda-
mente emotiva è stata quella 
odierna svoltasi presso la no
stra Corte d'Assise di Appello 
che sta discutendo il processo 
per j fatt* di Andria del mar
zo 1946. Il compagno a w . Fi
lippo Salerno, ha portato a co
noscenza della Corte le rive
lazioni fattegli, e registrate au 
appositi apparecchi elettrogra
fici, dal maggior testimonio di 
accusa. Pasquale Caterino, che 
all'epoca dei fatti non aveva 
raggiunto ia maggiore età. 

E' questo, in .sintesi, il ro
manzo giallo di Caterino rive
lato alla Corte giudicante dal 
compagno Salerno. A circa sei 
mesi dai tragici fatti del mar
zo *46. in Andria si sparse la 
voce che Pasquale Caterino, 
£j;à gravemente malato ai pol
moni. era moribondo; in detta 
circostanza, tale Riccardo Ma-
stronlli 'teste di accusa che 
ordì la ragnatela dì inganni e 
di menzogne (n.d.r.) andò a 
fargli v.sita. e poiché il medico 
curante aveva consigliato al 
malato di fare delle passeggia
te. Mastrolilli si prestò a far
gli da accompagnatore. 

Fu co«i che Ma-sirorilli (si no
ti che costui, agii altri carichi 
penai:. a25i'Jr,go Quello di sfrut
tatore di prostitute), che si era 
ormai accattivato tutta la fidu
cia dei Caterino, allontanato 
ormai da tutti per :1 grave suo 
male, gli chiese un favore. La 
D C stava distribueTido pacchi 
di ve.^tìar.o e di viveri, e lui 
aveva provveduto a far benefi
ciare nei giorni precedenti nu
merosi bisogno?;. Poiché vi era
no altri bisosm^si. per i quali 
ò:sognava intervenire, .sarebbe 
-•r.ato opportuno che il Caterino 
l'avesse acrompagnato dal... ca
valiere della D. C per atte
stare lo stato di bisogno degli 
iscritti al nuovo elenco. Il Ca-
t«riro acconsentì, e il Mastro-
rilli ebbe a chiarire ancora: 
• Quando andiamo dove ti por
to. rispondi sempre di si ». 

Cosi il Caterino fu condotto 
dal comminarlo di P. S. GÌ. 
furono letti a'ermi nomi e. alla 
richiesta se 1; conoscesse. Cate
rino risoos* affermativamente 
Quind-' firmò tre fogli privi di 
nominativi che, a detta del Ma-
stroTilli, «rane da riempirsi dei 
nomi di coloro che avrebbero 
beneficiato del pacchi della 
D. C. n Caterino sì allontanò 
dal commissariato di P. C. col 
Mastrolilli, e questi gli racco
mandò di non dire niente a 
casa 

Due mesi dopo Caterino, 
ignaro di tutto, ricevette un 
avviso di comparizione davanti 

All'allarme e alio stupore del 
giovane, il Mastrolilli rispose 
che la * carta serviva per an 
dare a ritirare a Tranì i pacchi 
per i bisognosi •. Il Caterino si 
recò a Trani in compagnia del 
Mastrorilli, che lo condusse al 
Tribunale dove ancora, ignaro 
dell'inganno di cui era vittima 
e preoccupato di avere a che 
fare col Tribunale, appena da
vanti al giùdice Istruttore (sem
pre su suggerimento del suo 
accompagnatore) confermò... le 
liste di bisognosi, che altro non 
erano se non le dichiarazioni 
di accusa in danno di decine e 
decine di persone, n Caterino, 
rientrato ed Andria. si recò, 
sempre in compagnia del Ma
strorilli. ancora una volta dal 
commu°sario di P. S. il quale 
gli dichiarò che, se chiamato 
di nuovo a Trani non avesse 
confermato quanto scritto in 
precedenza, .sarebbe finito in 
galera. 

Fu cosi che il Caterino, chia
mato nuovamente dal giudice 
istruttore, riconfermò le accu
se, e, quando si trattò di an
dare al carcere di Trani per 
le ricognizioni degli imputati, 
Mastrorilli ebbe a dirgli che 
ormai c'era soltanto da dire 

« sì » e " confermò •; il perchè 
glielo avrebbe spiegato dopo 

Soltanto allora il Caterino 
veniva a conoscenza della tre 
mendatrappola intessuta a suo 
danno e in danno di tanti in
nocenti. Vennero allora le mi
nacce, le intimidazioni di più 
vario genere, ma il Caterino 
confessò tutto alla propria ma 
dre e si mostrò deciso a ri
velare la verità alla giustizia. 

Durante il dibattimento alla 
Corte d'Assise di Trani, il Ca
terino, che si accingeva a dire 
la verità e a rivelare l'inganno 
subito, fu arrestato in aula per 
falsa testimonianza. Fu poi ri
messo in libertà, né è dato an
cora di .««pere quale esito giu
diziario abbia avuto quell'ar
resto in aula per falsa testi
monianza. 

La rivelazione del l 'aw. Sa
lerno ha provocato in aula una 
commozione indicibile. Nel 
pubblico e nella gabiba si pian
geva. e la stessa Corte è ri
masta profondamente colpita. 
Il processo riprenderà lunedi 2 
marzo e si avrà la decisione 
della Corte sull'audizione del 
Caterino 

ANGELO CONTICCHIO 

lento attacco contro l'UIL, sotto 
Il titolo « Responsabilità stori
che ». Accusando la UIL di rea
lizzare troppo spesso l'unità di 
azione con la CGIL nel corso 
delle lotte del lavoio, l'on. Pa
store terminava ponendo que
sta alternativa: o la UIL ac
cetta di fondersi con la CISL. 
così come viene richiesto da 
tempo dalla « Internazionale 
Libera », o la UIL deve essere 
allontanata dalla « Internazio
nale » stessa come elemento in
fido e perturbatole. Viulianesi 
rispondeva in maniera abba
stanza vibrata, dichiarando che 
!a UIL intendeva conservare la 
propria autonomia; e sul Lavo-
ro Italiano, organo della con
federazione sociaklemocratica, 
appariva un articolo in cui si 
riaffermava che i motivi che 
avevano portato alla costitu
zione della UIL erano « più vi
vi che mai ». Senonchè. dopo 
pochi giorni, la UIL capitolava, 
almeno in parte: non la fusione 
fé non sembra che tale even
tualità sia per ora destinata a 
verificarsi), ma il collegamento 

Che cosa è intervenuto nel 
frattempo, a determinare tale 
brusco mutamento di posizio
ni? Non si svela un segreto, or
mai, se si dice che dietro lo 
affrettato accordo CISL-UIL c*è 
l'aperto intervento straniero. 
anzi, a voler chiamare le cose 
con il loro nome, il ricatto 
straniero. 

L'energica lotta dei lavoratori 
italiani nei settori dell'indu
stria. delle campagne e degli 
uffici e impianti statali, ave
vano posto i dirigenti delle due 
organizzazioni scissionistiche in 
una posizione delicatissima. 
Tentare d*i prendere aperta po
sizione contro le lotte per il 
lavoro e per un migliore teno
re d: vita, significava cadere 
nell'isolamento e nell'impotenza 
sindacale: come era stato di
mostrato dalla pessima figura 
fatta dalla CISL in occasione 
dello sciopero dei ferrovieri e 
in numerose altre occasioni. 
D'altra parte, gli organi inter
nazionali, le centrali atlanti
che, la MSA. i sindacati ame
ricani e inglesi, tutte le fonti 
— insomma — da cui la CISL 
e l'UIL traggono sostegni e ap
poggi « non soltanto morali » 
protestavano per il mancato 
isolamento della CGIL e per 
l'insufficiente azione di crumi
raggio svolta dai loro protetti. 

Di fronte al grave pericolo, 
l'on. Pastore si è assunto il 
compito di fare da battistra
da: e i capi della UIL nonno 
finito col cedere al ricatto e 
col firmare un accordo che — 
essi sperano — sarà sufficien
te a contentare gli esigenti fi
nanziatori. Se questi si conten
teranno davvero, io si vedrà in 
seguito. Quel che è certo, è che 
tutto ciò non ha niente a che 
fare con i reali interessi dei 
lavoratori italiani; e che. dal 

punto di vista della situazione 
sindacale italiana, le cose — 
come ha detto Giuseppe Di Vit
torio — resteranno esattamente 
al punto di prima. 

Di Vittorio a Milano 
per F85* di Rigola 
Ha luog(, oggi a Milano alla 

CUMI della Cultura una manife
stazione celebrativa in onore 
dell'85mo compleanno dell'ono. 
revole Rinaldo Rigola, che fu 
per molti anni il massimo di
rigente della Confedernzionii 
generale del lavoro. 

Nel corso della manifestazio
ne cui parteciperà l'on. Risola, 
prenderanno la parola Tono 
revole Giuseppe Di Vittorio, 
segretario generale della CGIL 
e ì'on. Carmagnola. Presiede
ranno il senatore Franco Ma
riani, segretario della Camera 
del lavoro di Milano, e Italo 
Vigìianesi, segretario della 
Unione italiana del lavoro. 

statura, dal passo affatica
to —. Ho 28 anni e si è sem
pre dimostrato buono ed in 
telligente. Benché non sia la 
prima volta che vedo arre 
stare i miei figllt non posso 
che essere orgogliosa di loro ». 

Durante il breve colloquio 
siamo stati interrotti da Wia-
dimiro, un frugoletto di 3 an
ni che ha voluto per forza sa 
lire sulle nostre ginocchia. Il 
bambino è dì Amulio, ha sog
giunto la moglie Jole, por
tando amorevolmente la m a 
no tra i suoi riccioli. 

« I miei figli — ha tenuto 
a precisare il padre del com
pagno Tognarini, un vecchio 
fonditore dell'ILVA, attual
mente in pensione — hanno 
dato continuamente prova di 
lealtà e di generosità: Fede
rico, il più anziano, venne 
condannato una prima volta 
dal Tribunale speciale fasci
sta, ed ha fatto un anno di 
pr igione; venne arrestato 
nuovamente dopo l'attentato 
al compagno Togliatti ed ha 
fatto altri 13 mesi di carcere. 
E' stato combattente nella 
111 Brigata Garibaldi: Siria è 
responsabile comunale del-
VUDI; Sirio e Gustavo sono 
attivi militanti al nostro Par
tito: Lidia, attualmente a To
rino. sta dando anche lei il 
suo contributo nel lavoro pò 
litico tra le donne ». 

Abbiamo trovato i congiun
ti del compagno Anselmi Pie
ro. un altro degli otto arre
stati, a « Capezzolo ». piccolo 
agglomerato di case alle por
te della città. Ci hanno rice
vuto le sorelle Elidè. Aide e 
il fratello Samuele. Più tardi 
abbiamo parlato con la mo
glie, una fiera compagna che 

Tognarini e Anselmi 

PER L'UCCISIONE DEI CONTI MANZONI 

LA MANIFESTAZIONE DI DOMANI ALLA PRESENZA DI EINAUDI 

Lo sbarco a Bari delle salme 
degli eroici caduti di Cef aionia 

BARI, 27. — In occasione 
dello sbarco delle salme dei 
soldati italiani barbaramen
te trucidati dai nazisti a Ce-
falonia. dopo l'eroica difesa 
dei giorni dell'otto settembre 
1943, come di quelli mandati 
a morire in Grecia, dal fa-
teismo in una guerra d'ag
gressione contro un popolo 
che non faceva che difendere 
la propria indipendenza na-
eionale, è stato annunciato il 
seguente definitivo program
ma per la manifestazione del 
l. marzo: alle ore 10 sbarco 
ielle salme al molo Foraneo, 
iove il Sindaco porgerà il 
Aluto della città; «Ile ore 
10,25 formazione del corteo 
funebre, che percorrerà II 
«eguente Itinerario: Molo Fo-
"aneo, lungomare Imperatore 
Augusto, corso Vittorio Ema-
ouele; al corteo prenderanno 
parte fl Presidente della Re
pubblica, on. Einaudi, rap

ai giudice istruttore di Trani.presentanti delle Camere, del 

governo e di tutte le altre l 
Autorità; alle ore 11,15, in 
Piazza Prefettura, il vice 
presidente del consiglio de! 
ministri, on. Piccioni, pro
nuncerà l'orazione ufficiale. 

Kckiesfa M i C.6.I.L 
per i professori awi dì molo 

La C.G-IL-. sollecitata da nu
merosi professori non di ruolo. 
ba mteresEato il Ministro »11» 
Pubblica istruzione, affinchè al 
suddetti professori che partecipa
no ai concorsi, sia conservato 
Unterò trattamento economico 
indipendentemente dalla datata 
dell'aaaenaa • prescindendo dal 
la condizione che «afl alano ao 
stttulU, dvranta M aaaance. da 
personale dalla acuoia o da per
sonal* estraneo. 

La richiesta del professori non 
di ruolo è motlfata dal ratto che 
essi, per partecipare a più con
corsi, le col prove scritte al svol
gono In gloriai consecutivi, sono 
costretti ad aaaentarit per più 

di sei giorni e devono affrontare. 
per 11 viaggio « li soggiorno nella 
sede ove hanno luogo gli esami, 
notevoli spese 

La C.G.l.L- ha espresso la sua 
fiducia nell'accoglimento delta 
richiesta. In considerazione del 
fatto che le partecipazione dej 
professori non di ruolo al con
corsi. stimolando un perfeziona
mento culturale dei candidati, si 
risolve In un vantaggio per la 
scuola. 

I primi interrogatori 
al processo di Macerata 

Sequestrati 50 
di nord ol cttlrì iMido 
VARESE; 37. — Nei pressi di 

Ardsats è stato tarmato un au
tofurgone «vizxero contenente 97 
mila paia di ca i» Nylon, cento 
rasoi elettrici <U marca ' pregia
ta e alcuni quintali di ricercatla. 
almo materiale radioelettrico, il 
tutto per un valore sui 50 milio
ni. Sono stati effettuati numerosi 
fermi e le indagini tendono ad 
accertare ' particolarmente come 
l'automezzo abbia potuto oltre
passare U confine. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 27. — Per oltre 
due ore oggi, la Corte di Mace 
rata ha compiuto un attento e 
minuzioso esame dei verbali di 
interrogatorio di Cassani, e di 
quel suo memoriale che costi 
tuiscc, o forse, più esattamente 
costituiva, la chiave di volta 
dell'accusa. 

Anche se Cassani non aves 
se ieri lealmente confessato di 
aver firmato per debolezza quel 
documento (scritto — precisò 
l'imputato — sotto dettatura 
del maresciallo Doro), vi sono 
alcuni elementi, nelle pagine 
del memoriale, che ne tradisco. 
no l'assoluta infondatezza e ri
velano la grossolana fantasia 
della mente che l'ha concepito. 
Infatti è ridicolo supporre che 
un uomo come Pasi, intelligen
te, cauto, consapevole delle sue 
responsabilità e rotto a tutte le 
astuzie della lotta cospirativa, 
posta l'ipotesi che avesse in 
animo di organizzare l'eccidio 
della Frascata, predisponesse in 
precedenza delle riunioni con 
grande concorso di ascoltatori, 
chiamandovi, tra l'altro, uomi
ni come il Fabbri, allora in dis
senso con il Partito, o come il 
Tasselli a cui, neppure ai tem
pi della battaglia contro i tede. 
seni, si era voluto dare in con
segna un'arma. 

Esaurito il fuoco di fila delle 
contestazioni mosse dal P. G. 
e dagli avvocati delle due par
ti al firmatario del singolare 
documento, il Presidente chia< 
ma sulla pedana Silvio Pasi. 

Calmissimo, misurato, preciso 
sino allo scrupolo, il popolare 
comandante partigiano raccon
ta: «Subito dopo la liberazione 
non potei essere incorporato 
nella 28* Brigata che aveva rag. 
giunto i limiti degli effettivi sta
biliti dagli alleati, e fui smo
bilitato. Per un mese rimasi a 
Giovecca a curare la mia fami 
glia e i postumi di alcune fe
rite riportate in un combatti 
mento con 1 tedeschi. Poi fui 
Inviato a Lugo per lavoro di 
Partito, e portai con me la mia 
compagna e la mia bimba; tro
vai ospitalità a casa di Ricci 
Bartoloni, e da quel momento 
ebbi pochissimi contatti con i 
compagni di Giovecca e Lavex-
zola. 

La mattina dell'otto luglio fu 
precisamente Ricci Bartoloni a 
riferirmi che J Manzoni al era
no «Deatavati dalla Frascata; 
oda sfiatai a crederà eoa I coati 
fossero verameaie foggiti in 
America come ai dieeva. • 

Nel foglio del l H t mi trovavo 
a Faenza quale segretario della 
CC4.L. quando ricevetti invito 
da parte del carabinieri di pre
sentarmi in caserma a Raven
na. L'indomani mi presentai dai 
carabinieri e, appena entrato, 
mi trovai di fronte i l capitano'so ai apertura. 

Tessitore, il maresciallo Doro e 
il brigadiere Ravasinì, che mi 
accusarono di essere il mandan
te dell'uccisione dei Manzoni e 
mi ingiunsero di dire quanto 
sapevo in proposito. 
questi cadessero nelle mani dei 
tedeschi ». 

«« Costituite le prime forma
zioni partigiane — continua Pa. 
si — io stesso proposi di riu-

ha combattuto nella XVII Bri
gata Garibaldi che operò a 
Torino nella Val di Susa. 

Piero è della classe 1920. 
Fino che non venne chiamato 
alle armi è stato disoccupa
to. Imbarcato sull'incrociato
re « Bolzano », venne fatto 

Signorini e Federighi 

prigioniero a Tolone, e da qui 
venne tradotto in Germania 
in un campo di prigionia. Ri 
tornato sfiduciato, ha ritrova
to poi una ragione di vita so 
lo pel contatto col Partito, al 
quale si iscrisse nel 1944. Da 
allora è stato un ottimo com
pagno e un buon capo di fa 
miglia. 

La moglie Dina è in stato 
di avanzata gravidanza. « V o r 
rei tanto che il mio Piero 
{osse al mio fianco.,, quando 
sarà il momento; in ogni mo
do, state t ranqui l l i : sarò for
te per lui ». 

» » * 
« In casa mia — ci ha detto 

stringendoci calorosamente la 
mano il padre Giorgio Si 
gnorini, anche egli partigiano 
combattente, oggi operaio 
dell'ILVA arrestato lunedì 
scorso sotto l'imputazione di 
aver lavorato — é un confi
nilo andirivieni di persone che 
vengono ad esprimere la loro 
simpatia e solidarietà. Sono 
uivamenfe commosso, perchè 
ciò dimostra quanto sia in
giusto il motivo del licenzia-
mento e dell'arresto di mio 
figlio ». 

r Ho pianto — ha detto la 
mamma Armide, anche lei 
iscritta al Partito dal 1948 — 
ina sono fiera, che Giorgio dia 
il suo contributo alla causa 
per la quale ancìie io lotto ». 

In un angolo della cucina, 
con una cartella tra le ginoc
chia, Luana, la sorellina di 12 
anni, ci guardava con i suoi 
occhioni di bambina intelli
gente: « Lei scrive su l'Unità, 
vero? Me Io fa un favore? 
Dica che MencarelH e la pò 
lizia non ce la faranno mai 
contro di noi. Siamo troppo 
forti »: 

# * * 
Valeria, moglie del compa

gno Domenico Federighi, det
to « Enzo » dagli amici, ci ha 
ricevuto nella sua abitazione 
di via Garibaldi. Vinto il pri
mo imbarazzo, ci ha. detto: 
«Sposai Enzo che aveva 18 
anni. Siamo giovani e siamo 
sempre stati felici: due anni 
fa nacque Vania e la nostra 
qìoìa fu immensa, anche p e r 
chè Enzo entrò a lavorare a i -
l'ILVA. Ha sempre avuto bi
sogno di affetto, perché suo 
padre mori quando lui aveva 
0 anni. Poco dopo fu costret-

nire gli ex fascisti per indurli [° ad. imbarcarsi come•mozzo 
a assumere una posizione di <" .Vtccolc navi da diporto, 
compromesso, e impedire la co- P ° l - c* conoscemmo. Dica 
stituzione del fascio repubbli-ln".r<? c , , p s o " ° orgogliosa di 
chino. •"* " 

I Manzoni si rifiutarono di 

E' attualmente segretario del
la Commissione giovanile del
la Camera del Lavoro ed io 
ho sempre ammirato la pas
sione con la quale cura gli 
interessi e le aspirazioni dei 
piovani occupati e disoccu
pati ». 

Mentre ci congedavamo ha 
soggiunto: « Non posso, per 
l 'età, sostituire mio figlio ne l 
suo lavoro: in ogni modo, con
siderando che in questi ult i
mi tempi ho dato un'attività 
soltanto marginale al Partito. 
cercherò d'ora innanzi di ren
dermi più utile ». 

* * * 
A « Trastevere », il popola

re e antico quartiere di Piom
bino, e precisamente in via 
Garibaldi, avremmo voluto 
parlare con la moglie del 
compagno Sergio Saggini: ma 
purtroppo ella è ricoverata 
all'ospedale di Canapiglia per 
tin recente intervento chirur
gico, Siamo stati ricevuti dal
la mamma, Maria, vecchia mi
litante del Partito, la quale 
ci ha parlato della sua fami
glia. Il figlio Sergio, uno de
gli otto arrestati dell'ILVA, 
è stato partigiano nella III 
Brigata Garibaldi. L'altro fì-

partecipare a questo incontro, 
e qualche tempo dopo seppi che 
Minaccio aveva costituito sul 
luogo una sezione del fascio. 
esattamente come già aveva fat
to nel 1921». 

Fin dal primo istante — 
prosegui Pasi riferendosi al
l'interrogatorio dei carabinieri 
— :o respinsi ogni addebito, di
mostrando l'impossibilità da 
parte mia di aver partecipato 
alla azione della Frascata. Feci 
notare che non mi risultavano 
elementi per stabilire la par
tecipazione diretta dei Manzoni 
a rappresaglie fasciste, ma non 
esclusi che altri fossero in gra
do di dimostrarlo. Dopo una 
decina di giorni fui messo a 
confronto con Cassani. In se
guito ebbi un incontro in cella 
con 11 Cassani, organizzato con 
intenzioni provocatorie dai ca
rabinieri. n giovane, ormai 
succube alla volontà degli in
quisitori. mi esortò ad assume
re la paternità del fatto, e io 
gli dissi: "A che punto sei ar 
rivato? Perche dovrei dire che 
ho organizzato io l'azione della 
Frascata?1". "Solo così — egli 
ribattè — noi potremo andare 
in libertà". 

Così termina l'udienza di og
gi: il Presidente sospende la 
seduta e la rinvia a lunedì. 

GUIDO NOZZOM 

* • * 
Non è la Drima volta che 

il nome di Bruno Giudici a s 
surge agli onori della nostra 
cronaca. Già una volta, in
fatti, questo nostro eiovanis-
simo compagno fu arrestato e 
processato per «il legale affis
sione di manifesti non auto
rizzati ». 

« E' un ragazzo d'oro — ci 
ha detto il babbo Omero, vec 
chio militante del Partito, an 
che lui operaio dell'ILVA —. 

Nel mondo 
del lavoro 

Giudici e Saggini 

gl'io, Ostilio, anch'eglì parti
giano, è attualmente segreta
rio della sezione Il io Baroni: 
la figlia Luigina, di 21 anni. 
è un'attivista della FGCI. 
Nessuno della famiglia è ab
battuto dal dolore per il so
pruso compiuto contro Ser
gio: anzi Luigina, per dimo
strare lo spirito che 11 anima. 
ha de t to : «Ne siamo fieri * 
sappiamo d\ lottare ver una 
causa giusta n. 

* * * 
Abbiamo avvicinato a « Co

tone» la madre del compa
gno Aramis Bennati, parti
giano combattente e dirigen
te di Partito tra i lavoratori 
dell'ILVA. E* una donna di 
51 anni, dai capelli brizzola
ti. e ci ha parlato a lungo del 
figlio esclamando: « Il più bel 
regalo che io possa fargli è 
la mia iscrizione al Partito >». 

Il babbo, Nello, ha 53 anni. 
lavora all'ILVA nell'officina 
meccanica. Il fratello Gian
franco, di 16 anni, capo-grup
po nella FGCI, ci ha detto: 
« Il posto di lotta di mio fra
tello cercherò di prenderlo io. 
e con onore ». 

La sorella Nelly: « iVon so-

Coifereua a Vieto* 
per l i skwena sodale 

Dal 2 al 6 marzo si terrà m 
Vienna la «Conferenza interna' 
zionale per la difesa, li miglio
ramento • l'estensione delle as
sicurazioni sodali • delie sicu
rezza «odale», promossa dalla 
Federazione sindacale mondiale, 
L'ordine del giorno dei lavori 
sarà U seguente: 1) approvazio
ne dell'ordine del giorno del re
golamento della Conferenza; a) 
la difesa, ti mlgUoremento e la 
estensione delle assicurazioni 
sociali e' della sicurezza sociale 
e la sistemazione nel Paesi che 

A Piombino &i riunisce oggi 11 
convegno sui contratto di lavoro 
per 1 siderurgici. Domani RÌ «vol
geri 11 convegno 6ul!a raziona
lizzazione delle industrie metal
lurgiche controllate dallo Stato 
(1R1. FIM e Cogne). Presiederà 
I convegni 11 sen. RovcOa. segre
tario generale della FIOM. 

A Terni la lotta contro la SECO-
Mutazione delle Acciaierie * ri
presa ieri con uno sciopero di 
un'ora nell'azienda. Mercoledì 4 
II lavoro earà sospeso per 24 ore. 

15 mila metallurcici di Sestrl 
Ponente (Genova) banco sospe
so li lavoro ieri mattina dalle 
10.30 alle 12 contro le smobili
tazioni e le rappresaglie antl-
fcindacaU. 

iine dal l u m i do-
< ire giorni di sciopero hanno 

ottenuto U pagamento de] pre
mio di fine campagna e l'aper
tura di trattative per 11 contrat
to, l'aumento degli assegni fa
migliari e l'adeguamento delle 
paghe a quelle delle operale del
lo Stato. 

ruadro dell* adUstone 
araesiantile estesa ormai a t u t u 
l'Italia Settentrionale H a n n o 
scioperato ieri 1 lavoratori della 
terra della provincia di Piacen
za e Parma, mentre quelU di 
Modena hanno dato luogo a im
ponenti manifestazioni ci pro
testa per l'inosfierranza delle ne sono privi; 3) adozione del

le raccomandazioni della Conte-.leggi di miglioria fondiaria e là 
renza L'on. Uzzadri, segretarlol mancata regolamentazione sul 
della CGIL, pronuncerà li dlacor-| sussidio e degli assegni fanu-
" - ' ' — Uart. 

Bennati e Sacchini 

no iscritta al Partito, però ho 
sempre ammirato la lotta che 
mio fratello ha condotto nel
l'interesse della classe ope
raia ». 

Una famiglia come si vede 
di gente cosciente, che non 
trema di fronte agli arbitrii 

Non abbiamo potuto Daria-
re con la moglie Ermelina e-
con il piccolo Stefano di 3 
anni, poiché sì trovano a Li
vorno nella speranza di vede
re i l loro caro. 

* • • 
Nicola Sacchini. fratello 

maggiore del compagno Giu
seppe, un altro degli otto l i 
cenziati e arrestati dellTLVA. 
lo abbiamo trovato al ritorno 
della sua giornata di lavoro 
alla Magona, 

« P e p p e — ci ha detto — 
ha 32 anni, è stato partigiano 
ed è da tutti stimato per le 
tue Qualità. Sono rimasto 
PTO/ondomenfe indignato per 
Voffesa compiuta ai tuoi dan
ni dalla polizia. Ma mi con
sola U fatto che è detenuto 
per una causa cìuttu». 

e J f i o zio — ha soggiunto 
il nipote Fulvio che fa il t i 
pografo — e una persona ner 
bene; non ha fatto niente di 
male. L'ing. MencarelH, se 
twri, ha titolato i l contratto e 
la Costituzione: 

• e • 
Questo si dice in questi 

giorni nelle case degli operai 
piombinesi colpiti dalla per
secuzione poliziesca di lunedì. 
E attorno agli cotto» e alle lo
ro famiglie si stringe la soli
darietà invincibile di tutta la 
cittadinanza, n governo e la 
direzione dell'ILVA non pas
seranno. La provocazione fal
lirà. Le forze della produzio
ne e della democrazia sono 
troppo forti, a Piombino. 

DAMILO CASCIAMI 
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ULTIME r Unità NOTIZ 
LE GERARCHIE CATTOLICHE APPOGGIANO IL RIARMO TEDESCO 

Adenauer parte da Roma 
dopo le consultazioni in Valicano 

Le dichiarazioni del Cancelliere di Bonn e una « gaffe » dell' « Os
servatore Romano » • Gli accordi italo-tedeschi e italo-francesi 

Il dibattito diplomatico sul-1 Vaticano — notoriamente 
la CED è proseguito e si è preoccupato della crisi « e u -
concluso ieri a Roma, con unlropea» confermata n e l l a 
ultimo colloquio tra De Ga 
speri e Bidault e tra De Ga 
speri e Adenauer. Oggetto 
officiale dei colloqui, che 
hanno trattenuto per due 
giorni a Roma il Cancelliere 
germanico e il ministro degli 
Esteri francese, erano due 
accordi, stipulati ieri, su pro
blemi particolari italo-tede
schi e franco-italiani, quali 
la restituzione delle opere di 
arte italiane trafugate dai 
nazisti durante la guerra, il 
traforo del Monte Bianco e 
remigrazione. Ma, dietro ta
li innocui argomenti, il trio 
clericale ha in realtà prose
guito l'intrigo tessuto nella 
conferenza romana, sotto le 
ali protettrici delle alte au
torità vaticane. 

Che a questa coda di trat
tative non sia estraneo il 

Conferenza — è stato del re 
sto confermato dallo stesso 
Adenauer il quale, partendo 
ieri da Roma, ha dichiarato 
che nei suoi colloqui con i 
pro-segretari della Santa S e 
de, Montini e Tardini, egli 
ha discusso « non solo i pro
blemi specificatamente tede
schi » ma ha compiuto « a 
titolo informativo un vasto 
giro d'orizzonte sui problemi 
mondiali». E' da notare che, 
proprio ieri nel pomeriggio, 
l'Osservatore Romano p u b 
blicava una velenosa nota 
nella quale si smentivano le 
affermazioni di un giornale 
di sinistra secondo cui il Va
ticano non era rimasto estra
neo alla Conferenza di Roma 
« I pretesi colloqui politici — 
scriveva indignatissimo lo 
Osservatore — sono inven-

CONTRO LA RATIFICA DELLA C.E.D. 

Colloqui a Par igi 
di Wirth e Nìemoeller 

/ / dibattito parlamentare quasi certa
mente rinviato al prossimo autunno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Il dottor 
Wirth, ex Cancelliere della 
repubblica di Weimar e una 
delle più influenti personalità 
tedesche schierate nella cam
pagna contro il riarmo della 
Gei-mania occidentale, è stato 
ricevuto dal Presidente della 
Assemblea francese, Herriot, 
ed ha avuto con lui un cor
diale - colloquio di più di 
un'ora; questo colloquio, r ien
tra nella serie dei contatti 
personali con importanti e -
sponenti politici francesi che 
il vecchio statista, invitato dal 
Comitato per la soluzione pa
cifica del problema tedesco, è 
venuto a prendere a Farigi, 
nel quadro disila lo ita contro 
l'esercito europeo. 

La venuta dell'ex Cancel
liere segue di DOCO quella del 
pastore Nìemoaller, che ebbe 

lamenti? « La decisione di ap
poggiare entro il p i ù breve 
lasso di tempo, il progetto del
l'esercito europeo dinanzi ai 
Parlamenti — scrive il Monde 
— non impegna nessuno allo 
infuori dei governi. La s i tua
zione TIOJI risulta affatto mo
dificata, ed è'sempre ai Par
lamenti che spetta l'ultima 
parola. Toccherà qu indi al 
Parlamento francese decidere 
se la Francia deve inoltrarsi 
lungo la pericolosa strada del 
l'esercito europeo, senza ave 
re realmente ottenuto le ga' 
ranzie m in ime che esso aveva 
definito in modo preciso col 
voto dell'Assemblea nazionale 
del 17 febbraio 1952». 

Per il momento, a dispetto 
dell'« urgenza » reclamata dai 
ministri riuniti a Roma, le 
voci secondo cui il dibattito 
alla Camera francese non po-

r t trebbe cominciare prima del 
anche" égli coni personalità prossimo ottobre, diventano 
francesi contatti volti ad ini 
pedire il riarmo deila Ger
mania occidentale. Entrambi 
gli uomini politici hanno tro
vato a Parigi molt" ascolto. 
Wirth ha potuto parlare non 
solo con l'autorità che gli d e . 
riva dalla sua attività passata 
(egli fu il firmatario del 
«trattato di Rapallo») , ma 
anche con l'influenza che gli 
conferisce l'essere egli uno dei 
fondatori del « Raggiiippa-
mento tedesco contro il riar
mo », il quale è riuscito a rac-
cogliere, nella sola Germania'«» minaccioso 
occidentale, 15 milioni di f.r- R e n o -
me contro la ricostituzione 
della Wehrmacht. 

In questi contatti fra gli 
uomini politici di .Francia e 
della Germania « Le Monde » 
vede « uno sviluppo dell'offen
siva contro l 'esercito euro
peo », che corrisponde alle più 
forti resistenze dell'opinione 
pubblica francese contro i 
trattati di Bonn e Parigi. 

La conferenza di Roma ha 

più insistenti nei corridoi di 
Palazzo Borbone. 

Non solo, infatti, i raoporti 
della competente commissione 
parlamentare non saranno 
pronti prima di giugno o lu 
glio, alla vigilia delle vacan
ze estive, ma, in certi ambien
ti parlamentari, si delinea una 
nuova tendenza ad aspettare 
i risultati delle elezioni, che 
devono svolgersi nella Ger
mania occidentale nel prossi
mo autunno, prima di legare 
così strettamente la Francia 

vicino d'oltre 

Mayer e Bidault tenteranno 
certamente d'accelerare le co 
se: è loro intenzione impegna
re. prima del dibattito sulla 
ratifica, una vaga discussione 
di politica estera che dovreb
be concludersi con una gene
rica mozione « di fiducia » 
nella diplomazia « europea i> 
del governo, di cui il primo. 
ministro si servirebbe più tar
di come di una cambiale in 

avuto a Parigi un solo risul-j bianco. 
tato, ben riassunto da un e -
norme titolo di prima pagina 
dell'autorevole quotidiano pa
rigino: «Promessa a Roma 
da Bidault, la ratifica del trat
tato sull'esercito europeo urta 

Ma, questa volta, il caso è 
tropoo grave perchè i vecchi 
trucchi possano servire anco
ra; e a voler accelerare la ra
tifica, allo stato attuale delle 
cose, si corre il rischio a Pa-

\ 

te impossibile. 
« Ci sarà una crisi inferno-

r ionale fra l'America e l'Eu
ropa se il Trattato non sarà 
ratificato nei prossimi mesi — 
scrive il giornale democristia
no di Strasburgo, Le nourel 
ahacicn — ma esiste parimen
ti la minaccia di una crisi in 

a Parigi contro una crejcenic^igi di renderla defìnitivamen-
ostilità». * " l"~*~ 

Il convegno nella capitale 
italiana, con la sua appendice 
di conciliaboli tète-a-téte, è 
riuscito a realizzare, cioè, que 
sto autentico capolavoro d i 
plomatico: pur non avendo 
risolto la famosa questione 
dei « protocolli », esso ha s u 
scitato in Francia una reazio
ne della stessa violenza di 
quella che si sarebbe verifi
cata se i « protocolli » fossero 
stati definitivamente sepolti 

Bidault torna indietro, una 
volta d i pri., a mani vuote 
D i modifiche al t- :o non 
se n e vede neppi- ombra 
e. quanto all'acct > sulla 
Saar, che era la seconda con
dizione posta da Mayer per la 
ratifica, i l ministro degli es te 
ri francese si è sentito ripe
tere dai Adenauer che Bonn 
vuole la fine delle convenzio
ni in base alle quali la Fran
cia si è annessa economica 
mente quella regione. 

Invece, le conclusioni della 
Conferenza sono apparse qui 
come una ritirata d i Bidault, 
una vittoria di Adenauer, una 
prova evidente dell'impossibi
l ità di difendere qualsiasi in 
teresse francese una volta 
messo in moto il meccanismo 
del trattato di Parigi. Ne è 
uscita rafforzata l'ostilità a 
questo strumento diplomatico 
che pone fine all'autonomia 
del le forze armate francesi, 
mentre fa rinascere un eser
cito tedesco di rivincita. Non 
è da escludere, perciò, che la 
Conferenza di Roma abbia 
dato il colpo di grazia alle 
speranze di vedere l'Assem 
bfca nazionale ratificare la na 
scita dell'esercito europeo. 

Che vtJe l'impegno preso 
dai «sei» di dare battaglia, 
con urfeoza, in seno al Par-

zioni e maligne invenzioni », 
Sarà interessante vedere se il 
quotidiano cattolico riferirà 
oggi le dichiarazioni tanto 
compromettenti di Adenauer 
o non accuserà pure il de
gno Cancelliere di Bonn di 
avere « inventato maligna
mente ». 

Poco resta da dire sulle 
questioni che hanno trovato 
sanzione negli accordi parti
colari cui si accennava. A 
parte l'accordo per la resti
tuzione delle opere d'arte, 
sono state concluse trattative 
relative al traforo del Monte 
Bianco e all'assorbimento di 
una piccola aliquota di di
soccupati italiani nei lavori 
di sviluppo edilizio in corso 
in Francia, alla liquidazione 
delle pendenze relative al
l'applicazione delle clausole 
economiche del trattato di 
pace, ecc. 

Il comunicato finale sui 
colloqui franco-italiani af
ferma che De Gasperi e B i 
dault « hanno proceduto ad 
un largo giro d'orizzonte, nel 
corso del quale sono stati 
esaminati tutti i problemi de
rivanti dalla presente situa
zione mondiale nei diversi 
continenti soffermandosi su 
quelli che nel sud-est euro
peo e nel Mediterraneo orien
tale danno attualmente luogo 
ad una particolare attività di
plomatica ». Come si ricorde
rà. si era parlato prima della 
conferenza romana della 
possibilità che Bidault offris
se a De Gasperi di appog
giare le sue aspirazioni a 
partecipare al sistema mil i
tare del Medio Oriente ove 
De Gasperi avesse appoggia
to la posizione francese cir
ca i protocolli aggiuntivi al 
Trattato della CED. Il riferi
mento del comunicato al M e 
diterraneo Orientale potreb
be non essere estraneo alla 
proposta francese. 

Messo così il punto fermo 
all'attività diplomatica « e u 
ropeista », De Gasperi riferi
rà oggi al Consiglio dei Mi
nistri sull'azione da lui svol
ta in seno alla Conferenza 
romana, azione che ha susci
tato il plauso del Diparti
mento di Stato americano 
che ha riconosciuto in De 
Gasperi il proprio migliore 
strumento. 

SOLO I CORAZZIERI RESTERAI!) AUITALIA 
SP "Articolo 9 - ... Nessuno 

Stato membro recluterà né r 4 „ %},>„ 
manterrà forze armate no- " '' 
xionali *»• 

"Articolo IO - (paragrafo 
4) - GII elementi dettinoti In 
ogni Stato membro ad assi
curare la guardia personale ?\ j|-}ll % 

del capo dello Stato riman
gono nazionali„. 

(Dal Trattato della CfcD) 

S e i l T r a t t a t o d e l l a C E D 

s a r à r a t i f i c a t o , l ' I t a l i a 

n o n a v r à p i ù u n s u o e s e r 

c i t o . I s u o i s o l d a t i s a r a n . 

n o p o s t i a g l i o r d i n i d i u n 

g e n e r a l e a m e r i c a n o . 

ALL'ITALIA RESTERÀ* 
SOLO IL CORPO 
DEI CORAZZIERI! 

TROPPE CONDIZIONI PER L'INCONTRO CON STALIN 

Londra inette 
la sincerità di 

in dubbio 
Eisenhower 

Eden ribadirà a Washington il desiderio dell'Inghilterra di aprire 

trattative fra le grandi potenze per risolvere il problema coreano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Attraverso 
il mutismo ufficiale, in cui il 
governo inglese continua a 
chiudersi, a proposito della 
risposta di Eisenhower a Sta
lin, qualche fonte ufficiosa la
scia filtrare indicazioni che 
aiutano a spiegare l'enigma
tico atteggiamento britannico. 

Lo Scotsman, organo con
servatore notoriamente molto 
vicino a Eden pur senza fare 
esplicito riferimento alla di
chiarazione di Eisenhower, 
faceva capire stamane che la 
Presidenza del Consiglio e il 
ministero degli Esteri non si 
aspettano, da essa, nulla di 
buono. La nota delloScof&man 
non lascia dubbi che il go
verno inglese ha considerato 
molto seriamente l'offerta di 
trattative diplomatiche ad al
to l ivello rinnovata da Stalin 
nell'intervista di Natale e «in 
analoghi accenni ripetuti da 

Stalin all'ambasciatore ind ia 
no a Alosca, Menon, il dicias
sette febbraio ». 

Eden — aggiunge il gior
nale « è convinto che, ne l 
l'attuale situazione, c'è mol
to da guadagnare a mettere 
alla prova le offerte di pa
ce sovietiche, particolarmente 
per quanto si riferisce a l lo 
Corea ». « Il punto di vista 
americano finora risulta di 
verso », continua lo Scotsman. 
Nei colloqui di Nuova York 
tra Churchill ed Eisenhower, 
in quelli di Londra tra Eden 
e Dulles, i ministri britannici 
hanno trovato da parte ame
ricana una recisa opposizione 
a raccogliere le offerte del-
l'U.R.S.S. E le iniziative che 
il governo repubblicano è a n 
dato prendendo nel campo in
ternazionale, la tattica che il 
suo rappresentante segue ne l 
l'assemblea dell'CN.U., le 
condizioni che Eisenhower ha 
posto all'incontro con Stalin, 

NUOVI MAGNIFICI SUCCESSI NELLE COSTRUZIONI DEL COMUNISMO IN URSS 

Il piano 1952 realizzato al 200 per cento 
nei cantieri del canale del Turkmenistan 

Tre milioni di metri cubi di terra estratti, 36.000 mq. di superficie abitabile, strade e linee di 
comunicazione costruite - Decine di villaggi si preparano a trasferirsi dal bacino di Stalingrado 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 27. — L'annuncio 
di un nuovo grande successo 
dell'edificazione pacifica 7iel-
l'URSS è giunto da Ta-
khia Tasc, la base centrale 
dei costruttori del gran ca
nale del Turkmenistan, che, 
portando l'acqua nel deserto 
del Kara Kum, irrigherà 
quattordici 7nilioni di ettari 
di terra e fermerà le sabbie 
mobili r iconquis tando vastis
sime regioni al lavoro e alla 
produzione. 

I costruttori, che hanno te
nuto in questi giorni a Ta-
khia Tasc la toro prima as
semblea, hanno infatti an
nunciato, al termine di essa, 
che il piano del 1952 per il 
lavoro d i costruzione e di 
montaggio nei cantieri del 
canale è stato realizzato quasi 
al 200 per cento. Più di tre 

milioni sono i metri cubi di 
terra scavati, più di 36.000 i 
metri quadrati di superficie 
abitabile costruiti, oltre a 
strade camionabili, linee di 
trasmissione elettrica e di co
municazione. 

Il brillante « bollettino » di
ramato da i costruttori annun
cia altresì che nel 1953 il rit
mo di costruzione del cana
le dovrà aumentare conside
revolmente. L'assemblea è 
servita ad un proficuo s cam
bio di esperienze e da essa 
sono uscite diverse proposte 
per il miglioramento del la
voro. 

A nome di tutti i costrut
tori del canale, l'assemblea 
ha approvato gli impegni so
cialisti per t i 1953 e ha de
ciso d i continuare la gara di 
emulazione socialista con i 
colt ivatori di cotone della vi
cina Repubblica autonoma 

Il Congresso dei comunisti triestini 
aperto da una relazione di Vidali 
I fraterni legami con il popolo italiano - Solidarietà coi popoli della Jugoslavia 
in lotta contro Tito - II compagno Roasìo dirige la delegazione del P.C.I. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 27. — Si è aaer 
to stasera al Cinema del Ma 
re pavesalo di bandiere ros
se e affollato di delegati ed 
invitati, il IV Congresso del 
Partito comunista del Terri
torio Libero di Trieste. Sono 
presenti per il P.C.I. i com
pagni Antonio Roasio, Gia
como Pellegrini e Gino Be l 
trame, per il P.C. austriaco 

compagni Scholtz e K a -
cianka, per il partito svizze
ro del lavoro il compagno 
Sandro Rodoni. Ai comunisti 
triestini sono giunti messag
gi di solidarietà dai più i m 
portanti partiti comunisti 
fratelli, da numerose federa
zioni del PCI e da esponenti 
del movimento democratico 
e della cultura d'avanguar
dia italiana. 

Dopo la solenne cerimonia 
terna se il gabinetto donmn-{d'apertura il compagno Vi t -
derà la rarifica». jtorio Vidali, segretario del 

GIUSEPPE ROFFA I Partito comunista del T.L.T. 

ha tenuto la importante re 
lazione sulla lotta dei comu 
nisti triestini in questi anni 
e sulle prospettive per il fu 
turo, analizzando acutamen 
te la complessa situazione 
triestina. 

Vidali ha sottolineato che 
il Congresso si svolge in una 
situazione internazionale ag
gravata e alla vigilia di gra 
vi avvenimenti per Trieste, 
e parlando degli sviluppi del 
problema del T X . T . e della 
minaccia delia spartizione ha 
ribadito che i comunisti trie
stini mantengono la loro po
sizione. Essi sono l'unico 
partito che non ha fatto con 
«•essionI ed ha costantemen
te denunciato il baratto. Da l 
la tribuna del Congresso, il 
segretario del P.C. del TJL.T. 
ha ripresentato la proposta 
oer un'amministrazione c iv i 
le unica per le due zone, di
retta ''al Consiglio di S icu
rezza. come soluzione provvi
soria che fermi la spartizione 

L'attacco di Porzio al governo 
(Coatiaaaxtoae dalla priva pax.) 

vuole, invece, che Napoli sia 
fonte di ricchezza, fonte di 
lavoro. Ed al riguardo c"è il 
precedente illustre della legge 
Giolitti del 1904, i cui risul
tati sono stati poi purtroppo 
polverizzati dalla guerra. Ri 
volgendosi al governo, l'ora
tore ha esclamato: «Beat is 
simi voi! avete dimenticato la 
guerra, avete dimenticato N a 
poli. Noi domandiamo che sia 
pure soddisfatto il più legit
timo dei desideri, che è di 
ricostruire quanto la guerra 
ha distrutto!». 

Dopo aver ricordato che 
molti uomini illustri hanno 
indicato a Napoli la via del 
mare assegnatale dalla natu
ra. Porzio ha accusato il g o 
verno di aver mancato alla 
promessa pluriennale, fatta 
tra musiche e bandiere, di 
ricostruire il bacino di care
naggio di 341 metri, in man
canza del quale molte navi 
debbono essere dirottate per 
Malta o Genova. Un giorno, 
U ministro d.c. Petrilli annun

ciò che il «Saturnia» e il 
«Vulcania» sarebbero venuti 
a Napoli. Gran festa al por
to! Nel frattempo. Petrilli è 
diventato presidente del Con 
siglio di Stato, ma le due 
« caravelle » a Napoli non 
sono arrivate. 

Ancora — dopo che venne 
presentato il progetto Por 
zio-Labriola — il ministro 
Aldisio si svegliò, constatò 
che esiste Napoli, esistono 
granili, esiste il carnaio u m a 
no. «Datemi la vettura-salo
ne. fatemi andare a Napoli a 
vedere» egli gridò. Venne. 
Toccò con mano. Rabbrividì. 
Tornò a Roma e fece un pro
getto di legge. Ma io fece 
solo per dimostrare che le 
proteste dei napoletani erano 
eccessive! 

L'oratore si è avviato alla 
conclusione. H problema di 
Napol i - è uno dei più vitali 
per l'esistenza della Repub
blica Italiana. E' una colpa 
storie* quella di tenere a n 
cora prostrata una città la 
r i l e non ha di che vivere, 

ostruirla l e fonti della r ic 

chezza. impedirle i traffici, 
isolarla i.al commercio, t en
tarne il continuo sabotaggio. 

Porzio ha concluso con le 
parole della fiera protesta dì 
Luigi Settembrini al Borbo
ne: « Badate: la pazienza 
stanca, talvolta diventa fu
rore». 

Il discorso è stato lunga
mente applaudito e molti s e 
natori, tra cui l'onorevole De 
Nicola, Labriola e i compagni 
Palermo. Eugenio Reale. N e -
garville, si sono congratulati 
con l'oratore. La stessa cosa 
voleva fare in un primo i m 
pulso i l ministro Fella, ma, 
arrivato a mezza strada, ha 
preferito tornare indietro. 

La discussione degli articoli 
della legge è stata rinviata a 
martedì, dopo che il repubbli
cano CONTI ha accusato i 
d.c. Umberto Merlin e Zoli r i 
spettivamente presidente de l 
la commissione e ministro 
della giustizia di aver insab
biato il progetto del Consi
glio Superiore della Magistra-

Itura. 

ormai in atto. 
Dopo aver illustrato gli 

sviluppi della situazione in 
Italia e in Jugoslavia, Vidali 
ha esaltato i vincoli di sol i 
darietà che legano i comuni
sti ed i democratici triestini 
ai popoli vicini e al le loro 
lotte ed ha inviato un calo
roso saluto augurale al com
pagno Togliatti, per i l suo 
prossimo 60. compleanno. 

« Alla classe operaia ed al 
popolo italiano — ha detto 
Vidali — noi ci sentiamo 
strettamente legati e con e s 
so dobbiamo rafforzare i n o 
stri legami di lotta. Senza il 
loro appoggio la nostra bat
taglia sarebbe incomparabil
mente più dura. Oggi la lo t 
ta economica sociale e pol i 
tica del popolo italiano è le 
nostra lotta, nostra è ogni 
sua vittoria e nostra ogni 
sua sconfitta. Dobbiamo con 
solidare i legami col popolo 
italiano in lotta per la difesa 
dei suoi diritti democratici, 
per le salvaguardia della Co 
stituzione e per un governo 
di pace» . 

Rivolgendosi ai popoli della 
Jugoslavia. Vidali ba detto: 
«Noi salutiamo questi popoli 
in lotta, assicuriamo il n o 
stro appoggio morale e m a 
teriale a l le vitt ime del regi
me titists, di cui denunciamo 
con tutta la nostra forza 
crimini peggiori di quelli 
commessi da Hitler e Mus
solini ». 

Il segretario del partito co
munista triestino ha traccia 
to un quadro della situazione 
di crisi economica in cui 
versa Trieste e delle lotte dei 
lavoratori per un miglior t e 
nore di vita. Ribadendo la 
necessit i dell'unità sindacale 
egli ha denunciato l'esistenza 
di una situazione illegale 
nella quale l e libertà demo
cratiche sono sempre più 
conculcate e sono miscono
sciuti i fondamentali diritti 
dei cittadini, ed ha auspicato 
un più ampio fronte in d i 
fesa della dignità e della l i 
bertà delle nostre popolazioni. 

TI congresso dei comunisti 
triestini continuerà n e l l a 
giornata di domani i suoi l a 
vori, che si 
domenica sera. 

M A U O KOLBNC 

dei Karakalpaki e con il per
sonale della centrale idro
elettrica di Stalingrado, circa 
mille e cinquecento chilome
tri a nord-ovest dei cantieri 
turkmeni. 

A Stalingrado — riferisco
no altri dispacci — il Volga 
è coperto di ghiaccio e la 
neve cade a larghi fiocchi sul 
fiume gelato. Ma sulla riva 
sinistra, dove viene costrut to 

di migliaia di manifesti, da 
Mosca agli Urali, e il cui li
bro "Nuove Vie" si stampa 
in decine di viigliaia di co
pie, è appunto di Kuibiscev, 
sul Volga, e a Kuibiscev vive 
e lavora. 

Il metodo Koliesov 
Che cosa ha realizzato que

sto semplice uomo sovietico? 
Perchè i l suo nome è citato 

automobilistici " Molotov " di 
GorJci, il metodo viene appli
cato non soltanto ai torni, via 
anche alle fresatrici ed alle 
piallatrici. La produttività del 
lavoro è stata notevolmente 
aumentata, e i l tempo neces-
sario per la tornitura delle 
partì è stato ridotto di cin
que-sei volte. Nel corso di 
una recente conferenza degli 
staìcanovisti e degli ingegneri 

Ferve il lavora nei cantieri del grande eanale turkmeno 

il bacino, la monotonia del 
paesaggio invernale è rotta 
dalle impalcature e dalle ar
mature dei cantieri. Il luogo 
r i e n e sgombrato da alberi e 
cespugli. Decine di villaggi 
si preparano a trasferirsi. 

Il futuro bacino «iene a 
giusto titolo chiamato « ma
re >». Esso sarà lungo p i ù di 
500 chilometri e conterrà 
trentatrè miliardi di met r i 
cubi di acqua. 

Mentre i costruttori sgom
berano il territorio del futuro 
« mare », gli s d e n d o t i si 
preoccupano del p rob lema 
del la sua longevità. Si cono
scono molti casi di g rand i ba
cini ricoperti d i me lma i n un 
periodo di tempo relativa
mente breve e per impedi re 
questa possibil i tà , oltre che 
per evitare l'erosione delle 
rive, gli scienziati hanno pro
posto che il bacino sia c ir
condato da una folto fascia 
di alberi, larga da quindici a 
t r en ta chilometri. 

Si disegna cosi, fin da ora, 
la geografia futura della re
gione: le riue del Volga sa 
ranno coperte di dense fore
ste, frammezzate da decine 
di parchi e di g iard in i . Cen
tomila ettari d i terreno sa
ranno rimboschiti. 

Una semplice occhiata ai 
quotidiani sorietìci di questi 
giorni è sufficiente a dare 
un'idea della vastità e della 
portata dell'opera di edifica
zione in atto in queste regio
ni. L 'esempio di un semplice 
lavoratore, Vasili Koliesov, 
al quale le cronache del p ia
no quinquennale hanno dato 
la celebrità, può indicare 
quali grandiose prospettive 
quest'opera schiuda al l ' infel-

concluderannol Vigenza umana. 
I Koliesov, il tornitore il cui 
Inome ricorre oggi au decina 

con tanto risalto dalla stam 
pa sovietica? 

L'intenzione di Koliesov e 
uno speciale « tensi le p e r ta
gliare 1 metalli, che riassume 
la sua ricca esperienza ven
tennale di lavoro. Obbiettivo: 
aumentare l'efficienza delle 
macchine che non possono 
operare a grande velocità 
senza nuocere alla superficie 
del metallo. 

Koliesov si è proposto di 
disegnare un utensile per il 
taglio di forma così geome
trica da assicurare una super
ficie perfettamente liscia, e, 
aiutato da tutto il personale 
dello stabilimento, ha atntto 
successo. TI suo metodo ridu
ce di tre o quattro volte il 
tempo di lavoro degli uten
sili a moderata velocità e 
permette di aumentare di d o 
dici t o l t e la velocità di spo
stamento della fresa. Ma que
sto non è il mass imo. Il me
todo di Koliesov può essere 
applicato senza alcuna modi
fica degli utensili, tranne la 
istallazione di un motore ab
bastanza potente. Ciò s igni
fica che ti nuovo metodo può 
essere largamente applicato 
sia nei grandi stabilimenti sia 
nelle piccole officine. 

DB «ntfaste 
Il metodo di Koliesov vie

ne applicato su una scala 
sempre più vasta. Due terzi 
di tutti gli operai dello ttabi-
limento metalmeccanico dove 
egli lavora lo applicano già. 
Viene riferito da Karkoo che 
il metodo di Koliesov ha aiu
tato A. Prokopcìuk, un tor
nitore dello stabilimento per 
ta costruzione di macchine da 
trasporto, a completare in 

delle più grandi imprese di 
Gorki è stato deciso di in
trodurre il metodo di Kolie
sov anche negli altri stabili
menti della città. 

Per popolarizzare le propo
ste di Koliesov, il Ministero 
dell'industria degli utensi l i 
meccanici dell'URSS ha pub
blicato un manifesto, brevi 
istruzioni con disegni dello 
utensile per tagliare e una 
descrizione del suo metodo. 

KYRII RTABIN 

tutto dissuade Londra dal 
pensare che il punto di vista 
americano possa essere muta
to e che il Presidente abbia 
seriamente voluto compiere 
un passo verso la distensione. 

Il governo inglese vede in
somma, nel gesto di Eisen
hower, due scopi: quello i m 
mediato e ben chiaro di ripa
rare, con un gesto apparente
mente distensivo, alla de lu
sione e alla ostilità suscitate 
nell'opinione pubblica ameri
cana e mondiale dalla esaspe
rante aggressività della pol i 
tica repubblicana; e quello, 
meno diretto ma più profondo 
di mettete gli Stati Uniti — 
accettando a parole i l princi
pio di un incontio dei gran
di ma ponendovi pregiudiziali 
assurde — in condizione di 
pretendere che è l'Unione S o 
vietica a non volere la d i 
stensione e che è vano ricer
care una strada diversa dalla 
guerra. 

Londra teme, in altre paro
le, che, se mai Eisenhower si 
piopone di dare ai suo gesto 
un seguito, questo possa e s 
sere soltanto il tentativo di 
« bruciare » le possibilità es i 
stenti per un incontro dei 
Grandi. 

Si spiega, così, la riluttan
za del governo inglese ad as 
sociarsi ad una nuova mano
vra nella quale subdora fini 
radicalmente opposti all'in
tento britannico di raccoglie
re, almeno per la Corea, le 
offerte distensive dell'Unio
ne Sovietica. Lo Scotsman 
conferma che Eden è partito 
per Washington col compito 
di accertare prima di tutto 
a che cosa miri la mossa di 
Eisenhower, e di far presen
te che, se il suo scopo è quel
lo temuto, l'Inghilterra è al 
contrario più che mai favo
l e vole a ricercare una via di 
uscita dal conflitto coreano, 
mediante costruttivi contatti 
diplomatici 

Lo Star, governativo del 
pomerìggio, salutando Eden 
e Butler che hanno lasciato 
Southampton stamane, scrive 
che per quanto riguarda lo 
Estremo Oriente la politica di 
cui i due ministri saranno 
portavoce a Washington è 
<c ben definita »: « L'inghilter-
ra non vuole il blocco della 
Cina, né nulla che possa e-
stendere la querra in Asia. E, 
se esiste ima qualsiasi via po
sitiva di metter fine al conflit
to coreano, l'Inghilterra ha la 
volontà di ricercarla ». 

Un viatico non meno pre
ciso è stato dato a Eden, dal 
l'arcivescovo di York, uno dei 
primati della chiesa anglica
na. Parlando stasera a un 
Meeting dell'Associazione de l 
le Nazioni Unite, l'arcivesco
vo, ha detto che « bisogna far 
comprendere agli americani 
quanto forte sia, i n Inghil
terra, l'opposizione ad ogni 
iniziativa che possa provocare 
la guerra con l a C i n a » . 

FRANCO CALAMANDREI 

Il « re del vizio » 
ririconostiuto colpevole 

NEW YORK, 27. — La Corte 
ha riconosciuto questa sera Mi-
not Jelke, il figlio del «re della 
margarina^, colpevole rispetto 
a due dei tre capi d'accusa che 
il giudice aveva sottoposto elio 
esame della giuria. 

Dei nove capi d'accusa origi
nari. il giudice Francis Valente 
ne aveva ieri ritratti sei al fine 
di facilitare la procedura. Le 
due imputazioni rispetto alle 
quali Jelke è stato riconosciuto 
colpevole sono: incitamento alla 
prostituzione della 19enne Pat 
%Vard, e tentato incitamento al
la prostituzione della 23enne 
Marguerite Cordova. 

Il verdetto emanato dai giu
rati comporta una pena massi
ma di 40 anni di reclusione; 

Rinviata la firma 
d e l l ' a c c o r d o b a l c a n i c o 

BELGRADO. 27 — La Stampa 
jugoslava Intorni ache la Sne* 
deli accordo balcanico ad Ankara 
è stata rinviata di 24 ore. «ir. 
seguito a'ia necessità d'apporta
re al testo alcune raodif.che di 
ordire pmtocohare > 

L'AMBASCIATRICE U.S.A. IN ITALIA 

fa nomina 
della signora Luce 
WASHINGTON, 27 — II 

Senato in assemblea plenaria, 
accogliendo una richiesta del 
senatore democratico John-
ston, ha rinviato a lunedì 
prossimo ogni decisione circa 
la convalida della nomina 
della signora Clare Boothe 
Luce ad ambasciatrice ameri
cana in Italia. 

Il leader della maggioran
za, il senatore repubblicano 
Robert Taft, ha reso noto a l 
la stampa che il sen. Johnston 
aveva chiesto un rinvio a l u 
nedì in attesa dell'es ;to di ac
certamenti da lui disposti re
lativamente « ad alcuni aspet
ti della nomina» . 

Più tardi è stato lo stesso 
sen. Johnston a spiegare ai 
giornalisti le ragioni della sua 
richiesta di rinvio. Il senato-

I
re democratico ha dichiarato 
alla stampa di aver ricevuto 
«alcune proteste», la natura 

delle quali egli non ha voluio 
rivelare, e a i aver perciò e r i 
tenuto opportuno disporre a l 
cuni accertamenti », non v o 
lendo «correre il rischio di 
inviare in Italia un ambascia
tore che possa ledere le n o 
stre relazioni con quel paese». 

* Si sono fatte molte chiac
chiere — ha detto ancora il 
senatore — sulla nomina in 
questione e, inoltre, vi sono 
state molte opposizioni ad e s 
sa sia qui sia in Italia cosic
ché intendo rendermi conto 
attentamente della questione». 

Come è noto la commissio
ne senatoriale per gli affari 
esteri aveva a suo tempo a p 
provato all'unanimità la n o 
mina della signora Luce. 
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